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ART.1,COM.1,DCBT: 


L'ONG “INTERNATIONAL RESCUE COMMITTEE" SEGNALA UN +22% NEL 2023.MA SOLO UN PROFUGO SU CINQUE RIMANE 


Cresce la rotta balcanica 


Il 15 agosto del 2021 i talebani en- 
trano a Kabul, il 30 dello stesso me- 
se l’ultimo soldato americano la- 
scia l’Afghanistan occupato da 
vent’anni. Quando tutto ciò avvie- 
ne, l'International Rescue Com- 
mittee—Ong internazionale fonda- 
ta nel 1933 su impulso di Albert 


Einstein- prevede unnuovoafflus- 
sodi profughi verso l'Europa, in fu- 
gadalla teocrazia. Tra i luoghi che 
decide di monitorare c’è Trieste, 
punto d’arrivo della rotta balcani- 
ca: soltanto nel 2023, l’organizza- 
zione ha incontrato oltre 16 mila 
persone appena giunte in città, in 


gran parte afghani. L’afflusso di 
persone in fuga dalla guerra, in- 
somma, non accenna adaffievolir- 
si. Il dato fotografa un aumento 
del22%rispetto alprecedente mo- 
nitoraggio, riferito all'anno 2022. 
Ma solo il 19% dei profughi resta 
inregione. TOMASIN/APAG.6E7 


FONDATO NEL 1881 


POSTE ITALIANE SPA- SPED. ABB. POST. 
353/2003 (CONV. L. ua 27/02/2004) 


Lanostra carta proviene 


(> 


stite inmaniera sostenibile 


damateriali riciclati FRA 
ge: 


HI 


771592 


169468 


Profughi scampati nell'ex xSilos di Tiicaie (archivio) 


POLITICA EECONOMIA ssa 
LA TRAGEDIA SUL NATISONE. | VIGILI DEL FUOCO HANNO TENTATO DI LANCIARE LE CORDE 
Jovani volti dalla pi 
IL GOVERNATORE PANETTA 
siii” -—Gii0Vamitravolt dalla piena 
«La stagnazione 
nonéundestino  |tre, fra i 20 ei 25 anni, hanno chiamato i soccorsi e atteso abbracciati, poi sono scomparsi 


Giù il debito» 


I problemi sono noti: l’alto debito 
che ci «zavorra» e va tagliato, la de- 
mografia in declino, i giovani che 
vanno all’estero, la sfida tecnologi- 
ca mondiale e le tensioni geopoliti- 
che. L'Italia e l'Europa però possono 
«superare le difficoltà» e il nostro 
Paese«nonè condannato alla stagna- 
zione». Lo dice Bankitalia. /APAG. 10 


L'ANALISI 
CARLO BERTINI/APAG.12 


IL PACIFISMO 
ELETTORALE 
DELL'ITALIA 


erto, sarebbe stato un bel pro- 

blema se a una settimana 
dall’apertura delle urne per le ele- 
zioni europee del 9 giugno, le for- 
ze politiche italiane non avessero 
avutolo scudo della nostra Costitu- 
zione. 


ILCOMMENTO 
PEPPINOORTOLEVA/APAC.25 


LE CONSEGUENZE 
DELLA CONDANNA 
DI TRUMP 


n 


Nelfermo immagine, l'ultimo abbraccio primadi essere travolti dall'acqua 


Hanno atteso abbracciati, tentan- ">" 

do di costituire una difesa più forte LA REGIONE 

della violenza delle acque in attesa . . 
i s, d- e es- RIC E rche CO ntinue 
Natisone, arrivata all'improvviso. Protezione Civile 
uditedaipessant Ie mttifaizo in azione coi droni 
ei25 anni, risultano dispersi. 

MICHELLUT /ALLEPAG.2E3 /IAPAG.3 

IL CASO LA DELIBERA 
Accoltellato Nuove norme 
inviaD’Azeglio di concessione 
«Sembrava per la gestione 
unindemoniato» del PalaRubini 


Via Massimo D'Azeglio, rione di Bar- 
riera. Mezzanotte di ieri. Chi parla è 
iltrentasettenne. SARTI /APAG. 29 


Alla Pallacanestro Trieste ricono- 
sciute parte delle spese di manuten- 
zione future. CODAGNONE / A PAG. 27 


“ ILAVORATORI WARTSILA 1 
x. INASSEMBLEA 
= VIA ALLA TRATTATIVA 


/APAG.14 
li NI 


SAMER SCELTO DAL COLLE, 
E CAVALIERE DEL LAVORO 
«LO DEDICO A MIO PADRE» 


PACE/APAG.15 


SENTIRE BENE 
PROFESSIONISTI DELL'UDITO 


QUGiapro 


apparecchi 
acustici 


Via Gabriele Foschiatti, 4/D - 34129 TRIESTE 


Ultimo, attesi ventimila fan 


Un selfie di Ultimo allo stadio 


Le ostadio Nereo Rocco domani lapri- 
rà le porte ai fan di Ultimo già dal- 
le 17. Il piano della viabilità, con tre 
parcheggi di interscambio e navette 
dedicate, quello della sicurezza e de- 
gli eventuali soccorsi sono stati predi- 
sposti. Uno schema chesi replicherà il 
9 giugno in occasione del concerto di 
Max Pezzali. Al Rocco la biglietteria 
aprirà dalle 16.30. Sono attese oltre 
20 mila persone. 

TONERO/APAG. 26 


Via Mazzini 43/D - Trieste - 3471653696 
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La tragedia sul Natisone 


. 


Itre ragazzi sull'isolotto sotto il ponte Romano pochi minuti prima dell'arrivo della piena 


La piena del Natisone li sorprende: i giovani, paralizzati dalla paura, si abbracciano 


Travolti 


Tre giovani sorpresi dalla piena 
dispersi nel flume 


Hanno chiamato i soccorsi e atteso abbracciati, poi sono stati trascinati 


Elisa Michellut /PREMARIACCO 


Hanno atteso abbracciati, 
tentando di costituire una di- 
fesa più forte della violenza 
delle acque in attesa dell’arri- 
vo dei soccorsi prima di esse- 
re travolti dalla piena del fiu- 
me Natisone. Le loro urla di- 
sperate sono state udite dai 
passanti. 


ISOCCORSI 


I mezzi di soccorso sono arri- 
vati sul posto poco dopo le 
13.30 di ieri e dall’alto del 
ponte, utilizzando un’auto- 
gru, i vigili del fuoco hanno 
tentato di lanciare delle cor- 
de ai ragazzi affinché potesse- 
ro afferrarle ma a causa della 
corrente troppo forte nessu- 
no è riuscito a raggiungere le 
funi. I tre, una ragazza di 20 
anni residente a Campoformi- 
do, Patrizia Cormos, unragaz- 
zo di 25 anni di nazionalità ro- 
mena, nella tarda serata non 
ancora identificato dalle for- 
ze dell’ordine, e un’altra ra- 
gazza di 23 anni residente in 


Romania, Bianca Doros, sono 
stati trascinati via dalla cor- 
rente sotto gli occhi dei soc- 
corritori e di alcuni passanti, 
che hanno filmato la scena 
con i telefoni cellulari. Le ri- 
cerche dei dispersi sono state 
interrotte a tarda sera e ri- 
prenderanno questa mattina 
all’alba. 


LA RICOSTRUZIONE 

I giovani, nella giornata di ie- 
ri, avevano raggiunto Orsa- 
ria di Premariacco in macchi- 
na, una Bmw Station Wagon 
nera con targa romena trova- 
ta dai carabinieri della Com- 
pagnia di Cividale in un par- 
cheggio nei pressi del viotto- 
lo di accesso alla spiaggetta. 
Da lì erano scesi fino al greto 
del fiume Natisone, probabil- 
mente per scattare alcune fo- 
tografie al paesaggio. L’ac- 
qua ha iniziato a salire im- 
provvisamente e i ragazzi, 
presi dal panico, non sonoriu- 
sciti più a tornare a riva, re- 
stando bloccati su un isolotto 
formatosi in conseguenza del- 


la piena. Sono stati proprio i 
tre ventenni, una delle due ra- 
gazze in particolare, quando 
si sono resi conto di essere in 
pericolo, a chiamare il Nume- 
ro unico di emergenza Nue 
112 chiedendo, in lacrime, 
l'intervento dei soccorsi. Le 
loro urla disperate, mentre 
l’acqua continuava a salire 
ed era ormai inesorabilmen- 
te arrivata alle ginocchia, so- 
no state udite da un passante 
che in quel momento stava 
camminando lungo il ponte 
Romano, il quale, a sua volta, 
ha lanciato l’allarme cercan- 
do di rassicurare i tre ragazzi 
invitandoli a mantenere la 
calma. Numerosi residenti si 
sono fermati sul ponte e han- 
no assistito impotenti alla 
drammatica scena. Itre giova- 
ni, vinti dalla corrente e or- 
mai infreddoliti e senza for- 
ze, auncerto punto si sono la- 
sciati andare nel tentativo di 
agganciare la fune protesa 
dai vigili del fuoco, ma hanno 
mancato la presa e sono stati 
trascinati via. 


I tre ventenni 
erano scesi fino 

al greto del fiume 
probabilmente 

per scattare alcune 
foto al paesaggio 


LE RICERCHE 


I vigili del fuoco di Udine e Ci- 
vidale sono intervenuti im- 
mediatamente sul posto con 
squadre di terra Sfa (Soccorri- 
tori Fluviali Alluvionali), sup- 
portateda Drago 141, l’elicot- 
tero del Reparto volo del co- 
mando di Venezia, isommoz- 
zatori del comando di Vene- 
zia e ulteriori operatori Sfa 
dei comandi di Udine, Gori- 
zia e Pordenone. Alle ricer- 
che, effettuate anche con i 
droni, hanno preso parte l’eli- 
cottero del servizio sanitario 
regionale e quattro tecnici 
della stazione di Udine del 
Soccorso Alpino. Attorno alle 


15.30 due operatori sono sta- 
ti imbarcati sull’elicottero 
della Protezione civile per so- 
pralluoghi lungo il fiume 
dall’alto, mentre alle 16.30 è 
stata richiesta la disponibili- 
tà di altri due tecnici per un 
eventuale imbarco sul secon- 
doelisoccorso regionale in ca- 
so di operazioni di recupero 
conil verricello. 


IL FUNZIONARIO 


«Purtroppo i tre ragazzi era- 
no su un isolotto in prossimi- 
tà del ponte Romano-le paro- 
le dell'ingegner Andrea D’O- 
dorico, funzionario dei vigili 
del fuoco, che ha coordinato 
tutte le operazioni di ricerca 
—. C'è stato un innalzamento 
repentino del livello dell’ac- 
qua a causa delle intense pre- 
cipitazioni. Siamo intervenu- 
ticonmezzi fluviali utilizzan- 
do anche l’autoscala con del- 
le tecniche Saf dal ponte. Ci 
siamo calati in sicurezza ma 
sfortunatamente non siamo 
riusciti a raggiungere i ragaz- 
zi perché la corrente era trop- 


po forte. Uno dei ragazzi è 
passato a circa un metro di di- 
stanza dall’operatore, che ha 
tentatoin tutti imodi possibi- 
li e con tutti i mezzi a disposi- 
zione di raggiungerlo. Le ri- 
cerche non si fermeranno. La 
nostra Ucl (Unità di comando 
locale) resterà posizionata 
all’interno della sede della 
Croce Rossa, dove è stato alle- 
stito il campo base, proprio 
per convogliare tutte le infor- 
mazioni che arriveranno dai 
vigili del fuoco e dalla Prote- 
zione civile. Il fiume sarà pas- 
sato al setaccio da Premariac- 
coe fino alla foce». Ieri pome- 
riggio un equipaggio con una 
imbarcazione dei vigili del 
fuoco ha risalito più volte il 
fiume da Orsaria, operazione 
resadifficile dalla portata no- 
tevole del corso d’acqua. Le ri- 
cerche si sono spostate fin da 
subito in direzione della cor- 
rente. Nelpuntoincuiiragaz- 
zi sono stati travolti dalla pie- 
na del fiume c’è un divieto di 
balneazione.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SABATO 1 GIUGNO 2024 
ILPICCOLO 


PRIMOPIANO 3 


La tragedia sul Natisone 


Lamassa d'acquali spinge verso Orsaria: i giovani cercano di restare a galla 


LA REGIONE E LO STATO 


Protezione civile: 
da oggi entreranno 
in azione I droni 


Fedriga e Riccardi: comunità in ansia. In serata ricerche sospese 
Il ministro Musumeci: «Speriamo siano trovati presto» 


TRIESTE 


Oggi entrerannoinazione an- 
che i droni della Protezione ci- 
vile Fvg. La decisione è stata 
confermata verso le 21 di ieri 
sera. 

Peril governatore della Re- 
gione Massimiliano Fedriga 
e l’assessore delegato alla Pro- 
tezione Civile, Riccardo Ric- 
cardi, quelle che stanno tra- 
scorrendo «sono ore di forte 
trepidazione, nelle quali la co- 
munità regionale segue con 
apprensione gli sviluppi del- 
la vicenda che ha coinvolto i 
tre ragazzi dispersi ieri nelle 
acque del Natisone». 

L’amministrazione regio- 
nale sta monitorando, minu- 
to perminuto, l’evolversi del- 
lasituazione ed è al fianco del- 
le famiglie coinvolte. Sia Fe- 
driga sia Riccardi rivolgono 
«un grande plauso e a tutti gli 
uominidelle varie forze anco- 
ra impegnati nel disperato 
tentativo di ritrovare le tre 
personecoinvolte nella vicen- 
da». Il governatore e l’assesso- 
reregionale, infine, hanno in- 


Il presidente della 


Camera, Fontana: 


«Seguiamo con 
apprensione gli 
sviluppi di questa 
vicenda» 


LaBmwdiuno dei ragazzi 


teso esprimere un ringrazia- 
mento anche alla Protezione 
civile regionale che, da subi- 
to, si è mossa in ausilio alle 
operazioni e che oggi mette- 
rà, appunto, a disposizione, 
oltre ai volontari, anche i dro- 
ni in propria dotazione per le 
ricerche dei giovani. 

«Viviamo con ansia questa 
terribile vicenda da quando 
si è diffusa la notizia dei tre 
giovani travolti dalla piena 
del fiume Natisone, in provin- 
cia di Udine, e dati per disper- 
si. Speriamo siano trovati pre- 
sto sani e salvi. E ringrazio le 
donne e gli uomini impegnati 
in queste ore nelle difficili ri- 
cerche. Chiederò comunque 
al prefetto una dettagliata re- 
lazione sulle primissime atti- 
vità di soccorso svolte subito 
dopo l’allarme», ha scritto su 
Facebook il ministro per la 
Protezione civile Nello Musu- 
meci. «Il pensiero va ai tre ra- 
gazzi e alle loro famiglie», ha 
aggiunto il Presidente della 
Camera dei deputati, Loren- 
zo Fontana.— 
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«L'ho uccisa» 


davanti al poliziotti 


Il sospetto che Giada sia stata stordita e poi lanciata dal cavalcavia 


Carlo Bellotto / PADOVA 


Ha ammesso di averla ucci- 
sa. E crollato mercoledì po- 
meriggio davanti ai poliziot- 
ti che lo incalzavano mo- 
strandogli le immagini della 
sua auto ripresa dalle teleca- 
mere, vettura che verso le 
3.30 rincasava in via Prati 8 
a Vigonza, dopo essere stata 
sul cavalcavia. Andrea Fave- 
ro, camionista di 38 anni ha 
detto di aver perso la testa e 
di aver ammazzato la sua 
compagna Giada Zanola di 
33, origini bresciane e una re- 
sidenza in passato a Stra, sca- 
raventandola giù dal cavalca- 
via sull’autostrada A4. Si trat- 
ta di dichiarazioni che l’arti- 
colo 63 del Codice di proce- 


dura penale stabilisce essere 
indizianti, che non sono uti- 
lizzabili e che servono solo 
per orientare le indagini. In 
pratica una persona non può 
autoincriminarsi senza la 
presenza di un difensore. Am- 
missioni che però poi Favero 
-va precisato - non ha ripetu- 
to insede di interrogatorio di 
fronte al sostituto procurato- 
re Giorgio Falcone (nella not- 
te tra mercoledì e giovedì), 
quando al suo fianco era pre- 
sente l’avvocato difensore 
Laura Trevisan. Trincerando- 
si dietro ad un “vuoto di me- 
moria”, con l’ultimaimmagi- 
nerimasta nella sua mente di 
Giada sul parapetto. E, anco- 
ra, dichiarazioni che non ha 
ripetuto nell’ interrogatorio 


diieri. 
IN SILENZIO DAVANTI AL GIUDICE 


Andrea Favero ieri è stato sot- 
toposto all’interrogatorio di 
garanzia di fronte al giudice 
Laura Alcaro. L’esame si è 
svolto nella Casa Circonda- 
riale del carcere Due Palazzi 
diPadova.Il giudice è arriva- 
to alle 12.15 e insieme alpm 
sono usciti alle 14.25. Fave- 
rosiè avvalso della facoltà di 
non rispondere e non avreb- 
be tradito emozioni. A diffe- 
renza di quanto avvenuto 
nel precedente interrogato- 
rio di fronte al magistrato 
quando l’uomo, inchiodato 
alle suo responsabilità, era 
scoppiato a piangere. Favero 
non ha neppure rilasciato 


spontanee dichiarazioni. Il 
fermo di indiziato di delitto 
non è stato convalidato, ma 
accade frequentemente. Si ri- 
ferisce infatti al reale perico- 
lo di fuga che il giudice evi- 
dentemente non ha ravvisa- 
to. Una circostanza superata 
dalla trasformazione del 
provvedimento di fermo in 
una nuova ordinanza di cu- 
stodia cautelare in carcere. 
Quindi il 38enne resta in car- 
cere, almeno per ora. Prima 
del termine dell’udienza la 
difesa dell’indagato ha chie- 
sto un affievolimento della 
misura - in pratica i domici- 
liari- che nonè stata accolto. 
Al termine dell’udienza l’av- 
vocatessa è stata sollevata 
dall’incarico (era d’ufficio) 


edèstata sostituita dall’avvo- 
cato Marco Marcelli del foro 
di Venezia, di fiducia. Nel po- 
meriggio il legale ha fatto vi- 
sita al suo nuovo assistito, 
trovandolo molto provato e 
non lucidissimo. Ora decide- 
ràlastrategia di difesa. 


LA POSSIBILE PREMEDITAZIONE 


Al momento l’accusa della 
premeditazione non c’è, ma 
il pm Falcone, che si è già tro- 
vato nella sua carriera ad in- 
dagare suomicidi particolar- 
mente complicati come quel- 
lo dilsabella Noventa, sta va- 
lutando anche questa ipote- 
si. Diversi gli elementi che 
potrebbero portare alla con- 
testazione: tra le ipotesi inve- 
stigative c’è quella che Giada 


FoLIZI/ 


LA POLIZIA DAVANTI AL 
CAVALCAVIA DA CUI E PRECIPITATA 
GIADA ZANOLA 


L'uomo interrogato in 
carcere a Padova si è 
avvalso della facoltà 
di non rispondere 
Negata la misura 

dei domiciliari 


Il pianto quando è 
stato sentito 

per il fermo, ieri invece 
era controllato 
Eseguita l'autopsia 
dal prof Terranova 


Al vaglio della Procura 
la premeditazione: 
dai messaggi finti al 
fatto che potrebbe 
essere stata portata 
sul ponte narcotizzata 
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Femminicidio, nuova tragedia 


I POSSIBILI MOVENTI DELL'OMICIDIO SECONDO LA PROCURA 


Ò, 
G 


L'annullamento delle nozze già fissate per il 21 settembre 
con tanto di vestiti, anelli e partecipazioni gia pronte 


| problemi economici 


La vita da separati in casa 


la relazione di Giada con un altro uomo 
Giada Zanola uccisa a 33 anni 


Zanola possa essere stata nar- 
cotizzata e quindi stordita 
prima di venir portata sul 
ponte, dove non poteva por- 
re resistenza. Una prova im- 
portante al riguardo potreb- 
be essere il rinvenimento di 
farmaci dentro la casa di via 
Prati, ma perora il sopralluo- 
go non ha portato a nulla. E 
poi ci sono i messaggi inviati 
dall’uomo al cellulare della 
compagna pur sapendo che 
era morta, una “messinsce- 
na” secondo gli inquirenti. 
L’abitazione non è stata po- 
sta sotto sequestro a differen- 
za della vettura C Max. In se- 
de di sommarie informazio- 
niFaveroriferiva di averavu- 
to un rapporto burrascoso e 
conflittuale negli ultimi tem- 
piconla compagna. 


L'AUTOPSIA 


Ieri pomeriggio il medico le- 
gale Claudio Terranova ha ef- 
fettuato per tre ore l’autop- 
sia sul corpo martoriato del- 
la trentatreenne, eseguendo 
anche gli esami tossicologici 
per capire se sia stata avvele- 
nata o comunque possa aver 
assunto farmaci sommini- 
strati dal compagno. Per ri- 
sposte definitive bisognerà 
ora attendere i tempi tecnici 
degli accertamenti. All’esa- 
me hanno partecipato i con- 
sulenti di parte Guido Pellet- 
ti di Bologna per la difesa 
dell’imputato e Cavaliere di 
Brescia per i famigliari della 
vittima. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


be * 
Andrea Favero, il compagno incarcerato 


Il cambio di lavoro di Giada che avrebbe reso quotidiana 
la frequentazione con l'altro uomo 


La possibile fine della convivenza che avrebbe impedito 
all'indagato di avere rapporti quotidiani con il figlio 


La rottura delle fotografie da parte di Giada durante 
il litigio del 27 maggio 2024 


LE INDAGINI DELLA POLIZIA CHE HA AFFIDATO UNA CONSULENZA A UN TECNICO INFORMATICO 


I video e l'ipotesi del ricatto 
All'esame il cellulare dell’uomo 


VIGONZA 


Le preoccupazioni che an- 
gosciavano Giada Zanola 
erano molte e tra queste an- 
che quella che il compagno 
Andrea Favero potesse di- 
vulgare dei filmati privati. 
Video di cui evidentemen- 
te lei era conoscenza; l’ave- 
va confidato all’amica del 
cuore e anche ad altre ami- 
che. Perverificarlo la Procu- 
ra affiderà una consulenza 
ad un tecnico informatico 
sul cellulare sequestrato al 
compagno. Una consulen- 
za che analizzerà tutti gli 
elementi che il telefonino 
evidenzierà in tal senso ein 
merito al loro rapporto. Le- 
game che anche il questore 
di Padova Marco Odorisio 
ha definito problematico, 
“tossico”, destinato alla se- 
parazione. Il cellulare della 
donna, invece, non è stato 
ritrovato. Nonsisa sesia an- 
dato distrutto in autostra- 
da, quando Giada è precipi- 
tata tra i veicoli in transito 
o se lui lo abbia fatto spari- 
re. 


Trale altre preoccupazio- 
ni di Zanola c’era anche 
quella che lui potesse farle 
assumere delle sostanze 
per stordirla, per farle del 
male. Un timore ripetuta- 
mente confidato alle ami- 
che. E quanto hanno raccol- 
to gli agenti della Mobile 
ascoltando sia le conoscen- 
ti, che il nuovo compagno 
con il quale Giada sarebbe 
andata alavorare nei prossi- 
mi giorni, in una stazione 
di carburante. La giovane 
gli confidava le sue preoc- 
cupazioni e, per questo, è 
stato sentito come persona 
informata sui fatti. 

Gli investigatori hanno 
subito cercato tracce di vio- 
lenza. Il primo esame medi- 
co sul corpo della giovane 
non ha fatto emergere se- 
gni evidenti di percosse o di 
ferite. 

C'erano alcune contusio- 
ni, le stesse che si evidenzia- 
vano sul collo, le stesse che 
comparivano nelle foto 
mandate da Giada alla mi- 
gliore amica con un messag- 
gio via whatsapp nei giorni 


precedenti. 


IPROBLEMI DELLA CASA 


Tanti i motivi di contrasto 
nella coppia. Tra questi, ol- 
tre al figlio, c’era la casa di 
via Prati 8 a Vigonza dove 
la coppia abitava. Da quan- 
to raccontano gli amici era 
diventata —un’ossessione 
per Favero. Era intestata a 
lui ed era stata acquistata 
un paio d’anni fa. Lei avreb- 
be voluto rimanere adabita- 
re lì con il figlio. Ma questo 
ilcompagno nonlo accetta- 
va. Nel cortile dell’abitazio- 
ne ci sono ora tre sacchi 
grandi da cantiere conle te- 
gole rimosse da parte del 
tetto; in una porzione è sta- 
ta appena messa della carta 
catramata. Evidentemente 
c’era una perdita in casa ed 
erano in corso i lavori di ri- 
parazione. La prossima tap- 
paavrebbe dovuto essere la 
sistemazione di tegole nuo- 
ve. Un piccolo cantiere in- 
somma che racconta della 
cura per quel villino. Un po’ 
alla volta Giada e Andrea lo 
stavano sistemando, anche 


La giovanemamma 
aveva confidato 
alle amichele sue 
preoccupazioni 

e anche quella 

di venire drogata 


Lui temeva di perdere 
la casa acquistata 
due anni fa e ora in 
riparazione: lei voleva 
rimanerci 

a vivere col figlio 


se molto c’era ancora da fa- 
re. Un impegno economico 
non indifferente: tra gli in- 
dizi di colpevolezza indica- 
ti dal pm, sono evidenziati i 
problemi finanziari. «Gia- 
dapervia di mio figlio mi te- 
neva in pugno», è una delle 
frasi di Andrea rilevate da- 
gliinvestigatori. — 

C.BEL 


Il pensiero di non avere una via d'uscita 


WITHUB 


LA GITA NEL WEEKEND 


Creme solari 
per il mare 
con il bimbo 


Giada Zanola non voleva 
uccidersi. Voleva goder- 
siecontinuare a crescere 
il suo bimbo di tre anni, 
conilquale aveva proget- 
tato di trascorrere una 
giornata al mare doma- 
ni. Proprio per questo 
nel negozio di cosmetici 
earticoli perla casa “Sire- 
ne blu” di Vigonovo do- 
ve lavorava e aveva già 
comunicato le dimissio- 
ni (l’ultimo giorno di la- 
voroera proprioieri)ave- 
va messo da parte delle 
creme solari per lei e per 
il piccolo e altri prodotti 
cosmetici, proprio in vi- 
stadiuna giornata di sva- 
goalmare. Il sacchettino 
era pronto in negozio e 
avrebbe dovuto ritirarlo 
giovedì o ieri. Lo sapeva- 
no le colleghe che non si 
capacitano di quello che 
è successo. 

Proprio loro mercole- 
dì mattina, non avendo- 
la vista arrivare al lavo- 
ro, avevano chiamatoFa- 
vero per avere informa- 
zioni. Lui aveva risposto 
loro di non sapere dove 
fosse Giada. — 
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Rotta balcanica 


LE IMMAGINI 


Le tende 
al Silos 


i Nelle foto quia fianco, le tende 


dei migranti all'interno della strut- 
tura del Silos, luogo da tempo di- 
ventato simbolo degli arrivi a Trie- 
ste lungo la rotta balcanica. Il sito 
si trova a pochi metri di distanza 
dalla stazione ferroviaria enei me- 
si scorsi ha contato la presenza 
anche di centinaia di persone, co- 
strette a vivere fra fango, immon- 
dizie e ratti. 


GLI ARRIVI DALLA ROTTA BALCANICA A TRIESTE 


I dati del 2023 
16.052 le persone incontrate per la prima volta 
e a cui è stato dato supporto 


96% 24% 
uomini bambini 


4% 
donne 


Profilo demografico 
1% 

donne 
adulte sole 


69% 
uomini 
adulti soli 


1% TT 
famiglie 


ISP 
minori non 
accompagnati 


Le nazioni più rappresentate 


Afghanistan, Pakistan, Turchia 


Solo il 16% 

delle persone 
arrivate voleva 
fermarsi a Trieste 


Il 68% 

delle persone arrivate a Trieste voleva 
proseguire per raggiungere un altro Paese 
europeo come Germania, Francia o Belgio 


116 mila 


Fonte: Report 2023 Irc — International rescue committee 


migranti in fuga 


Reportrc: gli arrivi a Trieste nel 23. Solo uno su 5 chiede asilo in Italia 


Giovanni Tomasin 


Il 15 agosto del 2021 i taleba- 
ni entrano a Kabul, il 30 dello 
stesso mese l’ultimo soldato 
americano lascia l’Afghani- 
stan occupato da vent’anni. 
Quando tutto ciò avviene, l’In- 
ternational Rescue Commit- 
tee — Ong internazionale fon- 
data nel 1933 suimpulso di Al- 
bert Einstein —- prevede un 
nuovo afflusso di profughi 
verso l’Europa, in fuga dalla 
teocrazia. Tra i luoghi che de- 
cide di monitorare c’è Trieste, 
punto d’arrivo della rotta bal- 
canica: soltanto nel 2023, l’or- 
ganizzazione ha incontrato ol- 
tre 16 mila persone appena 
giunte in città, in gran parte af- 
ghani. L’afflusso di persone in 
fuga dalla guerra, insomma, 
nonaccenna adaffievolirsi. 
«In Italia si è deciso di pun- 
tare su Trieste — spiega il re- 
sponsabile per il progetto 
Alessandro Papes -, aprendo 
lì un intervento di risposta 
umanitaria e componendo su- 
bito una squadra di operatori 


madrelingua». Dal 2021 la 
squadra di Irc collabora con 
le realtà già presenti sul terri- 
torio cittadino — garantendo 
una presenza quotidiana 
nell’area di piazza Libertà, 
della stazione e del centro 
diurno: «La nostra attività 
principale è quella dell’infor- 
mativa e dell’orientamento, 
dando un’infarinatura dei di- 
ritti cui le persone hanno ac- 
cesso una volta giunte in Ita- 
lia, dall’accoglienza all’asilo. 
Inoltre identifichiamo i profi- 
li vulnerabili e facciamo l’in- 
vioserale ai dormitori». 
Secondo i dati raccolti da 
Irc in collaborazione con Dia- 
conia Valdese, dal 1° gennaio 
al 31 dicembre dell’anno pas- 
sato gli operatori hanno parla- 
to con 16 mila e 52 persone, 
una media di 44 al giorno. Il 
dato fotografa un aumento 
del 22% rispetto al preceden- 
te monitoraggio, riferito 
all’anno 2022. La curva degli 
arrivi vede i maggiori ingressi 
nei mesi fra maggio e novem- 
bre, quando il numero supera 


imille mensili, con il picco fra 
luglio e settembre, soprai due- 
mila. 

Gli afghani sono la maggio- 
ranza, circa 11 mila, pari al 
68% del totale. Il dato è coe- 
rente con quello fornito 
dall’Agenzia dell’Unione eu- 
ropea per l’asilo (Euaa), se- 
condo cui nel 2023 gli afgha- 
ni sono stati il secondo grup- 
po più numeroso a fare do- 
manda d’asilo in Europa dopo 
i siriani. Le ragioni del feno- 
meno sono così chiare che 
non servirebbe spiegarle: il 
97% della popolazione del 
paese è povero 0 a rischio po- 
vertà, e il ritorno al potere dei 
talibanha portato persecuzio- 
ni, oppressione e fame. 

Magli afghani non sono i so- 
li a scappare. L’anno passato 
ha visto anche un aumento 
del 66% negli arrivi dei citta- 
dini turchi (1.532 contro i 
517 del 2022): la stragrande 
maggioranza di loro (e tanti 
arrivano pure con la fami- 
glia) è di etnia curda. Fuggo- 
no dalle politiche persecuto- 


rie che ormai da diversi anni 
il governo nazionalista e isla- 
mista di Recep Tayyip Erdo- 
gan ha messo in campo con- 
tro laminoranza curda nell’o- 
riente del Paese, mettendo le 
loro province sotto una oppri- 
mente occupazione militare, 
limitando idiritti civili e l’agi- 
bilità politica delle formazio- 
ni curde. A una situazione già 
difficile si aggiunge la distru- 
zione provocata dal terremo- 
to al confine turco-siriano nel 
febbraio dell’anno scorso. 

Ma tutte queste persone 
quanto incidono sul sistema 
diaccoglienza triestino? Lari- 
sposta è: poco. Delle oltre 16 
mila persone interpellate da 
Irc e Diaconia l’anno scorso, 
soltanto una su cinque ha ma- 
nifestato la volontà di chiede- 
reasiloinItalia: è il 19%,inca- 
lo sul 2022 quando la percen- 
tuale era del 32%. Il 14% 
(2.215 persone) erano quelle 
intenzionate a farlo a Trieste 
(le altre città più quotate sono 
Milano e Roma). Il 68% degli 
intervistati ha dichiarato in- 


Dal 2021 la squadra 
dell'International 
rescue committee, 
ong fondata nel 1933, 
collabora con le realtà 
locali di solidarietà 
Gli afghani sono 

la maggioranza, pari 
al 68% del totale 
Scappano da povertà, 
fame e persecuzioni 
dei talebani 

La tendenza è quella, 
per la gran parte, 

di passare dal Fvg 
senza fermarsi così 
da raggiungere altri 
Paesi europei 


vece di voler raggiungere al- 
tri paesi. Il 13%, invece, non 
ha dato una chiara risposta: 
ciò può esser avvenuto per- 
ché gli interpellati erano ap- 
pena arrivati e ancora confu- 
si, per problemi linguistici, 
impossibilità a fidarsi. L’im- 
pressione degli operatori, pe- 
rò, è che anche la gran parte 
degli “indecisi” intenda prose- 
guire il viaggio per altre me- 
te. Il fatto è, si legge nel rap- 
porto, che molte persone defi- 
niscono le tappe durante il 
viaggio, e le loro decisioni 
possono essere influenzate 
dall’assistenza e dalle infor- 
mazioni ricevute lungo il per- 
corso. 

La maggioranza degli af- 
ghani interpellati (84%) in- 
tende proseguire il viaggio 
perla Germania o la Francia, 
mentre solo il 5% di loro vuo- 
lerestare inItalia. Lo stesso di- 
scorso vale peri curdi, che so- 
lo per il 2% dichiarano di vo- 
ler rimanere nel Bel Paese. Il 
caso è differente per gli immi- 
grati pakistani: questi sono il 
secondo gruppo perarrivi, an- 
corché in calo (1.870 nel 
2023 contro i 3.320 del 
2022). L’88% di loro intende 
restare in Italia e il 66% sce- 
glie Trieste: soltanto l’11% 
vuole uscire all'Italia, perrag- 
giungere Francia, Portogallo 
eSvizzera. 

Fino al 2023, infine, Trie- 
ste costituiva un’eccezione ri- 
spetto alla tendenza europea, 
che vedeva un significativo 
aumento di profughi in arri- 
vo dalla Siria. I primi mesi di 
quest'anno hanno visto il ca- 
poluogo del Fvg adeguarsi, vi- 
sto che Irce Diaconiaregistra- 
no un incremento nei numeri 
dei siriani, pari a 344 intervi- 
stati da gennaio ad aprile, 
l’11%deltotale. — 
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Rotta balcanica 


Nazionalità - Le principali nazionalità incontrate a Trieste, 
in arrivo dalla rotta balcanica, nel 20283 e nel 2022 


Mi 2022 MM 2023 


Afghanistan 
10.929 
Pakistan 
Turchia 
Bangladesh 
Nepal i 
India 
137. 
lrag 
128 . 
123. 
Iran 
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I| prefetto Morcone analizza la situazione 
«La presunta severità 
non risolve i problemi 
Serve accoglienza civile» 


L’INTERVISTA 
e non sono rifu- 
giati gli afgha- 
ni, allora chi lo 
è?». Il prefetto 


Mario Morcone torna sul tema 
della rotta balcanica invitan- 
do le istituzioni a fare la loro 
parte in un problema che, a 
suo modo di vedere, è stato in- 
gigantito neltempo. 

Prefetto, la rotta balcanica 
continua ad esistere, anche 
se interessa poco. L’Italia se 
n’è dimenticata? 

«Più che dimenticarsene direi 
che è un problema che non si 
contrasta semplicemente con 
una presunta severità. Non cre- 
do ci serva una gara a chi è più 
cattivo fra noi, sloveni e croa- 
ti». 

Che fare dunque? 
«Acconciarci a una accoglien- 
za civile, compatibilmente 
con le possibilità, anche per- 
ché ne abbiamo bisogno. In 
Fvg, lo dico con stima per quei 
territori, non c’è bisogno di fa- 
reuno sforzo straordinario per 
raggiungere questo obietti- 
VO). 

Eppure il Silos resta un pro- 
blema. 

«Com'è possibile che a Trieste 
nonsiriesca a risolvere un pro- 
blema simile? A chi arriva biso- 
gna dare una possibilità vera 
di percorso di inclusione. Ov- 
viamente, non si discute, per 


chi è disposto a lavorare e a ri- 
spettare le nostre regole. Però 
ancora mi sorprendo quando 
sento parlare del Silos a Trie- 
ste, in un posto in cui funziona 
quasi tutto è una situazione pa- 
radossale... Rinunciando a da- 
re questi servizi, i Comuni ri- 
nunciano a essere protagonisti 
dello sviluppo del Paese». 

La cooperazione europea? 
«Parliamoci con chiarezza, il 
patto migrazioni e asilo è uno 
specchietto per le allodole. 
Noncontiene nulla di significa- 
tivo: l’obbligatorietà della redi- 
stribuzione è poco più di quan- 
to già fatto nel 2015 conl’agen- 
daJunker, e al contrario abbia- 
mo ampliato la lista dei “Paesi 
sicuri”, ovvero le nazionalità 
di cui abbiamo deciso di nem- 
meno stare ad ascoltare le ri- 
chieste all’arrivo. Eaumentata 
la durezza dell’accoglienza al- 
la frontiera, insomma non mi 
pare costituisca un serio passo 
inavanti». 

La maggioranza dei migran- 
ti in arrivo a Trieste è afgha- 
na. 

«E se non sono rifugiati gli af- 
ghani, allora chilo è?». 

Quasi tutti vogliono poi pro- 
seguire il viaggio. 

«Una delle tante narrazioni fal- 
se, su cui abbiamo pure costrui- 
to provvedimenti, è che ce ne 
siano già troppi in Italia. Non è 
vero, proprio perché le perso- 
nenonrestano»). — G.TOM. 
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Solo il 7% dei minori 
non accompagnall 
chiede aluto in città 


Lo scorso anno intercettati dai volontari 3 mila giovani giunti senza famiglia 
Spesso dormono all'addiaccio e non entrano in contatto con alcun servizio 


Una persona su tre è parte 
di un gruppo vulnerabile. 
Dal rapporto 20283 di Inter- 
national Rescue Commit- 
tee risulta un aumento rile- 
vante di categorie fragili in 
arrivo sulla rotta balcani- 
ca; minori non accompa- 
gnati, donne sole e famiglie 
arrivano a coprire il 31% 
delle persone interpellate. 
Per quanto le istituzioni fac- 
ciano una bandiera del so- 
stegno dato ai minori ac- 
compagnati, il rapporto 
getta luce su una realtà an- 
cora poco conosciuta: c’è 
un flusso continuo di mino- 
renni che attraversa la città 
(il rapporto Irc registra il 
112% in più rispetto al 
2022) e per questionilegali 
lamaggior parte di loro pas- 
sa inosservata, dorme 
all’addiaccio senza entrare 
mai in contatto con nessun 
servizio, e prosegue poi il 
suo viaggio verso altri Pae- 
si. I minori incontrati da Irc 
e Diaconia Valdese nel 
2023 sono 2.975, pari al 
19% degli intervistati. In- 
crementate anche le fami- 
glie (+120% sul 2022), 
per un totale di 381 nuclei e 
dell’11% dei casi. Tanti 
gruppi famigliari proveni- 
vano dal Kurdistan turco. È 
rimasto invece costante il 
numero delle donne sole, 
158 pari circa all’1% del to- 
tale. 


I MINORI NON ACCOMPAGNATI 

Il gruppo più significativo è 
quello dei minori: dei quasi 
3 mila incontrati da Irc, so- 
no 2.613 quelli che a Trie- 
ste hanno passato soltanto 
qualche ora o pochi giorni. 
Il loro problema principale 
è la mancanza di un posto 
in cui dormire: i dormitori 
attrezzati della città posso- 
no infatti aprire le loro por- 
te soltanto ai maggiorenni, 
per ovvie questioni di re- 
sponsabilità legali, e imino- 
renni che non vogliano en- 
trare per forza nel sistema 
di accoglienza a Trieste si 
trovano nell’impossibilità 
di essere seguiti. Secondo 
le stime di Irc, ogni notte a 
Trieste otto minorenni dor- 
monoinstrada o in qualche 
edificio abbandonato co- 
me il Silos. Nonè facile par- 
lare con questi ragazzi, spie- 
ganoivolontari, che spesso 
arrivano in grandi gruppi, 
guidati da adulti il cui ruo- 
lo non è sempre ben identi- 
ficato, e che si fanno porta- 
voce di più giovani. La fati- 
ca dei volontari consiste 
nelriuscire a parlare indivi- 
dualmente con i minoren- 
ni, per dare loro informa- 


GIOVANI ARRIVATI A TRIESTE 
DUE RAGAZZINI MINORENNI 
SCAPPATI DALLA GUERRA 


E complicato parlare 
con i più giovani 
anche per l'assenza 
di una struttura 
incui possano 
sentirsi al sicuro 


Anche le famiglie 
sono aumentate 
rispetto al 2022, 
addirittura del 120% 
Molte donne sole 
dirette in Portogallo 


zioni su diritti, come quello 
al ricongiungimento, che 
spesso non sanno di avere. 
Le condizioni non aiutano, 
anche perché l’incontro il 
più delle volte si svolge nel- 
le tenebre e nella confusio- 
ne del Silos: la carenza di 
una struttura in cui possa- 
nosentirsi al sicuro, spiega- 
no i volontari, è una delle 
ragioni per cui non è facile 
informarli. Il risultato è che 


la gran parte di questi gio- 
vanissimi passa dalla città 
come un esercito di fanta- 
smi, ignorato dalle istitu- 


zioni: soltanto 196 su 
2.975 (7%) hanno manife- 
stato a Irc l’intenzione di 
fermarsi a Trieste e cercare 
aiuto nelle locali reti di assi- 
stenza. L’86% intende inve- 
ce muovere verso altri pae- 
si, come Germania, Francia 
e Svizzera. La quasi totalità 
di loro, il 94%, è in fuga 
dall’Afghanistan. 


LE FAMIGLIE 

Le famiglie, dicevamo, so- 
no aumentate rispetto al 
2022.1381 nuclei incontra- 
ti da Irc corrispondono a 
1.918 individui, di cui 947 
bambini. Tra questi, soltan- 
to 31 nuclei erano compo- 
sti dalla madre sola assie- 
me al bambino. La maggio- 
ranza delle famiglie erano 
curdi di Turchia (67%), se- 
guiti dalle famiglie afgha- 
ne (18%). Soltanto il 6% 
delle famiglie ha espresso 
l’intenzione di restare in Ita- 
lia, il 4% a Trieste. Quasi 
tutti intendevano prosegui- 
re, il 77% verso la Germa- 
nia. Tipicamente le fami- 
glie arrivano in città al tra- 
monto, vi alloggiano per 
una notte e proseguono il 
viaggio il mattino successi- 
vo. Soltanto una parte tro- 
vaaiuto: nel 2023 sono 186 
adulti e 138 bambini quelli 
che le organizzazioni ope- 


rative a Trieste son riuscite 
a inserire in struttura per 
unanotte. 


LE DONNE SOLE 


Il fenomeno delle donne so- 
le rappresenta un caso a sé. 
Più di metà delle 158 don- 
ne incontrate dai volontari 
era infatti di nazionalità ne- 
palese (59%). Le altre na- 
zionalità più diffuse sono 
quella turca (15%) e india- 
na (12%). Soltanto il 9% 
delle donne single ha 
espresso l’intenzione di ri- 
manere in Italia, mentre 
più del 60% vuole prosegui- 
re peril Portogallo. Negli ul- 
timi anni infatti il governo 
lusitanoha adottato una se- 
rie di misure volte a favori- 
re una facile integrazione 
per i lavoratori in ingresso, 
volta a combattere i feno- 
meni di sfruttamento nel 
settore agricolo: per fare do- 
manda di residenza basta 
poter dimostrare due anni 
di impiego e residenza con- 
tinuativiin territorio porto- 
ghese. Questo ha reso lo sta- 
terello iberico una meta di 
elezione per diversi paesi 
asiatici, tanto che l’ultima 
terra prima dell’oceano 
ospita ora una comunità di 
50 mila nepalesi, venuti 
dal tetto del mondo a cer- 
car fortuna. Alcune di loro 
passando pure da Trie- 
ste. 

G.TOM. 
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Le due guerre 


Trump all’attacco nel comizio-show 
«Processo farsa in uno Stato fascista» 


La strategia del tycoon è gridare al complotto per far salire le donazioni, presentandosi come «un prigioniero politico» 


Claudio Salvalaggio / WASHINGTON 


Un «processo farsa truccato» 
in un Paese «fascista» orche- 
strato da Joe Biden, con un 
pm «fazioso» e un giudice 
«corrotto» che «sembra un an- 
gelo ma è un vero diavolo»: 
all'indomani dello storico ver- 
dettodi colpevolezza perilca- 
so pornostar, prima condan- 
na penale per un ex presiden- 
te americano, Donald Trump 
ribadisce la sua innocenza 
preannunciando appello e ri- 
lancia i suoi attacchi a 360 
gradi. 

Lo fa con un comizio show 
di 40 minuti dal fortino della 
sua Trump Tower, da cui nel 
2015 annunciò la sua discesa 
in campo, nella città dove ha 
costruito la sua fortuna e il 
suo successo ma che da tem- 
po gliha voltato le spalle, fino 
al verdetto che potrebbe cam- 
biarel'esito delle elezioni. 


DUE FOLLE CONTRAPPOSTE 


Fuori due folle contrapposte, 
insieme a turisti e curiosi: 
una, più nutrita, di suoi fan 
con lo slogan «we won» (ab- 
biamo vinto, un'allusione al- 
le elezioni del 2020 che il ty- 
coon ritiene truccate); un'al- 
tra che sbandierava cartello- 
ni conla scritta «Guilty» (col- 
pevole). E la foto di un Paese 
diviso a metà e il potenziale 
preludio di quelle violenze 
istigate sui web di destra dai 
sostenitori del tycoon: uno 
scenario da «Civil War», il re- 
cente film sul futuro distopi- 
codell'America. 

La strategia di Trump resta 
la stessa: gridare al complot- 
to per far salire le donazioni 
presentandosi sul sito web uf- 
ficiale della campagna come 
«un prigioniero politico». Per 
ora sembra funzionare, visto 
che in poche ore dopo il ver- 
detto ha raccolto la cifra re- 
cord di 34,8 milioni di dolla- 
ri. «Tutto arriva dalla Casa 
Bianca, da Joe Biden e dai 


| 

JOE BIDEN 
PRESIDENTE DEGLI 
STATI UNITI D'AMERICA 


«E una minaccia alla 
democrazia...dire che 
un processo è stato 
truccato quando 

non ci piace il verdetto 
è da irresponsabili» 


suoi», ha accusato il tycoon, 
definendo il suo rivale «il pre- 
sidente più stupido, incompe- 
tente e disonesto della sto- 
ria». Quindi gli strali contro 
giudice, pm e un processo 
«molto iniquo» (nonostante 
12 giuratilo abbianoritenuto 
colpevole all'unanimità, ol- 
tre ogni ragionevole dubbio) 
dove ha spiegato di non aver 
testimoniato perchè «se dici 
qualcosa di lievemente sba- 
gliato ti perseguono poi per 
falsa testimonianza». Ma alla 
Trump Tower è stato un soli- 
loquio e non ha risposto alle 
domande dei giornalisti. The 
Donald ha anche cercato di 
nobilitare la sua battaglia per- 
sonale: «Se fanno questo a 
me, lo possono fare a tutti. 
Tutto questo è più importan- 
te di me e della mia presiden- 
za, sto lottando per la nostra 
Costituzione. A nessun presi- 
dente dovrebbe capitare quel- 


Eat 


lochesta capitando ame», ha 
concluso, ribadendo che «il 
giorno più importante della 
storia Usa sarà il prossimo 5 
novembre», l'Election day, 
quando ci sarà «il vero verdet- 
to». 


«NESSUNO È OLTRE LA LEGGE» 


«Trump minaccia la democra- 
zia e mette in discussione il 
nostro sistema giudiziario», 
ha commentato su X Biden. 
«Quello che è successo ieri a 
NewYork dimostra che nessu- 
no è al di sopra della legge... 
dire che un processo è trucca- 
to quando non ci piace il ver- 
detto è pericoloso e irrespon- 
sabile», ha poi dichiarato il 
presidente, la cui campagna 
però ora rischia di essere mi- 
nata dai due processi che at- 
tendono il figlio Hunter (a 
giugno per una pistola illega- 
le e a settembre per evasione 
fiscale). — 


La conferenza stampa del'ex presidente americano, Donald Trump dopo la sentenza di condanna 


Le inchieste 
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RIVOLTA DEL 6 GENNAIO 


Secondo i procuratori federali 
Trump avrebbe: 


© Esercitato pressioni per 
ribaltare il risultato delle 
elezioni del 2020 


© Diffuso consapevolmente 
bugie sul voto truccato 


© Istigato e sfruttato l'assalto 
a Capitol Hill per ritardare la 
certificazione della vittoria di 
Joe Biden e rimanere al potere 


In totale quattro capi d'accusa 
tra cui associazione a 
delinquere per frodare gli 
Stati Uniti e associazione a 
delinquere contro i diritti dei 
cittadini 


Il processo è stato rinviato 
fino a quando la Corte 
Suprema non si esprimerà 
sull'immunità 


INTERFERENZE SUL VOTO 
IN GEORGIA 


IL tycoon e altri 18 imputati sono 
accusati di cospirazione 
criminale per aver tentato di 
ribaltare la sconfitta di misura 
nello stato nelle elezioni del 
2020 


La maxi indagine è stata 
innescata da una telefonata in 
cui l'ex presidente chiedeva al 
segretario di Stato della Georgia 
di "trovare 11.780 voti" 


Non è ancora stata fissata una 


GESTIONE DELLE CARTE 
CLASSIFICATE 


Il procuratore speciale 
Jack Smith accusa Donald Trump 
di aver: 


® Gestito in modo inappropriato 
documenti segreti portandoli 
dalla Casa Bianca alla sua 
residenza di Mar-a-Lago dopo 
aver lasciato l'incarico 


® Ostacolato le indagini dell'Fbi 
Ù Non c'è ancora una data 


del processo dopo 
l'annullamento del 20 


data per il processo maggio 
=] 
la Sc fosse riconosciuto SEE ‘="=——_== 
colpevole, rischia fino A AMNR N RR RENE 
a 20 anni di carcere BILI PIE E ILLE 
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MINACCE SUI SITI PRO-TYCOON 


Eisuoi fan incendiano ilweb: 
«Andiamo a impiccarli tutti» 


Alcuni tra i sostenitori invocano 
attacchi ai giurati, altri vogliono 
«l'esecuzione» del giudice oltre 
all'uccisione di tutti i liberal 

Il clima è di altissima tensione 


NEW YORK 


L'esercito di Donald Trump è 
pronto a mettere a ferro e fuo- 
co gli Stati Uniti per vendicare 
il suo leader. In uno scenario 
che neanche il più inquietante 


filmdistopico prodotto ad Hol- 
lywood ha ancora immagina- 
to, il giorno dopola prima sen- 
tenza di colpevolezza contro 
unpresidente nella storia ame- 
ricana i siti pro-tycoon sono 
stati inondati da minacce di 
violenza senza precedenti. 
Alcuni sostenitori hanno in- 
vocato attacchiai giurati, altri 
«l'esecuzione» del giudice e 
l'uccisione di tutti i liberal ne- 
gli Usa in un clima di altissima 
tensione che ricorda le setti- 


Sostenitori di Trumpin Florida 


mane successive alle elezioni 
del 2020 sfociate poi nel gior- 
no più buio per la democrazia 
Usa, l'insurrezione a Capitol 
Hill. 

«Un milione di uomini arma- 
ti deve andare a Washington e 
impiccare tutti. Questa è l'uni- 
ca soluzione», ha minacciato 
un seguace dell'ex presidente 
sul sito Patriots.win. Un altro 
ha incalzato: «Trump dovreb- 
be sapere che ha un esercito di- 
sposto a combattere e morire 
perlui se solo lo chiedesse». In 
altri attacchi su Gateway Pun- 
dit si invita a«caricarela pisto- 
la contro i democratici», men- 
trec'è chi si augura che il giudi- 
ce Juan Merchan a si imbatta 
«in immigrati illegali armati 
di machete». «Tutto questo 
non si può risolvere col voto», 
insistequalcun altro. 


Una vera e propria chiama- 
ta alla rivolta civile, fomenta- 
ta dai continui attacchi del ty- 
coon sul social media Truth an- 
che subito dopo la sentenza. 
D'altra parte, lo scorso genna- 
io il dipartimento di Giustizia 
aveva messo in guardia su un 
livello d'allerta senza prece- 
denti per i giudici e lo stesso 


È una vera e propria 
chiamata alla rivolta 
civile, che The Donald 
fomenta su «Truth» 


procuratore di Manhattan Al- 
vin Bragg, che ha inchiodato 
l'ex presidente per i pagamen- 
ti alla pornostar Stormy Da- 
niels, qualche mese fa ha subi- 


to minacce di morte e ricevuto 
una busta contenente polvera 
bianca. Anche il giudice Ar- 
thurEngoron, che ha presiedu- 
to il processo civile per gli as- 
set gonfiati, è stato vittima di 
insulti antisemiti e finte chia- 
mate d'emergenza alla polizia 
che si è presentata in massa da- 
vanti alla sua casa di Long 
Island. Tutti e tre i siti affiliati 
a Trump - Truth, Gateway Pun- 
dit e Patriots.win - adottano 
politiche contro il linguaggio 
violento e alcuni post sono sta- 
ti rimossi. Ma ci sono anche le 
star del movimento Maga, 
blogger e autori di podcast 
con centinaia di milioni di fol- 
lower, che hanno dato il via ad 
una campagna di intimidazio- 
ne e minacce e riescono a sfug- 
gire ai radar degli standard di 
sicurezza. — 
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ATTUALITÀ ? 


Le due guerre 


MASSIMO LOMONACO /TEL AVIV 


Joe Biden preme su Hamas af- 
finché accetti la «roadmap» 
proposta da Israele per ferma- 
re il conflitto a Gaza e consen- 
tireilrilascio degli ostaggi. 

Il presidente Usa è tornato 
in campo con forza con un di- 
scorso alla Casa Bianca per di- 
re che «è il momento che que- 
sta guerra finisca», rivolgen- 
dosi in particolare alla fazio- 
ne islamica palestinese dopo 
mesi di pressioni sul premier 
israeliano Benyamin Netanya- 
hu. Lo Stato ebraico, ha an- 
nunciato Biden il cui discorso 
è stato trasmesso indiretta dai 
maggiori media di Israele, «ha 
proposto ad Hamas una road- 
map per ilcessate il fuoco». La 
proposta, ha spiegato, si com- 
poneditre fasi: la prima, di sei 
settimane, con «un cessate il 
fuoco pieno e completo, il riti- 
ro delle forze israeliane da tut- 


VEE ene PI rc 
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Un carro armato israeliano in azione nella Striscia di Gaza 


Biden in pressing su Hamas 
«Accettt il piano israeliano» 


La «roadmap» intre fasi è l'unica possibilità, secondo il presidente americano, 
per fermare la guerra a Gaza e consentire il rilascio degli ostaggi del / ottobre 


te le aree popolate di Gaza e il 
rilascio di un certo numero di 
ostaggi tra cui donne, anziani, 
feriti in cambio di centinaia di 
prigionieri palestinesi». In 
questo frangente i civili pale- 
stinesi potranno tornare alle 
loro case e ai loro quartieri in 
tutte le aree di Gaza, compre- 
so il nord, ha aggiunto il presi- 
dente americano, precisando 
che aumenteranno gli aiuti 
umanitari. La fase due «preve- 
dela cessazione definitiva del- 
le ostilità in base ai negoziati 
che avverranno nella fase 
uno». Infine la fase tre, nella 
quale «inizierà un importante 
piano di ricostruzione» della 
Striscia. L'accordo, ha aggiun- 
to il capo della Casa Bianca, 
«porterà tutti gli ostaggi a ca- 
sa, renderà sicuro Israele e 
creerà un governo migliore 
per Gaza senzaHamasal pote- 
re. L'intesa pone le basi per 
una soluzione politica che of- 


fra un futuro migliore sia agli 
israeliani sia ai palestinesi». 


«UN PERCORSO CHIARO» 


Un percorso chiaro, a giudizio 
di Biden, che sembra costrin- 
gere ad Hamas a dare una ri- 
sposta altrettanto chiara. Ne- 
tanyahu ha confermato di 
averautorizzato la squadra ne- 
goziale a «presentare uno 
schema per raggiungere la li- 
berazione degli ostaggi», ma 
l'ufficio del primo ministro ha 
precisato che «la guerra non fi- 
nirà finché non saranno rag- 
giunti tutti gli obiettivi prefis- 
sati», compresa «l'eliminazio- 
ne dei miliziani e del governo 
di Hamas». 

L'intervento del presidente 
Usa è arrivato il giorno stesso 
in cui l'Idf ha annunciato per 
la prima volta, dopo settima- 
ne di combattimenti, di esser- 
si spostato nel centro di Ra- 
fah. Il portavoce militare ha 
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BENYAMIN NETANYAHU 
PRIMO MINISTRO 
ISRAELIANO 


«La guerra non finirà 
finché non saranno 
raggiunti tutti gli 
obiettivi, compresa 
«l'eliminazione del 
governo di Hamas» 


dato conto di una «evoluzio- 
ne» graduale nella battaglia 
in corso nella città più a sud di 
Gaza. L'operazione riguarda 
anche il «Corridoio Filadel- 
fia», la striscia di terra che a 
Gaza corre lungo il confine 
conl'Egitto orasotto controllo 
israeliano e dove cresce la 
pressione. L'obiettivo dell'e- 
sercito, ha spiegato il portavo- 
ce, è quello di sradicare le 
strutture di Hamas anche con 
forze speciali che sono in azio- 
ne con operazioni «mirate» 
dalla periferia del centro. 


SNODO STRATEGICO 


Rafah resta dunque uno sno- 
do strategico non solo dal pun- 
to di vista militare ma anche, 
nel suo valico, per l'ingresso 
degli aiuti umanitari nell'en- 
clave palestinese. L'Egitto ha 
denunciato che Israele avreb- 
be respinto i camion con gli 
aiuti per Gaza inviati dall'Egit- 
to al valico di Kerem Shalom, 
dove avvengono i controlli di 
sicurezza. La ragione, secon- 
do le fonti del Cairo, sarebbe 
proprio la ripresa degli scon- 
tri tra Israele e Hamas nell'a- 
reaevicino aRafahsullato pa- 
lestinese. Le stesse fonti han- 
no poi aggiunto che gli addet- 
ti del terminal di Rafah sul la- 
to egiziano hanno conferma- 
to il ritorno, per questo moti- 
vo, di decine di camion di aiu- 
ti umanitari ai magazzini logi- 
stici dello scalo. — 


MANNHEIM 


Attacco 

col coltello 
alraduno 
ultradestra 


BERLINO 


A viso scoperto, un giova- 
ne afghano armato di col- 
tello si avventa all'improv- 
viso su un gruppo, corren- 
do nella piazza del merca- 
to di Mannheim, in Germa- 
nia. Ferisce sei persone, ri- 
ducendo un agente quasi 
in fin di vita. E il bilancio 
avrebbe potuto essere più 
grave se non ci fossero sta- 
ti diversi tentativi di bloc- 
carlo, fino al colpo esploso 
da un poliziotto che lo ha 
neutralizzato. 

Frai bersagli, un noto at- 
tivista anti-islamico, colpi- 
to alla gamba e al volto, 
ma fuori pericolo. In setti- 
mane in cui gli atti violenti 
di matrice politica tengo- 
no la Repubblica federale 
e l'Europa col fiato sospe- 
so, l'ultimo attentato 
avrebbe un movente reli- 
gioso « islamista», stando 
al ministero dell'Interno te- 
desco. A pochi minuti 
dall'inizio di un raduno del 
movimento civico «Pax Eu- 
ropa», noto per le sue tesi 
anti-islamiche, l'afghano 
di 25 anni, Sulaiman A., ha 
ferito infatti tra gli altri Mi- 
chael Stuerzenberger, ex 
portavoce della Csu di Mo- 
naco e noto come attivista 
dalle tesi radicali, distinto- 
si soprattutto perla campa- 
gna contro la costruzione 
diuna moschea. 

L'aggressore, a sua volta 
ferito e fermato, non sareb- 
be stato monitorato come 
islamista radicale, secon- 
do quanto ha riportato der 
Spiegel. La brutalità di 
quello che poteva finire in 
un massacro, nella cittadi- 
na del Baden-Wuertten- 
berg, centro da 300 mila 
abitanti nel sud della Ger- 
mania, è ripresa in un vi- 
deo circolato prima sui so- 
ciale poi sui media. «Le im- 
magini sono spaventose. 
La violenza è assolutamen- 
te inaccettabile nella no- 
stra democrazia», ha com- 
mentato il cancelliere Olaf 
Scholz.— 


SVOLTA AL VERTICE NATO DI PRAGA 


Anche Berlino da l'ok a Kiev 
Via le restrizioni sul missili 


PRAGA 


Il vertice di Praga ha avuto 
l'effetto desiderato, quello 
cheeranell'aria. La moral sua- 
sion del segretario generale 
Jens Stoltenberg aveva già 
convinto molti alleati a ri- 
muovere le restrizioni sulle 
armi fornite a Kiev per contra- 
stare l'avanzata dei russi su 
Kharkiv. E con la luce verde 
degli Stati Uniti, anche gli ul- 
timi indecisi - come la Germa- 


nia- hanno gettato la spugna. 
Berlino ha infatti autorizzato 
gli ucraini a difendersi dagli 
attacchi «che arrivano da im- 
mediatamente oltre confine» 
anche con le armi tedesche, 
comeha annunciato la cancel- 
leria. Per quanto riguarda in- 
vece gli americani, «la richie- 
sta è finita sul tavolo del presi- 
dente, che l'ha autorizzata», 
ha raccontato il segretario di 
Stato Antony Blinken, dopo 
che giovedì la notizia era sta- 


ta anticipata daPolitico. 

Gli ucraini però non avran- 
no carta bianca. Washington 
autorizzerà infatti ad usare i 
missili Gmlrs - montati sui 
lanciatori Himars, con una 
gittata di circa 70-100 km - 
ma non gli Atacms. Che po- 
trebbero colpire la Russia in 
maggiore profondità. Il ri- 
schio di un'escalation è reale, 
gli Usa lo sanno, dunque non 
vogliono strafare, a costo di 
frustrare le aspettative degli 
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SEO DIS SET ee a 
Un momento del meeting dei ministri degli Esteri della Nato ANSA 


ucraini. 

C'è poi da dire che il fronte 
dei falchi è sì maggioritario, 
ma alleati Nato importanti - 
comel'Italia - vogliono proce- 
dere con cautela. Il ministro 
degli Esteri Antonio Tajani 
ha spiegato che la Costituzio- 
nevietaall'Italia di autorizza- 
re l'uso delle sue armi per col- 
pire la Russia ma, allo stesso 
tempo, ha aperto alla possibi- 
lità d'inviare «altri sistemi di 
difesa missilistica Samp-T». 
«Noi siamo comunque dalla 
parte dell'Ucraina», ha poi ag- 
giunto. Resta il fatto che la 
svolta di Praga non è da poco. 
«La situazione sul campo è 
cambiata e come abbiamo fat- 
to fin dall'inizio abbiamo 
cambiato la nostra strategia e 
continueremo a farlo», ha as- 
sicurato Blinken. — 
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«La stagnazione 
non undestino» 
Ma Panetta avvisa 
«Giù il debito» 


Ilgovernatore della Banca d'Italia nelle Considerazioni finali 
«L'Italia può tornare a crescere, ma ci sono problemi gravi» 


Andrea D'Ortenzio /ROMA 


I problemi sono grandi, noti e 
non vanno ignorati: l'alto de- 
bito che ci «zavorra» e va ta- 
gliato, la demografia in decli- 
no, i giovani che vanno all'e- 
stero, la sfida tecnologica 
mondiale e le tensioni geopo- 
litiche. L'Italia e l'Europa pe- 
rò possono «superare le diffi- 
coltà» e il nostro paese «non è 
condannato alla stagnazio- 
ne» ma può invertire la ten- 
denza specie se riuscirà con i 
partner europei a mettere in 
campo «una risposta comu- 
ne» per «tornare a crescere e 
per contare in Europa, e con 
l'Europa contare nelmondo». 


L'ESORDIO 


Fabio Panetta, al suo esordio 
nella Considerazioni finali co- 
me governatore, ribadisce il 
suo forte tratto europeista e 
di fronte alla platea di ban- 
chieri, imprenditori, sindaca- 
listi (in prima fila fra gli altri 
anche gli ex governatori Ma- 
rio Draghi e Ignazio Visco), in- 
vita a non farsi sopraffare dal 
clima di declino vissuto all'i- 
nizio degli anni 2000. La chiu- 
sa delle 26 pagine del suo di- 
scorso lo riassume: «l'Italia 
ha concorso a fondare l'Ue, 
ora può e deve concorrere al 
suo progresso. E con la forza 
di questa prospettiva che dob- 
biamo guardare con fiducia 
al futuro». Un grafico nel te- 
sto della relazione riassume i 
principali punti di forza all'at- 
tivo del nostro Paese: la dina- 
micadi investimenti ed espor- 
tazioni fra il 2019 e il 2023 e 


la ripresa post pandemica so- 
no stati consistenti (+15% e 
+9%) e superiori a quelli di 
Francia, Germania, Spagna e 
della media europea. Certo 
hanno aiutato gli incentivi fi- 
scali, le politiche monetarie 
espansive ma una spinta è ar- 
rivata dalla reazione delleim- 
prese che deve proseguire su 
quella strada, specie sulla pro- 
duttività, «ancora insufficien- 
te». Un appello raccolto peral- 
tro dabanchieri eimprendito- 
ri. Per il presidente di Intesa 
Sanpaolo Gianmaria 
Gros-Pietro «l'Italia ce la può 
fare» anche perché «le azien- 
de hanno imparato la lezione 
degli scorsi anni» e hanno in- 
vestito «su capitale umano e 
innovazione raccogliendo i 


Focus sulla ripresa 
post-Covid: «Il nostro 
Paese è cresciuto più 

di Francia e Germania» 


frutti». E anche il neo presi- 
dente di Confindustria Ema- 
nuele Orsini ha apprezzato 
l'invito a «al cambio di passo 
dell'Europa», «all'incremen- 
to degli investimenti per la 
produttività delle imprese» e 
al «capitale umano». La pro- 
duttività è, da tempo, il man- 
tra della Banca d'Italia: è infat- 
ti la principale strada per au- 
mentare i salari che sono al 
palo rispetto ai partner euro- 
pei: i redditi orari dei lavora- 
tori dipendenti sono inferiori 
di un quarto a quelli di Fran- 


cia e Germania come mostra 
un altro dei grafici contenuto 
nel discorso. 


LE SFIDE FUTURE 


Ed è l'unico strumento vero 
per consolidare la ripresa eco- 
nomica. A fronte di una socie- 
tà cheinvecchia, un flusso mi- 
gratorio (che va comunque 
gestito) e un aumento del tas- 
so di occupazione sono infat- 
ti solo dei correttivi. Un aiuto 
perla produttività potrà arri- 
vare dalla tecnologia. Il go- 
vernatore sottolinea il ruolo 
prezioso del credito d'impo- 
sta in tal senso oltre al ruolo 
dell'intelligenza artificiale. 
Secondo le stime della Banca 
d'Italia l'Ia «riguarderebbero 
due lavoratori su tre», circa 
17 milioni con effetti positivi 
«ma per una minoranza di lo- 
ro, specie in alcuni settori «le 
occasioni di impiego potreb- 
bero ridursi» e bisognerà ge- 
stire la fase di transizione. A 
banche solide, imprese dina- 
miche e lavoratori formati 
che assicurano una crescita 
economica dovrà infine af- 
fiancarsi una gestione pru- 
dente del bilancio pubblico. 
Bisognerà portare il debi- 
to/Pil «su una traiettoria sta- 
bilmente discendente» sotto- 
linea Panetta in modo da di- 
rottare le cospicue risorse de- 
stinate a pagare gli interessi 
sul maxi debito italiano. Un 
appello raccolto dal ministro 
dell'economia Giancarlo 
Giorgetti in giornata: «Rin- 
grazio il Governatore, tutti i 
giorni al Mef abbiamo atten- 
zione a questa dimensione». 


Giovani e immigrati 


Il tema giovani 


Il tasso di disoccupazione 
(fascia di età 20-34) 


al dato medio 
dell'area dell'euro 


è aumentato rispetto <ì N 


Fra il 2008 e il 2022 


Sono emigrati 525mila giovani 
di cui solo un terzo è rientrato 
in Italia 


Laureati espatriati 

(tra i 25 e i 34 anni) 

Nel 2022 sono usciti 1&mila 
+23,2% sull'anno precedente 


Uno su due sul flusso ® 
dei giovani espatriati 


10 anni prima tale quota ® 
era pari a un terzo 


Demografia 


Entro il 2040 
La popolazione 
fra i 15 e 64 anni calerà di 


5,4 milioni 
(14,4%) all'anno, 
malgrado 


afflusso netto 
di 170mila 


immigrati l'anno 


Effetto del calo demografico 
su Pil del 


13% 
(9% pro capite) 


La disposizione del decreto 


“flussi”: prevede l'ingresso di 


pa 151 mila 


lavoratori 
stranieri in media 
all'anno nel 
triennio 2023-25 


ti 


L'ALLARME SULL'ESODO DEI GIOVANI 


L'impatto del calo demografico 
«Ci servono più immigrati» 


ROMA 


La popolazione italiana conti- 
nua a diminuire, con le conse- 
guenze immediate che si fan- 
no sentire sulla forza lavoro 
necessaria ad alimentare la 
macchina produttiva e, inevi- 
tabilmente, anche sulla per- 
formance dell'economia. In 
più molti dei nostri giovani se 
ne vanno all'estero in cerca 
condizioni di lavoro migliori. 
È per questo che il governato- 


re della Banca d'Italia Fabio 
Panetta, al suo esordio davan- 
ti alla platea della riunione an- 
nuale a Palazzo Koch, ha indi- 
viduato come possibile contri- 
buto per rimpolpare le fila de- 
gli occupati in Italia l'idea di 
puntare sugli immigrati, i cui 
flussi, dice, vanno gestiti a li- 
vello europeo. «Ci vogliono 
più immigrati ma regolari» gli 
ha fatto eco il ministro delleIn- 
frastrutture e Trasporti Mat- 
teo Salvini secondo il quale «il 


problema è che sono arrivati 
decine di migliaia di migranti 
irregolari». Tra le fila dell' op- 
posizione, invece, Andrea Or- 
lando del Pd sostiene che «è 
un po’ la scoperta dell'acqua 
calda, è chiaro che noi abbia- 
mo un trend demografico il 
quale non basta a mantenere 
né la nostra capacità produtti- 
va, né il nostro sistema previ- 
denziale». A sostegno della 
sua tesi Panetta ha fatto pro- 
pri una serie di dati dell'Istat 


Operai immigrati impiegati in un cantiere edile Ansa 


che vedono, da qui al 2040, il 
numero di persone inetà lavo- 
rativa diminuire di 5,4 milio- 
ni di unità, malgrado un afflus- 
so dall'estero di 170.000 per- 
sone l'anno. Una contrazione 
che si tradurrebbe «in un calo 
del Pil del13%». La diminuzio- 
ne, secondo i dati di Bankita- 
lia, «sarebbe in parte attenua- 
ta se il saldo migratorio netto 
con l'estero rimanesse in linea 
con quanto osservato nell'ulti- 
mo biennio (267.000 persone 
all'anno)». La partecipazione 
al mercato del lavoro, attual- 
mente al 66,7%, resta di 8 pun- 
ti percentuali inferiore alla 
media di Eurolandia. E se il di- 
vario non è ampio per gli uo- 
mini, la situazione si fa più 
complessa per giovani e don- 
ne per i quali il divario sale a 
13 punti percentuali. 
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Il governatore Fabio Panetta, durante le Considerazioni finali 


Verso il voto 


La campagna 
si accende 
sul trumpismo 


Un po” come succede col 
discorso di fine anno del 
Presidente della Repubbli- 
ca: ogni forza politica in- 
terpreta i vari passaggi co- 
me più le conviene. Così è 
successo con le considera- 
zioni finali del governato- 
re della Banca d'Italia Fa- 
bio Panetta alla Relazione 
annuale. Ma a gettare il 
sasso nelle acque della 
campagna elettorale, spe- 
cie in quelle del centrode- 
stra, è stata la condannadi 
Donald Trump. Il segreta- 
rio della Lega Matteo Salvi- 
ni ha mantenuto salda la 
posizione. «Mi pare un pro- 
cesso politico come tanti 
in Italia negli anni passati 
- ha ribadito - Sceglieran- 
no gli americani, spero 
che vinca Trump perché 
ogni presidenza america- 
na guidata dai democrati- 
ci è coincisa con un caos 
planetario mentre le presi- 
denze repubblicane sono 
coincise con la pace». Su 
Trump, l'altro vicepre- 
mier Antonio Tajani è sta- 
to meno categorico: «Non 
tocca a me commentare le 
sentenze. Posso solo dire 
che noi siamo amici ed al- 
leati degli Stati Uniti». 


IL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO PASTORALE È UN CASO 
«Votate per chi è pro Ue» 
Scontro Lega-Diocesi 


PADOVA 


La Lega va all’attacco in Vene- 
to contro un documento della 
Diocesi di Padova, che esplici- 
tamente invita a non votare 
chi va contro il «Progetto Euro- 
pa» 18 e9 giugno. Una presa di 
posizione netta, da parte del 
Carroccio, che conta da sem- 
pre sui voti della regione «bian- 
ca»per definizione. 

Qualcosa però sta mutando 
negli indirizzi e nelle sensibili- 
tà delle diocesi venete, che già 
a più riprese esprimono per- 
plessità su temi come l’immi- 
grazione, la convivenza tra le 


religioni, e adesso l’atteggia- 
mento verso l’integrazione ali- 
vello continentale. Nei giorni 
scorsi, la presidente del Consi- 
glio pastorale diocesano ave- 
va diffuso un documento, dal 
titolo emblematico, «Vota il fu- 
turo», in vista delle Europee. 
Ricordando il contributo di 
molti cattolici ai principi che 
hanno informato l’Unione eu- 
ropea, per il documento «oc- 
corre che il prossimo Parla- 
mento europeo sia costituito 
da politici competenti, corag- 
giosi e motivati dai valori del 
bene comune». E le indicazio- 
ni sono due: «Votare partiti e 


persone che con chiarezza so- 
stengonoilprogetto Europa, ri- 
spettoso dell’autonomia dei 
singoli Stati membri e insieme 
capace di scelte unitarie all’in- 
segna dell’integrazione euro- 
pea; non votare invece - si pre- 
cisa - quanti non credono 
nell’Europa e la tollerano sol- 
tanto per interessi nazionali». 
La seconda indicazione è inve- 
ce sui principi: dignità della 
persona, accoglienza e integra- 
zione, solidarietà ed egua- 
glianza, democrazia partecipa- 
ta e libertà, salvaguardia del 
creato, famiglia e sacralità del- 
la vita. Una serie di valori, rico- 
nosce il testo, che «nessuno dei 
partiti che si presentano alle 
elezioni rappresenta appie- 
no». Questi suggerimenti han- 
no sollevato le critiche da par- 
te della consigliera regionale 
leghista Francesca Scatto: «La 
politica si fa nelle sale consilia- 
ri, noncertonelle Chiese». — 


I nodi della politica 


LO SPOT SUI SOCIAL 


Vannacci evoca la X Mas 
Scoppia la polemica 
sul candidato della Lega 


Fermo immagine dello spot elettorale di Roberto Vannacci 


Nel video il generale invita gli 
elettori a mettere «una decima» 
sulla scheda. «Mi riferivo 

al reparto della marina di 

cui faceva parte Teseo Tesei» 


Alessandra Chini /ROMA 


Nuovo “caso Vannacci” sulla 
campagna elettorale per le 
europee. A far discutere que- 
sta volta è uno spot elettorale 
circolato sui social tra i soste- 
nitori del generale e poi pub- 
blicato - in una nuova versio- 
ne - dallo stesso Vannacci che 
invita a mettere una “deci- 
ma” sulla scheda elettorale. 


L'UNITÀ MILITARE FASCISTA 


E il riferimento, neanche tan- 
to velato, all'unità militare 
nata sotto il fascismo (la X 
Mas) fa insorgere le opposi- 
zioni e prendere le distanze 
anche a Noi Moderati di Mau- 
rizio Lupi, mentre la Lega di- 
fende il proprio candidato. 
Nel video il generale, in piedi 


econiltricolore che sventola 
alle sue spalle, si rivolge agli 
elettori: l'8 e il 9 giugno 
«sull'apposita scheda fate 
una “decima” sul simbolo del- 
la Lega - dice incrociando le 
dita ad X- escrivete Vannacci 
e li travolgeremo tutti con 
una valanga di voti. Per cam- 
biare questa Europa che non 
ci piace». E un atto «assurdo e 
inaccettabile che offende pro- 


Le opposizioni 
all’attacco: «Parole 
inaccettabili» 

Il Carroccio lo difende 


fondamentelamemoria stori- 
ca e il rispetto per le vittime 
del nazifascismo», va all'at- 
tacco il portavoce di Europa 
Verde e deputato di Avs Ange- 
lo Bonelli. «Vannacci getta la 
maschera ed evoca la Repub- 
blica sociale», dice dal Pd Pie- 
ro De Luca mentre il leader di 


+Europa Riccardo Magi ri- 
corda che «la legge italiana 
vieta l'apologia di fascismo». 
«E vero che la X Mas ha com- 
piuto grandi imprese militari 
- sottolinea anche il leader di 
NmLupi - ma ha scritto pagi- 
ne terribili nella storia socia- 
le e politica dell'Italia. Van- 
nacci smetta di dire scioc- 
chezze e torni a farsi fotogra- 
fare ai fornelli, lo preferiamo 
COSÌ». 


LA DIFESA 


«Nello spot - puntualizza poi 
Vannacci - si fa riferimento a 
Decima X glorioso reparto 
dellaregia Marina che ha ope- 
rato fino al 1943 e del quale 
tra gli altri faceva parte an- 
che Teseo Tesei. Nulla a che 
vedere dunque conl'interpre- 
tazione che ne stanno dando 
altri». E la versione sostenuta 
anche in una nota dello staff 
del generale che cita la defini- 
zione della X Mas della Trec- 
cani. «La Decima Mas- si leg- 
ge nel comunicato - come ri- 
portato da Treccani, è “il re- 
parto dei mezzi d'assalto del- 
la Marina italiana che nel 
marzo del 1941 assunse la de- 
nominazione di X flottiglia 
Mas”». Nel libro “Il coraggio 
vince” il generale Vannacci ri- 
corda come daragazzo fu ispi- 
rato ad entrare nei corpi spe- 
ciali dalle imprese compiute 
dalla X flottiglia Mas prima 
dell'armistizio. Nel riprende- 
re l'Enciclopedia ci si limita - 
però di fatto - a citare solo la 
prima parte della storia della 
X Mas, quella precedente l'8 
settembre. Una ambiguità 
che viene sottolineata dall'op- 
posizione. La Lega scende in- 
tanto in campo a difendere il 
generale. A difendere il gene- 
rale è anche il segretario del- 
la Lega Matteo Salvini. «Il fa- 
scismo è morto e sepolto nel 
Novecento - sottolinea - fortu- 
natamente come il nazismo e 
come il comunismo. Eppure 
qualcuno perde tempo su Sal- 
viniosu Vannacci)». 


in abbinata a tutte le testate 


ruppo 7 
vi Lem Corriere 


di Padova, 


Alpi ilniattino IL PICCOLO laNuùova la tribiina MESsaggerorneo 
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La politica estera 


L'escalation del conflitto dopo i missili russi a Kharkiv: a una settimana dalle urne, i nostri partiti si fanno scudo della Costituzione 


La guerra In Ucraina, la svolta Nato 
eil pacifismo elettorale dell’Italia 


L’ANALISI 


CARLO BERTINI 


erto, sarebbe stato 

un bel problema se 

a una settimana 

dall’apertura delle 
urne per le elezioni europee 
del 9 giugno, le forze politi- 
che italiane non avessero 
avuto lo scudo della nostra 
Costituzione, spesso vitupe- 
rata, sotto cui rifugiarsi per 
non dover accettare le con- 
seguenze dell’ultima recru- 
descenza della guerra in 
Ucraina. Ovvero l’attacco 
missilistico russo a Khar- 
kiv, che ha impresso una 
svolta anche alla reazione 
della Nato, tale da indurre 
lamaggioranza dei paesi eu- 
ropei a sdoganare un allar- 
gamento dei caveat sull’uso 
delle armi fornite a Zelen- 
sky, richiesto dal segretario 
della Nato Jens Stolten- 
berg. Consentendo agli 
ucraini di indirizzare le bat- 
terie anti-missile verso le 
postazioni dilancio colloca- 
te nelterritorio russo. 

Spiccava ieri il silenzio 
imbarazzato dei leader ita- 
liani, intesta la premier Me- 
loni, che domenica scorsa 
sentenziava che l’Italia e la 
Nato «devono essere molto 
prudenti, pur mantenendo 
il sostegno all’Ucraina». Ma 
che ieri affidava ad Antonio 
Tajani lo stop alla richiesta 
di poter utilizzare le armi 
italiane oltre i confini ucrai- 
ni. Al termine del vertice di 
Praga dei ministri degli 
Esteri della Nato, il titolare 
della Farnesina infatti riba- 
diva che «la nostra Costitu- 
zione impedisce l'uso delle 
armi per attaccare, quindi 
le nostre armi devono esse- 
re utilizzate all'interno del 
territorio ucraino». 

Ma considerando che—co- 
me ha ricordato il ministro 
della Difesa, Guido Croset- 
to - «la Costituzione tedesca 


è uguale a quella italiana, 
noi non possiamo attacca- 
re, ma solo difenderci», 
vien da chiedersi come ab- 
bia potuto dare il suo via li- 
bera, se pur obtorto collo, il 
premier tedesco, il sociali- 
sta Olaf Sholz. Forse in virtù 
del fatto che entrambe lle Co- 
stituzioni, redatte nel dopo- 
guerra, non potevano tener 
conto che i due Paesi avreb- 
bero fatto parte nei decenni 
seguenti della Nato fondata 
nel 1949, sposandone le re- 
gole di ingaggio; o che già 
due anni fa al vertice di 
Ramstein gli americani vin- 
seroleresistenze tedesche a 
inviare armi pesanti all’U- 


Ci ritroviamo isolati 
inEuropae tra igrandi 
insieme alla Spagna 
ea pochi altri Paesi 


craina? 

Insomma, la storia a volte 
impone di stare al passo con 
i tempi. E gli stessi massimi 
dirigenti del Pd che siedono 
alla destra di Elly Schlein, in 
camera caritatis confessano 
di condividere la richiesta 
di Stoltenberg. Appellando- 
si ai principi del diritto inter- 
nazionale. Però non si può 
dire a voce alta, specie a po- 
chi giorni dal voto per le Eu- 
ropee, con la leader del par- 
tito in disaccordo con Sholz 
e Macron, contraria «a un’e- 
scalation che sarebbe deva- 
stante»; e avendo a che fare 
con un elettorato italiano 
ostile agli interventi armati 
e tradizionalmente poco in- 
cline a subire di buon grado 
lo strapotere americano, sia 
a destra che a sinistra degli 
schieramenti. 

Fatto sta che oggi l’Italia 
siritrovaisolatain Europa e 
tra i grandi, insieme alla 
Spagna ea pochi altri Paesi. 
Circondata da alleati Nato - 
Francia, Gran Bretagna, Po- 


La presidente del Consiglio Giorgia Meloni con il Segretario generale della Nato Jens Stoltenberg, inun incontro a palazzo Chigi (ANSA) 


lonia, Olanda, Paesi scandi- 
navi favorevoli all’amplia- 
mento delle regole di ingag- 
gio per sostenere la resisten- 
za ucraina. Isolamento or- 
goglioso e forse anche legit- 
timo. Di sicuro questo rigur- 
gito di “pacifismo trasversa- 
le” forse fa comodo su un 
piano elettorale, anche se 


può risultare imbarazzante 
su un piano diplomatico. 
Specie dopo il via libera 
dell'Europa per bocca 
dell'Alto rappresentante 
Ue, Josep Borrel, e degli 
Usa per bocca dello stesso 
George Biden. 

Certo è che questo conti- 
nuo evocare guerre mon- 


diali dai microfoni di Mo- 
sca inspregio a ogni razio- 
cinio, come risposta al 
maggior sostegno dei Pae- 
si Nato a incursioni missili- 
stiche ucraine in territorio 
russo, non fa che aumenta- 
re l’angoscia dei popoli eu- 
ropei e di fatto condizione- 
rà anche il voto europeo. 


In quale direzione lo diran- 
no i numeri, ma intanto 
grazie alla nostra Costitu- 
zione destra, sinistra e po- 
pulisti possono evitare di 
schierarsi con l’alleato 
americano e con i partner 
europei senza pagare pe- 
gno. Almeno perora. — 
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Un libro per scoprire i luoghi mitici della storia degli Alpini nella prima guerra mondiale. 
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Regione 


Lavoratori Wartsil 


An assemblea 


Vialibera alle sigle sulla trattativa 


Poste soprattutto questionitecniche. Ora si guarda al prossimo incontro per l'accordo di programma 


Giovanni Tomasin 


Riuniti in assemblea ieri 
mattina, i lavoratori di 
Wartsilà hanno sostanzial- 
mente ratificato la linea 
adottata finora dai sindaca- 
ti nella trattativa con Msc, 
da un lato, e la stessa multi- 
nazionale finlandese dall’al- 
tro. E a quest’ultima che le si- 
gle si rivolgono ora in parti- 
colare, auspicando «mag- 
giore collaborazione». I sin- 
dacati guardano alla prossi- 
ma tappa dell’accordo di 
programma, il 4 di giugno a 
Roma, da cui si aspettano 
dei passiin avanti. 
L’assemblea, stante la sua 
natura interlocutoria, è sta- 
ta mediamente partecipata. 
Il segretario provinciale di 
Fim Cisl Alessandro Gava- 
gnin racconta al termine 
dell’incontro: «I lavoratori 
erano già stati aggiornati du- 
rantele prime fasi della trat- 
tativa, in assemblea sono 
state avanzate domande di 


carattere più tecnico». Le si- 
gle, prosegue, hanno sottoli- 
neato «le differenze fra Msc 
e Wartsilà»: «Mentre la pri- 
malavora per cercare di tro- 
vare una soluzione, abbia- 
mo il presentimento che 
Wartsilà non intenda trovar- 
la. Lo abbiamo denunciato 
più volte e, ora che manca 
poco tempo, ci auguriamo 
decida di essere collaborati- 
Va). 

Il segretario provinciale 
di Fiom Cgil Marco Relli 
spiega: «I lavoratori hanno 
fatto più che altro domande 
tecniche, su come funzione- 
rebbeilpassaggio da una so- 
cietà all’altra, sulle assun- 
zioni». Non sono risultate 
contestazioni al lavoro fatto 
finora, sottolinea: «Tutti so- 
no coscienti della valenza 
dell’accordo, è chiaro che 
c’è da capire come si conclu- 
derà. Non solo con Msc, ma 
con Wartsili, che continua 
a comportarsi in maniera 
poco seria. Non si può rifiu- 


yu e Si SETA 


va, 
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Lavoratori dell'impianto di Bagnoli della Rosandra durante uno sciopero 


Il segretario Fiom Relli: 
«Ci aspettiamo 
vedute più larghe 

da parte di Msc» 


tare il dialogo». Quanto a 
Msc, Relli rileva che su di- 
versi aspetti della trattativa 
«la porta è rimasta aperta» e 
si aspetta elasticità dall’in- 
terlocutore: «Trovano un 
terreno molto agevole e con 
grandi opportunità per il lo- 


ro business della logistica, 
quindi si può anche invitarli 
a essere un po’ più di larghe 
vedute». La quadra potreb- 
be arrivare nei prossimi in- 
contri, conclude: «Starà poi 
ai lavoratori ratificare le 
condizioni a cui saremo arri- 


vati». 

Così infine il segretario di 
Uilm Antonello Rodà: «L’esi- 
to dell’assemblea è stato si- 
curamente positivo. Abbia- 
mospiegato come sta proce- 
dendo la trattativa con Msc 
e Wartsilà, quali sono gli sco- 
gli che stiamo affrontando e 
come intendiamo andare 
avanti». La sensazione delle 
sigle è di avere il supporto 
dei lavoratori: «E evidente 
anche dalle domande poste 
che il tema è stato compre- 
so, c'è la consapevolezza 
che si tratta di una trattativa 
importante e che si sta facen- 
do un lavoro di dettaglio». 
C'è, insomma, al contempo 
consapevolezza e aspettati- 
va: «Non sono emerse criti- 
che o prese di posizioni di- 
verse — conclude Rodà—e lo 
registriamo come un man- 
dato di fiducia a proseguire 
latrattativa». 

Nel corso dell’ultimo in- 
contro con Msc, martedì 
scorso, i sindacati hanno ri- 
levato diverse aperture da 
parte dell’azienda in termi- 
ni di misure di welfare. Re- 
sta ancora distanza, invece, 
sul tema del salario indivi- 
duale, considerate le resi- 
stenze dell’azienda a farsi 
carico degli integrativi accu- 
mulati negli anni dai lavora- 
tori della Wartsilà, e che i 
sindacati intendono preser- 
vare anche nella nuova fa- 
se.— 
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L'ALLEANZA 


L’Ude va con Noi Moderati 
«Asse per rafforzare il Ppe» 


Mattia Pertoldi 


L’Udc del Friuli Venezia 
Giulia si stacca — elettoral- 
mente — dalla posizione del 
movimento nazionale (avvi- 
cinatosi alla Lega) einregio- 
ne sosterrà i candidati di 
Noi Moderati che alle Euro- 
pee correranno nelle liste di 
ForzalItalia. 

«Rimaniamo coerenti 
conla nostra storia e voglia- 
mosostenere il Ppe» ha spie- 
gato Angelo Compagnon, 
che dell’Udc è ancora il regi- 
sta principale a NordEst, af- 


fiancatoieri a Udine da Ren- 
zo Tondo, Francesco Coppi 
— il candidato espresso nel 
collegio —, Moreno Lirutti, 
Renzo Tondo eMaurizio Lu- 
pi. «Veniamo dalla Dc, sia- 
mofigli di una storia comin- 
ciata con Alcide De Gasperi 
— ha continuano Compa- 
gnon-, che futrai fondatori 
dell’Europa, e ci riconoscia- 
mo, da sempre, nei valori 
del Ppe». 

Una linea, questa, sposa- 
ta da Lupi che ha voluto sot- 
tolineare come Noi Modera- 
ti«monsisciolgain Forza Ita- 


lia», ma abbia deciso di si- 
glare questa sorta di patto 
di scopo con gli azzurri «per 
rafforzare il centro del cen- 
trodestra e spingere la lista 
verso quell’obiettivo del 
10% che ci permetterebbe 
di aumentare le chance di 
creare a Bruxelles un’allean- 
za tra popolari, conservato- 
ri e liberali capace di cam- 
biare davvero l’Europa». 
Serve più politica, dun- 
que, e di centro, secondo 
Compagnon che conferma 
la sua idea di «non credere 
alle liste civiche perchè la 


mancanza di classe dirigen- 
te attuale è figlia dell’assen- 
za di quella formazione che 
soltanto i partiti sapevano 
fornire». 

Al suo fianco, tuttavia, sie- 
de Lirutti, eletto poco più di 
unanno fain Regione conla 
lista Fedriga. «Grazie a un 
accordo politico, però», evi- 
denzia Compagnoni. «E pri- 
ma o dopo bisognerà aprire 
una riflessione sulle liste 
del presidente» sostiene Lu- 
pi. «Sì, dovremo farlo» con- 
ferma l’ex sindaco di Tava- 
gnacco. 

Al sodo, sia come sia, 1’U- 
dc nella scheda elettorale 
scriverà Coppi. Ma anche 
Sandra Savinoe Antonio Ta- 
jani? 

«Due ottimi politici che 
meritano attenzione: noi 
diamo libertà di scelta, vi- 
ste le tre preferenze» sostie- 
ne Compagnon. 


Da sinistra: Coppi, Compagnon, Lupi e Tondoieri a Udine 


Più chiaro Tondo che sta 
gestendo tutta la campagna 
elettorale di Noi Moderati 
nel collegio dell’Italia 
Orientale. 

«Voteremo Coppi ovvia- 


mente—è la chiosa—, ma poi 
Tajanie Savino». E se volete 
anche questa, nel suo picco- 
lo, è una notizia. Nemmeno 
banale. — 
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Cinque domande, un'Europa. Il candidato di Stati Uniti d'Europa 
sullo sviluppo futuro di Trieste: «Sul turismo si investe troppo poco» 


«Da Bruxelles lavoro bipartisan 
perilrilancio del Porto vecchio» 


L’INTERVISTA 


arfaresquadra ai terri- 
tori. L’eurocandidato 
di Stati Uniti d’Euro- 
pa Davide Bendinelli, 
sindaco del Comune veneto di 
Garda, era ieri a Trieste per un 
dibattito assieme al manager 
Manlio Petrise al dirigente co- 


munale Giulio Bernetti. 
Sindaco, lei fa riferimento a 
un’ottica da macroregione. 
«Oggi parliamo di Stati uniti 
d’Europa per avere una forza 
contrattuale rispetto a macro 
aree come il continente asiati- 
co, Cina, India e in parte Rus- 
sia, che assommano il 42% 
del Pil mondiale. Se pensiamo 
alla nostra zona non come la 


sola provincia di Trieste o di 
Udine, ole regioni Fvgo Vene- 
to, ne usciamo più forti tutti. 
Considerata la vocazione eco- 
nomica e turistica dei nostri 
territori, una regia e una vo- 
lontà comuni di promuovere i 
territori è la soluzione miglio- 
re». 

Ilturismo? 

«Il Trentino Alto Adige inve- 


ste decine di milioni di euro in 
promozione turistica, Veneto 
e Fvg molto meno. Questo è 
unproblema darisolvere». 
Chefare in agricoltura? 

«La politica agricola comuni- 
taria è la più longeva di tutte 
le riforme approvate in Euro- 
pa, è del 1962: ha bisogno di 
un tagliando, una rivisitazio- 
ne, pensare anche a una sburo- 
cratizzazione, defiscalizzazio- 
ne, una politica insomma che 
consenta un ricambio genera- 
zionale». 

Cosa può fare per il Porto 
vecchio di Trieste da Bruxel- 
les? 

«Tutti lavorino per lo stesso 
obiettivo, nessuno deve inte- 
starsi da solo l’aver portato a 
casa fondi e risorse per il Por- 
to vecchio. Bisogna lavorare 
tutti nella stessa direzione per 


DAVIDE BENDINELLI 
CANDIDATO DI STATI UNITI D'EUROPA 
(FOTO FRANCESCO BRUNI) 


«La politica agricola 
dell'Ue è del 1962 
Serve una rivisitazione 
che consenta 

anche un ricambio 
generazionale» 


portare a casa un risultato sto- 
rico per Trieste, anteponendo 
il bene comune ai personali- 
smi). 
Perché votare Stati Uniti 
d’Europa? 
«Ci sono varie ragioni, la pri- 
ma è che noi ci presentiamo 
con un programma chiaro, e 
vogliamo riprendere l’idea di 
Stati Uniti d’Europa lanciata 
da Matteotti eda Alcide De Ga- 
speri: dobbiamo rimanere 
competitivi e per esserlo dob- 
biamo essere tutelati, singoli 
stati non vanno da nessuna 
parte. In secondo luogo tutti i 
nostri candidati andranno ari- 
coprire il ruolo per cui sono 
stati votati, cosa che non acca- 
drà per Fd, Fi, per Salvini che 
candida Vannacci al posto 
suo. E neppure per il Pd». — 
G.TOM. 
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Le onorificenze 


Con la sorella Lilli guida la storica società di shipping a Trieste 
Fedriga: «Riempie d'orgoglio». Serracchiani: «Parte della comunità» 


Samer scelto dal Colle: 
e Cavaliere del lavoro 
«Il primo pensiero 
rivolto a mio padre» 


ILRITRATTO 


Valeria Pace 


nrico Samer, presiden- 

te della Samer Ship- 

ping & Co., è stato no- 

minato dal Presiden- 
te della Repubblica Cavaliere 
del lavoro. E uno dei 25 im- 
prenditori scelti da Sergio Mat- 
tarella, su proposta del mini- 
stro del Mimit, Adolfo Urso, 
per l'onorificenza. «Quando 
mi è arrivata la notizia sono ri- 
masto a bocca aperta, e la pri- 
ma cosa a cui ho pensato è sta- 
to mio padre: sarebbe stato 
molto orgoglioso», racconta 
Samer. 


TRA STORIA E FAMIGLIA 


Samer, classe 1957, è presiden- 
teeaddi una società con più di 
cent’anni di storia, nata a Trie- 
ste nel 1919 con il nome Eller- 
man & Wilson Lines Agency 
CompanyLtd, l’ufficio italiano 
della britannica Ewl, uno dei 
più grossi armatori al mondo, 
di cui il padre Dario «divenne 
il primo dirigente non ingle- 
se», ricorda. Dopo una serie di 
vicissitudini, le quote «sono 
state acquisite da mio padre, 
all’epoca insieme ad altri so- 
ci». Correva l’anno 1981. Nel 
1985 si sceglie un altro nome, 
che non sarà più cambiato: Sa- 
mer Shipping & Co. «Negli ulti- 
mi 30 anni ha avuto una cresci- 
ta significativa». Oggi conta 
«circa 600 dipendenti e opera 
in quattro business units: un’a- 
genzia di broker navali, una 
parte assicurativa, una termi- 
nalistica-portuale e una che si 
occupa di spedizioni interna- 
zionali», spiega. Samer è cre- 
sciuto nell’azienda, assieme al- 
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DARIO SAMER 

QUI SOPRA. E A DESTRA ENRICO SAMER 
NELLA FOTO DI BEPPE RASO 


125 INSIGNITI 


Da Marina Berlusconi 
a Caterina Caselli 
e la stilista Chiara Boni 


Nella lista delle 25 onorificenze as- 
segnate dal Quirinale per il 2 Giu- 
gno c'è ilnomedi Marina Berlusco- 
ni, presidente di Mondadori e Fi- 
ninvest. Spiccano anche la produt- 
trice discografica Caterina Caselli 
e la stilista Chiara Boni. E poi Lu- 
cia Aleotti, Eufrasio Anghileri, Gio- 
vanni Arena, Pietro Beccari, Paolo 
Bertazzoni, Giorgio Campagnolo, 
Carmine Caputo, Carlo Cimbri, Gra- 
ziano Giordani, Raffaella Leone, 
Matteo Bruno Lunelli, Fausto Man- 
zana, Giuseppe Marino, France- 
sco Giovanni Muntoni, Duilio Paoli- 
no, Vito Antonio Primiceri, Fabio 
Ravanelli, Edoardo Roncadin, Enri- 
coSamer, Antonio Serena Monghi- 
ni, Giovanni Sgariboldi e Carlo Vil- 
lano Aquilino. 


lasorella Lilli, ora amministra- 
trice delegata: «Non abbiamo 
fatto altro che seguirela strada 
tracciata per noi da mio pa- 
dre», racconta. «Avevamo una 
grossa indipendenza: mio pa- 
dre ha sempre delegato una se- 
rie di attività. Abbiamo impa- 
rato dal suo esempio e dai suoi 
silenzi», ricorda. D'altronde, 
«la sua storia personale coinci- 
de conlastoria dell’azienda: vi- 
veva perla società eanche a ca- 
sasiparlava di lavoro». Ora Sa- 
mer spera che i suoi figli «Ga- 
brielee Alessandro, ora all’uni- 
versità, piano piano seguano 
larottatracciata dal nonno». 


LACITTÀ 


Malastoria della società nonsi 
intreccia solo con la storia del- 
la famiglia ma anche e soprat- 
tutto con la storia di Trieste. 
Nonsolo per la sua presenza fi- 
sica nel porto e per i posti di la- 
voro che garantisce in città, 
ma anche «per la ricaduta so- 
ciale che ha sul territorio», co- 
me sottolinea Samer stesso: 
«L'impresa ha una responsabi- 
lità sociale, non è importante 
solo il fatturato». Samer Group 
ètraisoci di NordEst Multime- 
dia, la società che edita anche 
questo giornale. 
L’investimento più d’impat- 
to è forse quello fatto nello 
sport: Samer è presidente della 
Pallanuoto Trieste, nata nel 
2003 dalla fusione del settore 
di waterpolo di due società 
sportive storiche: Edera e Trie- 
stina Nuoto. «E l’unico club in 
Italia con 3 squadre in serie A: 
quella maschile, quella femmi- 
nile e quella paralimpica», ri- 
corda orgoglioso. Una passio- 
ne di famiglia: sia Dario sia En- 
rico giocarono perla pallanuo- 
to nell’Edera. E appunto pro- 


prio da questa consapevolezza 
dell’importanza dello sport na- 
sce “Trieste Campus”, un pro- 
getto per creare una “Cittadel- 
la dello Sport” in città, un luo- 
go dedicato ai giovani. E l’at- 
tenzione peri giovani si tradu- 
ce anche in una collaborazio- 
ne con l’Università di Trieste, 
dacuiènatalalaurea magistra- 
lein Logistica. 

Decano del corpo consolare 
della città per quasi 9 anni, è 
console generale della Turchia 
dal 1998, una carica ricoperta 
dal padre prima di lui. Triesti- 
no doc, così come tutta la fami- 
glia, per lui in città «si respira 
un’aria internazionale». E il fu- 
turo le sorriderà: «Nel giro di 
10 anni sarà completamente ri- 
voluzionata. Ora che l’Est Eu- 
ropasta crescendo economica- 
mente Trieste torna ad essere 
centrale. Inoltre ha trovato un 
nuovo slancio attraverso le z0- 
ne franche, la riconversione 


del Porto vecchio, la crescita 
delle istituzioni scientifiche», 
sottolinea. 


IL FUTURO 


Ottimista per natura, vede po- 
sitivo anche per il futuro del 
settore, nonostante i venti di 
guerra che portano incertezza: 
«Stiamo vivendo un momento 
particolarmente difficile dai 
tempi della pandemia. Ma da 
allora nella logistica ci siamo 
abituati ad adattarci in modo 
molto veloce: si trovano altre 
rotte e si cambiano fornitori». 
Però l’economia è rallentata: 
«Gli interscambi sono diminui- 
tiin maniera significativa. Nes- 
suno riesce a fare previsioni in 
queste condizioni, ma sono ot- 
timista: il futuro sarà di cresci- 
ta e stabilizzazione», afferma. 
La Samer del futuro? «C'è un 
mondo nuovo che parte con 
Trieste campus tra qualche 
giorno. E inoltre stiamo svilup- 


pando il trading di commodi- 
ties). 


LE REAZIONI 


A felicitarsi per il doppio suc- 
cesso del Friuli Venezia Giulia 
(oltre a Samer, il friulano 
Edoardo Roncadin, patron del- 
la Bofrost, è stato insignito del 
titolo di Cavaliere del lavoro) 
il governatore, Massimiliano 
Fedriga: «Riempie di orgo- 
glio». «L’operosità, l’ingegno, 
la creazione di opportunità di 
lavoro e di benessere sociale 
hanno caratterizzato l’attività 
di due imprenditori che danno 
lustro al Fvg», commenta. An- 
che la deputata dem Debora 
Serracchiani esprime le sue 
congratulazioni ai due impren- 
ditori, lodandone «la consape- 
volezza di essere parte di un si- 
stema che non è solo economi- 
co». Plauso anche dal presiden- 
te di Confindustria Alto Adria- 
tico, Michelangelo Agrusti. — 


Parla il «re dei surgelati», tornato in Friuli dalla Germania a 39 anni 
Fondò prima la Bofrost Italia e poi l'azienda che porta il suo nome 


Il titolo anche a Roncadin 
«Scelsi di dar lavoro al giovani» 


averità? Dopo 
essere stato un 
emigrante per 
25 anni, a 39 
anni, tornato a casa, ho pensa- 
to che, se avessi reinvestito tut- 
to quel che avevo imparato 
percreare qui, nella mia terra, 
opportunità di lavoro, avrei 


evitato a qualche ragazzo di 
diventare un emigrante». A 


trent'anni di distanza dalla pri- 
maintervista, Edoardo Ronca- 
din ripete la stessa risposta in 
cui si rintracciano le ragioni 
che lo spinsero, a metà anni 
80, dopo che aveva deciso «di 
non lavorare più», a investire 
a “casa”, a San Vito al Taglia- 
mento, dove costituisce Bofro- 
st Italia, e qualche anno più 
tardi, nel 91, la Roncadin a 


Meduno. Per i suoi meriti im- 
prenditoriali, Edoardo Ronca- 
din è stato nominato Cavalie- 
re del Lavoro dal presidente 
della Repubblica Sergio Mat- 
tarella. 

Edoardo Roncadin, andia- 
mo per ordine. Quanti anni 
aveva quando è emigrato in 
Germania? 

«Avevo 16anni, e se devo esse- 


re sincero l’unica vera soffe- 
renza è stata la nostalgia, la 
lontananza da casa, un senti- 
mento che credo molti, che so- 
no stati emigranti, conoscono 
bene». 

Venticinque anni doporitor- 
na a San Vito, lo fa come un 
uomo affermato, di succes- 
so, ma con quali progetti? 
«La verità? Grazie ai risparmi 
che avevo messo da parte im- 
maginavo un'esistenza tran- 
quilla, in panciolle», e mentre 
lo dice sorride... 

Invece? 

«Invece no. Prima c’è l’idea di 
esportare l’esperienza di Bo- 
frostinItalia, eda qui nasce la 
società a San Vito al Taglia- 
mento). 

Mala molla qual è stata? 

«Il capire quello che conta, 
chenonèildenaro mala cono- 


A 


EDOARDO E DARIO RONCADIN 
ILRE DEI SURGELATI CON IL FIGLIO 
NELL'IMPIANTO DI PIZZE CONGELATE 


«Quello che conta 

non è il denaro, 

ma la conoscenza 

e l'esperienza che sono 
la vera ricchezza 

E l'ho reinvestita» 


scenza, l’esperienza, il sapere 
che avevo maturato, e anche 
la reputazione costruita negli 
anni, quella di una persona se- 
ria, affidabile. Credo sia que- 
stalavera ricchezza. Ed è quel- 
lache, di fatto, ho reinvestito» 
Prima San Vito e poi Medu- 
no. Perché? 
«Alla fine degli anni 80 il san- 
vitese era un’area dinamica, a 
Meduno invece di opportuni- 
tà per i giovani non ce n’era- 
no. Ho pensato: se noi espor- 
tassimo pizze invece di brac- 
cia, credo che i nostri giovani 
sarebbero contenti e l’azienda 
che potremmo far nasce qui, 
per produrre pizze surgelate, 
altra produzione che in Italia 
non esisteva, la sentirebbero 
unpo’ come una cosa loro». — 
E.D.G. 
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Regione 


VIA LIBERA DELL'ASSEMBLEA ALL'ESERCIZIO 2023 


Bilancio Insiel ok, utile da oltre 1 milione 


Antonini, amministratore unico della società informatica del Fvg; «La qualità dei servizi per enti e cittadini resta la priorità» 


Marco Ballico 


L'assemblea di Insiel, riunita 
nella sede di Trieste in via San 
Francesco, dà il vialibera al bi- 
lancio di esercizio dal primo 
gennaio al 31 dicembre 2023. 
Lasocietà informatica del Friu- 
li Venezia Giulia chiude i conti 
conun utile di esercizio di 1 mi- 
lione 42 mila 539 euro, di cui 
52.127 euro vengono accanto- 
natia riserva legale e i restanti 
990 mila 412 a riserva straor- 
dinaria. 

«Anche quest'anno — è il 
commento dell’amministrato- 
re unico Diego Antonini il bi- 
lanciodi Insiel si chiude in ma- 
niera positiva e il nostro obiet- 
tivo, ora come in futuro, è con- 
tinuare a supportare la Regio- 
ne nei processi di digitalizza- 
zione e semplificazione ed ero- 
gare servizi sempre più inno- 
vativi agli enti regionali, alla 
sanità, agli enti locali, alle cit- 
tadine e ai cittadini del nostro 
territorio. Nonostante abbia- 
mo assistito a un aumento dei 
costi esterni — aggiunge Anto- 
nini-, la qualità di questi servi- 


SPETTACOLI DAL VIVO 


Per le sale teatrali 
inarrivo 1,8 milioni 


Manutenzione, messa in sicurezza e miglioramenti 
Benefici per gli impianti piccoli e medi fino a 800 posti 


C'è da prevedere la manuten- 
zione ordinaria, il migliora- 
mento funzionale, la messa 
in sicurezza, l'adeguamento 
tecnologico delle strutture e 
delle attrezzature anche del- 
le sale teatrali piccole e me- 
die. E la giunta, come previ- 
sto dall’articolo 17 della leg- 
ge regionale 16 del 2014 
(Norme in materia di attività 
culturali), su proposta del vi- 
cegovernatore con delega al- 
la Cultura Mario Anzil, distri- 
buisce poco meno di 1,8 mi- 
lioni di euro a favore di 26 
pa del Friuli Venezia Giu- 
ia. 

Nel dettaglio, vengono de- 
stinati 637.382 euro per 13 
sale piccole (fino a 300 posti) 
e 1.148.281 euro per altret- 
tante sale medie (da 301 a 
800). Il riparto riguarda ap- 
punto quel tipo di capienze, 
dato che perle sale maggiori, 
quelle con oltre 800 posti, ri- 
corda l’assessore, sono già sta- 
ti concessi consistenti contri- 
buti nelle annualità preceden- 
ti2020e 2022. 

Guardando l’elenco dei be- 
neficiari, l'importo più alto 
per i teatri piccoli sono i 


MARIO ANZIL 
VICEGOVERNATORE, DELEGA ALLA CULTURA 


«Abbiamo premiato 
strutture con offerta 
di qualità anche 

in territori periferici» 


69.800 euro per «manuten- 
zione e miglioramento» della 
sala intitolata a don Giusep- 
pe Bisona Fiumicello e una se- 
rie di finanziamenti da 50mi- 
la euro: per la riqualificazio- 
ne dell’auditorium Marco So- 
fianopulo del Museo Revoltel- 
la, perla sala Beethoven della 
Società Germanica di benefi- 


cenzae perilteatro degli Ster- 
pidi Trieste, periteatri comu- 
nali di Polcenigo e Tricesimo 
e per la Parrocchia dei Santi 
Andrea apostolo e Giuliano 
martire in Taiedo di Chions, 
per la Fondazione Luigi Bon 
di Colugna alle porte di Udi- 
ne, per la sala civica Berga- 
mas di Gradisca d’Isonzo e 
per la sala Annamaria Zilli e 
Alealdo Ginaldi dell’istituto 
di musica Antonio Vivaldi di 
Monfalcone. Contributi più 
bassi per il Comune di Tal- 
massons (47.063 euro), la 
parrocchia dei Santi Ermaco- 
ra e Fortunato di Roiano 
(40.519) e Cjasa dai fornés a 
Fornidi Sopra. 

Passando ai teatri di media 
capienza, il tetto più alto è di 
100 mila euro. Cifra assegna- 
taalla società cooperativa Bo- 
nawentura per l’«intervento 
di adeguamento dell’impian- 
to di climatizzazione del pia- 
no terra e realizzazione di un 
controsoffitto acustico antiri- 
verberante per la sala multi- 
funzionale del Miela», al Ver- 
di di Gorizia, al teatro comu- 
nale di Cormons e a quello di 
Prata di Pordenone, al Comu- 


zi resta la priorità per l’azien- 
da». La premessa, una settima- 
na fa, era stata l'approvazione 
da parte del socio unico Regio- 
ne di una delibera di giunta in 
cui si dava l’ok al documento, 
anticamera appunto dell’esa- 
me dell’assemblea. 

Alle spalle il parere della di- 
rezione centrale Patrimonio, 
demanio, servizi generali e si- 
stemi informativi che, espri- 
mendo una valutazione favo- 
revole sui numeri, rilanciava 
la raccomandazione di fine 
2023 di «imprimere una netta 
accelerazione alle procedure 
di affidamento e realizzazione 
delle diverse fasi di progetta- 
zione ed esecuzione dei lavo- 
ri, raggiungendo quanto pri- 
mailcollaudoel’esercizio del- 
le sedi da collegare alla rete 
pubblica regionale». In consi- 
derazione anche dei pareri fa- 
vorevoli del Servizio sistemi 
informativi e privacy della di- 
rezione centrale Salute e del 
Servizio partecipazioni regio- 
nali della direzione Finanze, 
la giunta Fedriga prima e l’as- 
semblea ieri hanno condiviso 


- 


ne di Latisana per il teatro 
Odeon, al CineCity di Ligna- 
no Sabbiadoro, al Nuovo di 
Gradisca d’Isonzo, al Cando- 
ni di Tolmezzo, al Sociale di 
Gemona. A seguire, i 90.597 
euro per il teatro Miotto di 
Spilimbergo, gli 80mila per il 
Verdi di Maniago, i 54.320 
perl’«intervento su carichi so- 
spesi, risparmio energetico, 
impianti elettrici, adegua- 
mento tecnologico e funzio- 
nale» della Contrada di Trie- 
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BARBARA ZILLI E DIEGO ANTONINI 
NELLA FOTO A SINISTRA 


L'assessore Zilli ha 
sottolineato l'impegno 
su sede di Udine e data 
center di Palmanova 


il visto e il riparto a riserva le- 
gale e straordinaria dell’utile. 
L’assessore regionale alle Fi- 
nanze Barbara Zilli, ieri in as- 
semblea, ha ringraziato Insiel 
«per aver corrisposto alle ri- 
chieste della Regione e per 
l'impegno profuso in sfide in- 
novative come la sede di Udi- 
ne, i cui lavori saranno ultima- 
ti entro il 2025, e il data center 
di Palmanova. Bene quindi - 
ha aggiunto Zilli — proseguire 
nel solco dell’attività fin qui 
sviluppata in modo da dare ri- 
sposte efficaci al territorio, in 
particolare sui temi della sani- 
tàea supporto deglienti locali 
impegnati nella partita del 


sqroeri 


steei 23.364 perla sala Petris 
del centro Balducci di Zuglia- 
no. «Abbiamo voluto premia- 
re strutture che costituiscono 
l’ossatura di un’offerta cultu- 
rale di elevata qualità anche 
negli impianti periferici del 
territorio — spiega Anzil —, lì 
dovetantissimi cittadinilavo- 
rano con passione, meritan- 
dosi un riconoscimento che 
consentirà di perfezionare la 
proposta». Al Servizio attivi- 
tà culturali della Regione per 


Pnrn. Una decina di giorni fa 
Insielaveva celebrato al Gene- 
rali Convention Centeri 50 an- 
ni di attività. Occasione per 
sottolineare che la società ge- 
stisce servizi rivolti a 90 mila 
dipendenti pubblici fra sanità, 
enti locali e pubblica ammini- 
strazione e un totale di oltre 
mille tra applicazioni e compo- 
nenti attraverso un data cen- 
ter fra i più qualificati a livello 
nazionale che ad oggi conser- 
va digitalmente poco meno di 
3 miliardi di file appartenenti 
a 224 Pa. Solo nel 2023 Insiel 
ha erogato alla Regione e agli 
enti locali servizi formativi pa- 
ri a 450 giornate di formazio- 
ne, 11.200 partecipazioni 
complessive ai corsi e 8.700 li- 
cenze e-learning. Una prossi- 
ma novità è stata recentemen- 
te annunciata dall’assessore 
competente Sebastiano Calla- 
ri: la Regione, costi fissi a par- 
te, pagherà la sua società infor- 
matica non più a prestazione, 
ma con un trasferimento di ri- 
sorse il cui importo sarà deter- 
minatoinvia preventiva. — 
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il 2024 erano state inoltrate 
60 domande, di cui 34 per la 
fascia con capienza fino a 
300 posti, 23 per la fascia con 
capienza da 301 a 800 posti, e 
tre per la fascia con capienza 
superiore agli 800 posti. In as- 
sestamento di bilancio esti- 
vo, fa sapere l’assessore, po- 
tranno essere implementate 
lerisorse per scorrere ulterior- 
mentela graduatoria.— 

M.B. 
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L'OMICIDIO NEL 2021 


Arrestata in Pakistan la madre di Saman 


Lamamma della 18enne assassinata a Novellara fermata in un villaggio rurale dalle autorità, ora si attende l'estradizione 


È l’unica donna della famiglia 
ad essere accusata dell’omici- 
dio, era l’ultima rimasta lati- 
tante. Nazia Shaheen, 51 an- 
ni, moglie di Shabbar Abbas e 
madre di Saman, 18enne assas- 
sinata nella notte tra il 30 apri- 
lee ilprimo maggio 2021 a No- 
vellara (Reggio Emilia), è sta- 
ta trovata intorno alle 7 di ieri 
e arrestata in un villaggio del 
Punjab pachistano ai confini 
con il Kashmir. 1 19 dicembre 
è stata condannata all’ergasto- 
lo, insieme al marito, dalla 
Corte di assise reggiana. Il 
provvedimento è stato conva- 
lidato ela donna è stata porta- 
tain carcere ad Adyala, inatte- 
sa di un’udienza fissata il 12 
giugno a Islamabad dove si di- 
scuterà l’estradizione chiesta 
dall'Italia. Non risulta abbia 
reso dichiarazioni. 

L’arresto è stato eseguito 
dalla polizia regionale del Pun- 
jab ma è il frutto di una impo- 
nenteattività diplomatica con 
leautorità pachistane che han- 
no recepito le istanze della di- 
plomazia italiana, consenten- 
do a tutti gli effetti il lavoro di 
polizia. All’individuazione 
della donna si è arrivati grazie 
all’attività di indagine dei ca- 
rabinieri del nucleo investiga- 
tivo di Reggio Emilia, coordi- 


nati dalla Procura, dello Scip 
(Servizio di cooperazione in- 
ternazionale di polizia), 
dell’Interpol, della polizia fe- 
derale pachistana e grazie alla 
collaborazione dell’esperto 
perla sicurezza in ambasciata. 
Nazia Shaheen era latitante 
dal primo maggio 2021. La 
mattina dopo il delitto partì 
con il marito Shabbar con un 
biglietto di sola andata, da Mi- 
lano Malpensa per Lahore, co- 
me testimoniato dalle liste 


Il padre Shabbar 

è stato condannato 
all'ergastolo 

come la moglie 


—: 


d’imbarco e dalle telecamere 
al gate dell’aeroporto. La ri- 
chiesta di estradizione per en- 
trambi, madre e padre di Sa- 
man, era stata firmata dall’al- 
lora ministra della Giustizia 
Marta Cartabia il 23 settem- 
bre 2021. 

Shabbar fuarrestato il 15 no- 
vembre 2022, anche lui nella 
regione del Punjab. Dal mo- 
mento dell’arresto all’arrivo 
in Italia trascorsero quasi die- 
ci mesi. Una procedura parti- 


colarmente lunga per la man- 
canza di accordi bilaterali in 
materia fra Italia e Pakistan. Il 
via libera da parte della magi- 
stratura, dopo molti rinvii, ar- 
rivò il 4 luglio 2023, ma man- 
caval’okdel governo pachista- 
no. Il semaforo verde si accese 
afine agosto, conla concessio- 
nedel ministro dell’Interno pa- 
chistano: non era mai succes- 
so che una estradizione attiva 
fosse concessa dal Pakistan. 
Shabbar atterrò in Italia su un 
volo dell’ Aeronautica militare 
nella notte tra il 31 agosto e il 
primo settembre 2023. Il pro- 
cesso era in corso e si è conclu- 
so qualche mese dopo con le 
condanne all’ergastolo dei 
due genitori (Shabbar si è sem- 
pre proclamato innocente) e a 
14 annidello zio di Saman, Da- 
nish Hasnain (l’uomo che ha 
fatto ritrovare il cadavere) 
mentre gli altri due imputati, i 
cugini della ragazza, sono sta- 
ti assolti e liberati. Nel giro di 
unannosarà celebrato l’appel- 
lo. Secondo la Corte, proprio 
la madre potrebbe essere stata 
«l’esecutrice materiale» del de- 
litto. Un omicidio che per l’ac- 
cusa è stata una punizione per 
non aver accettato un matri- 
monio combinato con un pa- 
rentein Pakistan. — 
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Saman Abbas con sua madre Nazia Shaheen, in una foto proiettata sullo schermo durante il processo 
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L'operazione 


DOPO L'INCENDIO DEL 15 MAGGIO SCORSO 


Porticciolo di Medolino 
In partenza la bonifica 


L'obiettivo è intanto il ripristino della parziale agibilità 
Recuperati 21 relitti su 22 delle barche distrutte dal rogo 


Valmer Cusma/POLA 


A Medolino sta per venir av- 
viata la bonifica del porticcio- 
lo nautico nel quale il 15 mag- 
gioscorso era divampato il di- 
sastroso incendio che aveva 
distrutto 22 imbarcazioni da 
diporto e danneggiato altre 
8. 

«Finora abbiamo recupera- 
to dal fondaleirelitti di 21 im- 
barcazioni, nerimane ancora 
una ma è questione di ore—co- 
sì il direttore dell’Autorità 
portuale Dalibor Brnos che 
ha convocato una conferen- 
za stampa assieme alla re- 
sponsabile della Capitaneria 
di porto di Pola Dolores Bren- 
ko Skerjanc e al sindaco Ivan 
Kirac —. La priorità — ha ag- 
giunto—è quella di ripristina- 
re quanto prima l’operatività 
del porticciolo che tornerà 
parzialmente agibile già la 


Alcuni dei relitti recuperati dai fondali del porticciolo. JUTARNUL.HR 


settimana prossima, però 
con operatività limitata in 
quanto ci vorrà altro tempo 
peril completo ripristino del- 
le infrastrutture. Come costo 
dell’operazione di bonifica si 


parla di una cifra tra 50 e 100 
mila euro a carico dell’Autori- 
tà portuale, della Regione 
istriana e del Comune di Me- 
dolino. Esiste anche la possi- 
bilità di attingere dall’assicu- 


razione in base alle polizze 
standard uguali stipulate da 
tutte le autorità portuali del 
Paese. Il risarcimento danni 
scatterà però solo quando ver- 
rà accertata la responsabilità 
dell’incendio da parte dell’au- 
torità stessa. Quindi bisogna 
attendere la fine delle indagi- 
ni per l’accertamento delle 
cause, un punto questo che al 
momento presenta alcune 
contraddizioni. Giorni fa a 
conclusione dei loro rileva- 
menti gli investigatori della 
Questura istriana e il team 
del centro perizie del Ministe- 
ro degli Interni avevano indi- 
viduato la causa nel «fuoco 
aperto», una formulazione al- 
quanto vaga usata solitamen- 
te per gli incendi dolosi. «E 
una formulazione che non di- 
ce niente — ha spiegato un 
esperto del settore che ci tie- 
ne all’anonimato — in quanto 
fuoco aperto può significare 
siaincendio casuale dovuto a 
guasti tecnici, che appiccato 
intenzionalmente». E infatti 
alla conferenza stampa è sta- 
tosottolineato che la causa ri- 
mane sconosciuta. 

A proposito dei danni com- 
plessivi alleimbarcazioni, bi- 
sogna attendere le stime del- 
le società assicuratrici, anche 
se non tutte le barche erano 
assicurate. Intanto i proprie- 
tari devono provvedere a spe- 
se loro al trasporto dei relitti 
nell’area imprenditoriale del 
Comune. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


In archivio il provvedimento bis per il 2024 
Stop al secondo fermo 

E sui banchi in pescheria 
tornano sardelle e alici 


Andrea Marsanich / FIUME 


inalmente la freschez- 
za azzurra in tavola. 
Cominciatoa fine apri- 
le, è cessato il secondo 
fermo biologico dell’anno per 
il pesce azzurro in Croazia, di- 
vieto che hariguardato sardel- 
le, acciughe e papaline, le spe- 
cie maggiormente acquistate 
nei mercati ittici di Istria, 
Quarnero e Dalmazia. Le pe- 
scherie sono così tornate a po- 
polarsi di acquirenti, penaliz- 
zati nel mese di maggio non so- 
lo perl’assenza inprimisdi sar- 
delle e alici, ma specialmente 
per gli alti costi che riguarda- 
nosiale altre specie di azzurro 
(sgombri, tonni, palamite, 
ecc.), sia il bianco, con que- 
st'ultimo che ha ormai rag- 
giunto cifre vertiginose, come 
adesempioi50 euro da sborsa- 
reperesemplari grandi di scor- 
fano rosso e pesce San Pietro. 
I consumatori croati si ac- 
contentano eccome delle po- 
polarissime sardelle, che in 


questi giorni costavano e co- 
stano in media sui 4-5 euro il 
chilo, esborso alquanto supe- 
riore rispetto a quanto si paga- 
va prima dell’avvento dell’eu- 
ro (1° gennaio 2023) nel Pae- 
se. Infatti, per anni le sardelle 
venivano vendute al prezzo di 
20 kune, circa 2,7 euro, il chi- 
lo elastessacosavale perle ac- 
ciughe: prima potevano veni- 
reacquistate per 2,7-4euroil 
chilo, mentre attualmente 
nonsi scende sottoi 5 euro, toc- 
cando anche i 6. 

Il primo fermo pesca 2024 
era cessato alla fine di febbra- 
io, mentre il terzo dovrebbe en- 
trare in vigore intorno alla Vi- 
gilia di Natale, misure intro- 
dotte dal ministero croato 
dell’Agricoltura e pesca per 
cercare di salvaguardare gli 
stock dell’azzurro di piccola ta- 
glia, impoveritisi negli ultimi 
anni e decenni a causa di una 
pesca insostenibile, di cui ora 
si pagano le conseguenze. Ri- 
cordiamo che il primo fermo 
biologico venne introdotto in 
Croazia nell’ormai lontano 
2007.— 
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La provocazione del serbi di Bosnia 
«Cambiamo il nome a Srebrenica» 


La reazione, cavalcata da Dodik, dopo il voto all'Onu sulla Giornata inmemoria delle vittime del genocidio 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Risolvere il “problema” allara- 
dice, letteralmente cancellan- 
do per sempre Srebrenica dal- 
le mappe geografiche, attra- 
verso il cambiamento del suo 
storico, triste nome, legato in 
maniera indissolubile al geno- 
cidio del 1995. E l’esplosiva e 
più che controversa idea che 
sta circolando con sempre 
maggior forza in Republika 
Srpska (Rs), entità politica dei 
serbi di Bosnia, dove oggi si 
trova Srebrenica. 

Il progetto sta prendendo 
forma dopo il sì dell’Assem- 
blea generale Onualla creazio- 
ne di una Giornata internazio- 
nale per la memoria del geno- 
cidio, iniziativa vista come il 
fumo negli occhi in Serbia e 
nella Rs, perché considerata 
strumento per colpevolizzare 
l’intero popolo serbo peri mas- 
sacri compiuti dagli sgherri di 
Mladic. A risoluzione approva- 
ta, nonè scemata la rabbia dei 
serbo-bosniaci. Che ora con- 
trattaccano, minacciando ap- 
punto di cancellare il nome di 
Srebrenica, «profanato» dal 
votoalPalazzo di Vetro. E que- 
sta l’idea lanciata dal presiden- 
te serbo-bosniaco, il nazionali- 
sta filorusso Milorad Dodik e 
sostenuta dall’attuale sindaco 
della cittadina, Mladen Gruji- 
cic, dello stesso partito al pote- 
renella Rs, l’Snsd di Dodik. 

A confermarlo è stato pro- 


L'11LUGLIO DEL 1995 
ASREBRENICA FURONO UCCISE OLTRE 8.000 
PERSONE. FOTO ZUMAPRESS.COM / AGF 


Reazioni sdegnate 

da sopravvissuti 

e parenti delle vittime: 
«Una tragedia 

che non si cancella» 


prio Grujicic, che ha sostenuto 
che ormai il nome Srebrenica 
sia divenuto una sorta di «mar- 
chio» d’infamia. Da qui l’idea 
della “cancellazione” della de- 
nominazione Srebrenica. Pas- 
si ufficiali in questo senso an- 
cora non sono stati fatti, ma 
«la prossima settimana si cono- 
sceranno le misure concrete», 
ha anticipato. Da parte sua, 
Dodik ha provocato, ancora 
una volta. A Srebrenica, l11 


luglio del 1995, «nessuno è 
morto, nessuno è stato ucciso, 
non ci fu alcuna operazione 
quel giorno», dichiarato ap- 
punto Giornata internaziona- 
le per il ricordo di Srebrenica 
all’Onu. «Poiché la nostra gen- 
te a Srebrenica dice che ne ha 
abbastanza delle menzogne, 
ora ha lanciato un'iniziativa 
per cambiare nome, vedremo 
come la cosa si sviluppa», ha 
spiegato. 


Masolo pensare di mutare il 
nome di Srebrenica ha fatto 
inalberare familiari dellevitti- 
me e sopravvissuti. «Ai nega- 
zionisti del genocidio non ri- 
mane che l’idea fascista di mo- 
dificareil nome di unluogo do- 
ve hanno compiuto gravi vio- 
lazioni del diritto umanita- 
rio», mossa che arriva dopo 
che «hanno già cambiato no- 
mi di strade e scuole» che ricor- 
dano l’esistenza dei bosgnac- 


chi musulmani, hanno dura- 
mente stigmatizzato ieri le Ma- 
dri di Srebrenica. «Non ci sor- 
prenderebbe che mutassero il 
nomedi Sarajevo in Karadzice- 
vo», in onore di Karazdic, e di 
Srebrenica in «Mladicevo», 
per ricordare il “boia” Mladic, 
oggi all'ergastolo, hanno ag- 
giunto. 

Critiche sferzanti sono arri- 
vate anche da Ramiz Salkic, 
deputato di etnia bosgnacca al 
parlamentino di Banja Luka. 
«Contro i bosgnacchi fu geno- 
cidio», messo in pratica dopo 
«l’aggressione nella “zona si- 
cura” di Srebrenica» compiu- 
ta da militi e dalla polizia ser- 
bo-bosniaca, ha ricordato. E 
nessuna azione mistificatrice, 
come il cambio del nome, riu- 
scirà a distrarre l’attenzione 
dai fatti, ha suggerito Salkic, 
mentre sui social si evocano 
paragoni su un «cambio di no- 
me di Auschwitz». «Il tentati- 
vodi cancellare ilnome di Sre- 
brenica è solamente una mos- 
sa per coprire l’ampiezza del 
genocidio», ma fortunatamen- 
te «Srebrenica è iscritta in ma- 
niera permanente nellamemo- 
ria dell’umanità», il commen- 
to di Hasan Hasanovic, soprav- 
vissuto, intellettuale e autore 
di “Voci da Srebrenica”. E gra- 
va, ha aggiunto Emir Suljagic, 
direttore del Memoriale, «sul- 
le spalle dei sopravvissuti», 
persempre.— 
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Intesa fra Copenaghen e Pristina per il trasferimento di centinaia di detenuti. In cambio 210 milioni in dieci anni 


Carcerati dalla Danimarca al Kosovo 


LA DECISIONE 


PRISTINA 


on solo i rifugiati ar- 

rivati irregolarmen- 

tea Londra da depor- 

tare addirittura in 
Ruanda o i migranti diretti in 
Italia, da trasferire fra breve in 
Albania. Ora, anche detenuti 
dalla Danimarca, da spostare — 
pagando milioni — nienteme- 
no che in Kosovo. Kosovo che è 
l’ultimo Paese balcanico a en- 
trare prepotentemente nel 
trend sempre più comune di 
esternalizzazione di “indeside- 
rati”, tendenza che comincia 
ad andar per la maggiore nelle 
nazioni europee più ricche. 
Tra queste, appunto, la Dani- 
marca, che potrà nel prossimo 
futuro spedire centinaia di car- 
cerati, oggi detenuti nelle gale- 
re danesi, in una prigione del 
Paese balcanico. 

È quanto prevede un’intesa 
traPristina e Copenaghen, rati- 
ficata questa settimana dal Par- 
lamento kosovaro dopo un pre- 
cedente passo falso, quando 


una decina di giorni fa l’accor- 
do sui carcerati, per soli tre vo- 
ti, era stato cassato. Mala forte 
volontà di Pristina di andare 
avanti è stata alla fine premia- 
ta, conilvialibera parlamenta- 


reaunaffare controverso, con- 
cluso già a fine 2021, «che raf- 
forzerà gli esistenti legami tra 
Kosovo e Danimarca», senza 
contare «i benefici» che Pristi- 
naricaverà dall’intesa, ha assi- 


curato però in Parlamento la 
ministra dell’Economia, Arta- 
ne Rizvanolli. 

Rizvanolli che ha anche chia- 
rito una volta per tutte i termi- 
ni e i contorni dell’intesa coni 


danesi. Il trattato bilaterale 
prevede infatti che «il Kosovo 
fornisca alla Danimarca posti 
pertrecento detenuti e, incam- 
bio, riceva una tariffa fissa an- 
nuale di 15 milioni di euro e al- 
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tri sei per l’energia verde». In 
pratica, il Kosovo incasserà 
210 milioni di euro nei prossi- 
mi dieci anni, facendo spazio 
ai detenuti in “surplus” dalla 
Danimarca. Danimarca che, 
da parte sua, aveva preceden- 
temente spiegato di voler risol- 
vere il sovraffollamento carce- 
rario — mancano circa 1.000 
posti — distaccando in Kosovo 
una parte della popolazione 
delle sue patrie galere. Il trasfe- 
rimento avverrà in aereo, por- 
tando centinaia a scontare la 
pena a 2 mila km dalla Dani- 
marca, nella prigione di Gjila- 
ne, che il Kosovo è ora in pro- 
cinto di restaurare emoderniz- 
zare, per adeguarsi agli stan- 
dardrichiesti da Copenaghen. 
Male polemiche non manca- 
no, anzi. In Kosovo «ci sono sta- 
te denunce credibili di abusi in 
passato», ha sostenuto There- 
se Rytter, dell’Ong danese “Di- 
gnity”, sottolineando che i de- 
tenuti da trasferire correranno 
«rischi maggiori» rispetto a 
quelli attesi in una prigione da- 
nese. — 
ST.G. 
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SCIENZE 


LA MISSIONE EUCLID 


Le nuove immagini dell’universo 


Cinque nuove immagini dell'universo sono i primi risultati scientifici 
della missione Euclid dell'Esa, ameno diun anno dal lancio. Leimma- 
gini sono quattro volte più nitide di quelle terrestri e coprono ampie 
porzioni di cielo. Euclid mapperà galassie su circa un terzo delcielo. 


AI E METODI DI ORDINE RIDOTTO 


Garom per quantificare l'incertezza 


Uno studio della Sissa propone un nuovo approccio, battezzato Ga- 
rom, per simulare sistemi fisici complessi combinando AI e metodi 
di ordine ridotto, per creare un nuovotipo di modelli in grado di quanti- 
ficare l'incertezza del risultato e ridurre i costi computazionali. 


GOLD STANDARD DIAGNOSTICS INSEDIATA IN AREA 


Due kit per rilevare micotossine 


Gold Standard Diagnostics Trieste, azienda insediata in Area 
Science Park, ha messo a punto due nuovi kit per la rilevazione in 
soli 7 minuti di micotossine in alimenti emangimi. Composti tossi- 
ci prodotti da alcuni funghi possono infatti contaminare i prodotti. 


Fenomeninaturali 
o sfere di Dyson: 
strane radiazioni 

e un rebus stellare 


Due studisultema:il primo dell'ateneo svedese di Uppsala 
e il secondo con protagoniste Sissa e New York University 


Giulia Basso 


Sono un'ipotesi di grande fasci- 
no per chi va a caccia di civiltà 
aliene, perché identificarle in 
qualche punto dell’universo 
potrebbe confermare l’esisten- 
za di forme di vita extraterre- 
stretecnologicamente avanza- 
te. Le sfere di Dyson sono maxi 
strutture astro-ingegneristi- 
che che circonderebbero alcu- 
ne stelle allo scopo di catturar- 
ne l’energia: gli scienziati ipo- 
tizzano che delle civiltà extra- 


terrestri molto avanzate le ab- 
biano costruite per far fronte 
ai propri bisogni energetici. 

Di recente due diversi studi 
hanno trovato segnali che po- 
trebbero confermare l’esisten- 
za di alcune di queste me- 
ga-strutture nel cosmo: i ricer- 
catori hanno analizzato un da- 
tabase di osservazioni di cin- 
que milioni di stelle, scopren- 
do in alcune un eccesso di ra- 
diazioni non immediatamente 
riconducibile a un fenomeno 
naturale. Ma se nel primo stu- 


dio, realizzato da Matias Sua- 
zo, dell’università svedese di 
Uppsala, l’obiettivo era esatta- 
mente quello di scovare delle 
ipotetiche “sfere di Dyson”, 
nel secondo studio, che porta 
la firma di Gabriella Contardo 
della Sissa, e David W. Hogg 
della New York University, ci 
si è concentrati sulla ricerca di 
stelle che presentano un ecces- 
so di radiazioni nell’infraros- 
so, compatibile con l’ipotesi di 
trovarsi davanti a una sfera di 
Dyson, ma anche con altre spie- 


gazioni meno eccitanti. «Con- 
fermare che si tratti davvero di 
una sfera di Dyson non è affat- 
to banale - è il commento di 
Contardo —. Ma al di là di que- 
sta ipotesi e più in generale, 
per la loro stranezza queste 
stelle sfidano la nostra visione 
attuale dell’universo e ci aiuta- 
no a comprenderne meglio la 
formazione e l’evoluzione dei 
dischi». 

D'altra parte, sottolinea la 
studiosa, «come afferma la pri- 
ma legge di Freeman Dyson, il 
teorico delle “sfere”, sulle inda- 
gini che riguardano l’esistenza 
di vita extraterrestre, ogni ri- 
cerca di civiltà aliena dovreb- 
be essere pianificata per dare 
risultati interessanti anche 
quando non vengono scoperti 
alieni». 

Come avete agito operativa- 
mente? 

«Abbiamo raccolto le osserva- 
zioni fotometriche a diverse 
lunghezze d’onda di circa 5 mi- 
lioni di stelle, per poi costruire 
degli algoritmi per definire co- 
me si presenti una stella “nor- 
male” e come dovrebbe appari- 
re nel medio infrarosso. Così 
siamo riusciti a identificare le 
stelle “anomale”, troppo lumi- 
nose nel medio infrarosso». 
Perché questi oggetti sono in- 
teressanti? 

«Perché i possibili processi al- 
la base di eccessi nell’infraros- 
so sono relativamente rari: po- 


—— 

GABRIELLA CONTARDO 
RICERCATRICE DELLA SISSA 

CHEHA LAVORATO A UNO DEI DUE STUDI 


«Se dovessimo 
individuare segni 

di un processo 
artificiale, sarebbe 

la conferma di una vita 
extraterrestre» 


trebbe trattarsi di un tipo mol- 
to insolito di “dischi di detri- 
ti”, ovvero resti di materiale 
che stanno intorno alle stelle 
giovani e portano alla forma- 
zione di pianeti. Ma potrebbe 
essere anche il risultato di colli- 
sioni planetarie. O, in modo 
più speculativo, potrebbe pro- 
venire da processi “non natura- 
li”, come nel caso delle “sfere 
di Dyson” o degli “sciami di Dy- 
son”, segni di una tecnologia 
artificiale». 

Se l'ipotesi corretta dovesse 


essere quest’ultima, cosa si- 
gnificherebbe? 

«Sein futuro riuscissimo a con- 
fermare l'osservazione di una 
sfera di Dyson, cosa comun- 
que molto difficile, o più in ge- 
nerale a identificare un segno 
di un processo artificiale, ciò 
confermerebbe l’esistenza di 
una vita extraterrestre dotata 
delle tecnologie per produrlo. 
Ma credo che delle ipotetiche 
civiltà extraterrestri, se molto 
avanzate, piuttosto che co- 
struire mega strutture per sod- 
disfare i propri bisogni energe- 
tici avrebbero trovato invece 
un modo perridurre illoro con- 
sumo di energia. Siamo noi 
umani, in fin dei conti, ad ave- 
reipotizzato questotipo di tec- 
nologia extraterrestre». 

Come potrete capire se dav- 
vero avete trovato delle sfe- 
re di Dyson? 

«Sarebbe utilissimo ottenere, 
grazie al James Webb Space 
Telescope, una spettroscopia 
di questi oggetti nell’infraros- 
so medio: non ci darebbe una 
risposta definitiva, mai aiute- 
rebbe a scartare almeno alcu- 
ne delle possibilità sul piatto. 
Penso che sia il mio gruppo 
che quello di Suazo tenterà 
questa strada. Ma ottenere l’ac- 
cesso a questi dati non sarà 
una passeggiata: ci vorrà pa- 
recchio tempo prima di poter 
dire di più». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il personaggio 


Riccardo osserva da remoto 
oceani ed ecosistemi marini 


Mary Barbara Tolusso 


Riccardo Martellucci si è lau- 
reato in Scienze ambientali e 
marine all’Università della Tu- 
scia, ottenendo poi un dottora- 
to in Ecologia marina: «Nel 
2011, attraverso un convegno, 
ho incontrato l’ex direttore 
dell’Ogs, Alessandro Crise. So- 
no rimasto subito colpito dalla 


realtà dell’Istituto di Oceano- 
grafia, dal lavoro di Crise che è 
il leader italiano per gli stru- 
menti autonomi. Il mio deside- 
rio fu appunto di lavorare per 
quel gruppo». 

Riccardo infatti è attivo 
all’Ogs dal 2019: «Sono arriva- 
to a Trieste poco prima della 
pandemia, all’inizio non ero 
riuscito a conoscere la città, 


ma quando è stato possibile ne 
sonorimasto affascinato. Infat- 
ti ho acquistato casa a Trieste, 
qui vive la mia famiglia, il mio 
bimbopiù piccoloènatoa Trie- 
ste. E una città a misura d’uo- 
mo, è molto facile viverci. Que- 
sto vale non solo per Trieste 
ma per tutta la realtà del Fvg». 
La passione per la scienza c’è 
sempre stata: «Fin da bambino 


— dice Martellucci — a sette an- 
nimihannoregalato un micro- 
scopio e mi era molto piaciuto. 
Inrealtà volevo fare l’astronau- 
ta. La scienza, declinata all’av- 
ventura, mi ha sempre attrat- 
to, da bimbo mi appassionava 
Jules Verne. Anche in questo 
mio lavoro, se ti occupi della 
parte sperimentale, hai la pos- 
sibilità di imbarcarti, di anda- 
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SCIENZA 
IN PILLOLE 


Pesci zebra e microbi 


| pesci zebra potrebbero essere 
portatori asintomatici di microbi 
precedentemente non descritti. 
Lo spiega uno studio degli scien- 
ziati dell'Università dello Utah. 


sei 1 serpenti di Hejaz 


Scoperta una nuova specie di pic- 
coli serpenti distintiva nella regio- 
ne di Hejaz in Arabia Saudita. Il 
Rhynchocalamushejazicus ha col- 
lare nero e colorazione rossastra. 


Prodotti antifungini 


| prodotti chimici antifungini più 
potenti al mondo sono in grado di 
provocare l'autodistruzione degli 
agenti patogeni fungini. Così uno 
studio dell'Università di Exeter. 


re per mare». La sua ricerca si 
occupa di strumenti autono- 
mi: «Sono strumenti di misura 
che permettono l’osservazio- 
ne degli oceani da remoto, una 
sorta di robot posizionati nel 
mare, acquisiscono dati e ce li 
inviano. Nello specifico mi oc- 
cupodicicli biogeochimici, ov- 
vero ilciclo dell’ossigeno, quel- 
lo del carbonio e altri. Il mio 
principaleinteresse è capire co- 
mele forzanti fisiche influenzi- 
no l’ecosistema marino, che è 
unarealtà tridimensionale per- 
ché ci si può muovere in tutte e 
tre le dimensioni. L'azione del- 
le forzanti fisiche, ovvero le 
correnti, latemperatura e la sa- 
linità, influenza fortemente le 
dinamiche biologiche, del fito- 
plancton ad esempio. Quello 
che mi interessa comprendere 
è come questo sistema funzio- 


RICCARDO MARTELLUCCI 
NELLA FOTOA SINISTRA. LAVORA 
ALL'OGS DAL 2019 


«Gli strumenti 
autonomi sono 

una sorta di robot: 
posizionati in mare, 
registrano dati 

e ce litrasmettono» 


«Voglio capire 

come correnti, 
temperatura 

e salinità influenzino 
le dinamiche dei cicli 
biogeochimici» 


na nelle sue diverse condizio- 
ni». Uno studio che riguarda 
l'interazione tra le strutture 
oceaniche (come i cicloni) e le 
condizioni vitali degli organi- 
smi marini, soprattutto quelli 
fotosintetizzanti, cioè i produt- 
tori di carbonio organico dall’i- 
norganico: «E importante capi- 
re come gli organismi rispon- 
dono a questi cambiamenti. Il 
motivo è che una determinata 
risposta produce degli effetti 
sul ciclo del carbonio». Tra gli 
interessi di Riccardo, al di fuo- 
ri della scienza, al primo posto 
c’è la famiglia: «I miei figli, in- 
nanzitutto, con cui mi diverto 
molto. Prima riuscivo ad anda- 
re ateatro, a fare sport, talvol- 
ta cucinavo, altra mia passio- 
ne. Ogni tanto vado in barca a 
vela, a Civitavecchia perché la 
barcaè parcheggiata lì». — 


Al microscopio 


Cellule e funzioni 
L’epigenetica 

e la possibilità 

di riprogrammare 


L'INTERVENTO 


MAUROGIACCA 


mmaginate di acquista- 
re un computer. Lo pren- 
dete con un hard disk ca- 
piente, con tutte le appli- 
cazioni di cui avete bisogno 
già installate. Lo portate a ca- 
sa e lo attaccate alla corrente 
elettrica. Premete il tasto di 
avvioeilcomputercarica il si- 
stema operativo. Quando ha 
finito, decidete di volerscrive- 
re un testo. Aprite un pro- 
gramma di scrittura e comin- 
ciatea usare la tastiera. Modi- 
ficate il vostro testo a lungo, 
cambiando caratteri e format- 
tazione. Magari neltesto inse- 
rite anche una foto. Quando 
avete finito, vi viene voglia di 
cercare un’informazionein in- 
ternet. Cercate di uscire dal 
programma di scrittura ma 
non trovate il modo per farlo. 
Sapete che nell’hard disk c’è 
tutto quello che vi serve per 
navigare in internet, ma siete 
bloccati dentro l’editor di te- 
sto. Non potete fare altro che 
usare quel computer per scri- 
vere altri testi, e poi altri testi, 
e altri ancora, ma non perfare 
qualcosa d’altro, anche se i 
programmici sarebbero. 
Così funzionano lo svilup- 
po eil differenziamento di un 
organismo. Ogni cellula del 
nostro corpo è un computer 
con dentro lo stesso hard disk 
e le stesse applicazioni, sotto 
formadi Dna. Ma anchese cia- 
scuna cellula ha esattamente 
la stessa informazione, duran- 
te lo sviluppo si differenzia, 
ovvero acquisisce una pro- 
prietà specifica. Questo pro- 
cesso consiste semplicemen- 
tenella scelta di una combina- 
zione ristretta di geni che ser- 
vono a compiere una funzio- 
ne determinata, mentre tutti 
gli altri geni rimangono inuti- 
lizzati. Quello che rende spe- 
cifica la funzione di un globu- 
lo bianco, di un neurone, di 
una cellula del cuore o di qual- 
siasi altra cellula — sono circa 
240 i tipi di cellule nel nostro 
corpo — non sono i geni conte- 
nuti nel loro Dna (che sono 
sempre gli stessi) ma l’insie- 
me dei geni che viene effetti- 
vamente utilizzato. Una volta 
che questo insieme è determi- 
nato, rimane immutato per 


MAURO GIACCA 
DOCENTE DI BIOLOGIA 
ATRIESTE E A LONDRA 


Su Nature lo studio 
di un team di Kyoto 
su un protocollo che 
modifica le staminali 
per farle produrre 
oociti e spermatozoi 


Ogni organismo, 

pur avendolo stesso 
Dna, sviluppandosi 
si differenzia 

e acquisisce una 
proprietà specifica 


tutta la vita della cellula e di 
fatto ne definisce in maniera 
univoca l’identità. E come se 
avessimo un computer che 
usasoloilprogrammadiscrit- 
tura, un altro per navigare in 
internet, un altro per manda- 
re messaggi e un altro ancora 
per fare dei calcoli. Ciascun 
computer ha la stessa infor- 
mazione nel suo hard disk, 
mausa un’applicazione diver- 
sa. Una volta scelta, questa ap- 
plicazione non può essere 
cambiata. I meccanismi che 
regolano quale sia l’utilizzo 
dei geni prendono il nome di 
epigenetica. 

Anche gli spermatozoi e gli 
oociti sono cellule differenzia- 
te e specializzate, che espri- 
mono quindi il proprio unico 
insieme di geni, non diversa- 
mente da qualsiasi altra cellu- 
la. Al momento della feconda- 
zione però, quando lo sperma- 
tozoo penetra nell’oocita, suc- 
cede qualcosa di straordina- 
rio, per cui tutta la regolazio- 
ne epigenetica viene azzerata 


e il programma di scelta 
dell’insieme di geni che ven- 
gono utilizzati riparte da ze- 
ro. È come se staccaste dalla 
presa elettrica il vostro com- 
puter con il programma di 
scrittura, per poi riattaccarlo 
subito dopo. Tutto riparte 
daccapo, come se il computer 
fosse stato appena installato: 
l’epigenetica viene completa- 
menteriprogrammata. 

Da quando si è cominciato 
a capire questi meccanismi di 
regolazione epigenetica alla 
fine degli anni ’90 è iniziata 
anche una frenetica ed ecci- 
tante corsa a manipolarli. La 
pecora Dolly ne è un esempio: 
inserendo un nucleo intero di 
unaqualsiasi cellula specializ- 
zata all’interno di una cellula 
uovo si ottiene la riprogram- 
mazione epigenetica di que- 
sto nucleo, che diventa quin- 
di analogo alla cellula uovo fe- 
condata dallo spermatozoo. 
Nel 2006, Shinya Yamanaka 
descrisse come la riprogram- 
mazione genetica potesse tra- 
sformare una qualsiasi cellu- 
la in una cellula staminale 
dell'embrione. Lo scorso an- 
no, due team di scienziati, 
uno aRehovotinIsraele e l’al- 
tro a Cambridge nel Regno 
Unito, hanno mostrato come 
una cellula staminale umana 
possa essere riprogrammata 
per diventare un embrione, 
senza bisogno di oociti e sper- 
matozoi. Questa settimana, 
Nature pubblica un articolo 
che fa il contrario, ovvero ri- 
programma una cellula 
dell’embrione per ottenere in 
laboratorio spermatozoi e cel- 
lule uovo. L'articolo riporta il 
lavoro di unteamdi ricercato- 
ri di Kyoto, in Giappone, che 
hanno sviluppato un protocol- 
lo sperimentale che modifica 
l’epigenetica delle cellule sta- 
minali e le fa diventare cellu- 
leche producono oociti e sper- 
matozoi. Questa ricerca è di 
grande interesse, per almeno 
due motivi. Primo, questo me- 
todo potrebbe risolvere molti 
dei problemi di sterilità delle 
coppie, ottenendoi gameti di- 
rettamenteinlaboratorio. Se- 
condo, potrebbe consentire 
di ottenere uova e spermato- 
zoi da cellule staminali in cui 
è stato corretto un difetto ge- 
netico, garantendo una proge- 
nie sana a genitori con una 
malattia ereditaria.— 
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UN'IMPRESA SU CINQUE RICORRE ALL'INTERMODALE 


« Logistica Via Mare, 
più aiuti pubblici 
Treni e navi possono 
competere con1Tir» 


Indagine Contship-Srm su 400 aziende del Nord 
«Bisogna garantire un vantaggio su tempi e costi» 


PIERCARLO FIUMANÒ 


Dopo una fase di riorganizza- 
zione delle catene della sup- 
ply chain durante la pande- 
miae due conflitti che hanno 
sconvolto i mercati globali 
(l’invasione della Russia in 
Ucraina e il Medio Oriente) 
ci si attende una risposta for- 
teda parte del settore pubbli- 
co. E questo perché oggi qua- 
silametà delle imprese italia- 
ne non ha ancora trovato 
una soluzione adeguata ai 
problemi delle supply chain 
causati dalle guerre. 

Lo sostiene l’ultimo report 
di Contship Italia e Srm sulla 
competitività della logistica 
italiana, secondo cui la mag- 
gior parte delle aziende ritie- 
ne che ci siano carenze infra- 
strutturali e inadeguati inve- 
stimenti pubblici sulla logi- 
sticaitaliana. 


L'INDAGINE CONTSHIP-SRM 


L’indagine ha interessato 
400 aziende manifatturiere 
protagoniste del sistema im- 
port-export via mare con i 
containerlocalizzate in Lom- 
bardia, Emilia Romagna e 
Veneto. Tre regioni che rap- 
presentano circa il 41% del 
Pil e il 51% del commercio 
estero italiano e sono un 
avamposto commerciale e i 
cui primi porti utilizzati so- 
no Genova (saldo al primo 
posto), Venezia, Ravenna, Li- 


vorno e Trieste. Il 27% delle 
aziende sentite nell’indagi- 
ne intende investire di più 
nell’intermodalità ferrovia- 
ria soprattutto verso Asia e 
America del Nord. 


INTERMODALITÀ E AIUTI PUBBLICI 


La maggioranza chiede però 
investimenti mirati da parte 
del governo per sostenere la 
logistica come motore di svi- 
luppo economico. In questo 
scenario l’intermodalità di- 
venta la strada del futuro per 
rendere il trasporto merci 
«più resiliente e sostenibile». 
Treni e navi possono insom- 
ma competere con i Tir an- 
che perraggiungere gli obiet- 
tivi di decarbonizzazione del 
Green Deal europeo. Sul te- 
ma c’è una maggiore sensibi- 
lità ma le risorse non sono 
sufficienti per gestire la crisi 
attuale: «La connessione fon- 
damentale riguarda soprat- 
tutto il collegamento fra por- 
tie ferrovia» che un porto co- 
me Trieste ha molto valoriz- 
zato e gestito durante la pre- 
sidenza di Zeno D’Agostino. 
Lo studio ha accertato che 
il 20% delle aziende campio- 
ne nell’indagine utilizza l’in- 
termodale nella tratta por- 
to-azienda e ritorno mentre 
tutte le altre utilizzano la 
gomma: un dato superiore 
del 3% rispetto alla prece- 
dente indagine. Come inver- 
tireil rapporto? «Sarebbe ne- 


cessario garantire un vantag- 
giosuicosti, certezza nei tem- 
pi e frequenza del servizio». 
Ma si torna sempre alla ca- 
renza di investimenti pubbli- 
ci in intermodalità ferrovia- 
ria che secondo il 42% delle 
imprese interpellate restano 
«carenti» e al di sotto della 
media europea. Al contrario 
spingere sull’intermodalità 
via treno per una azienda su 
due «migliorerebbe molto la 
competitività dell’industria 
italiana» e la stessa immagi- 
ne delle imprese che ambi- 
scono a diventare green. Il 
70% ritiene infatti che i pro- 
pri clienti attribuisca un valo- 
re «molto alto» alla questio- 
ne ambientale. Un vantag- 
gio competitivo che le azien- 
de devono peraltro inserire 
nei loro bilanci di sostenibili- 
tà previsti da una direttiva 
Ue del 2022 che spinge mol- 
to sulla decarbonizzazione. 


IL RICORSO ALL'EX WORKS 


Il report individua tuttavia 
un utilizzo molto elevato del 
ricorso all’ex Works nell’ex- 
port che rischia di penalizza- 
re gli operatori della logisti- 
ca italiana. Di che si tratta? 
«In media il 64% delle azien- 
de manifatturiere italiane 
tende a cedere completamen- 
te al compratore la gestione 
dell’intero processo di tra- 
sporto della merce, con la 
conseguenza che l’importa- 


A\è 


Ai 


Operazioni di sbarco dei container 


UIP E ASSOFERR A VENEZIA 


«Merci su rotaia 
servono 13 miliardi 
di investimenti» 


Il trasporto merci ferroviario 
è strategico per l'economia 
del Paese ma è in difficoltà, la 
sua quota modale è ancora 
troppo bassa rispetto a quella 
della gomma. Sul futuro del 
settore, a Venezia, si sono 
confrontati i player più in- 
fluenti, chiamati a raccolta 
da Uip (Unione Internaziona- 
le dei detentori di carri mer- 
ci) e Assoferr (operatori ferro- 
viarieintermodali).La richie- 
sta: consentire al trasporto 
merci di vivere la stessa rivo- 
luzione avvenuta nel traspor- 
to passeggeri. E investimenti: 
lastima Uipè di 13 miliardi. 


GRANDE DISTRIBUZIONE 


Despar Nord punta 
su riciclo ed energia 
da fonti rinnovabili 


TRIESTE 


Utilizzo del 95,9% di energia 
greeneil76,6%dirifiuti invia- 
ti a riciclo. Rafforzato il soste- 
gno alle filiere corte con 400 
produttori locali nel progetto 
Sapori del Territorio e suppor- 
to a iniziative di responsabili- 
tà sociale d'impresa rivolte ai 
territori e alle comunità. 
Despar Nord (Aspiag Servi- 
ce), la concessionaria dei mar- 


Negozio Despar 


chi Despar, Eurospar e Inter- 
spar per il Triveneto, l’Emi- 
lia-Romagna e la Lombardia, 
ha presentato il Report Inte- 
grato 2023. «La responsabili- 
tà verso l’ambiente, i collabo- 
ratori, la comunità e il territo- 
rio è il pilastro fondamentale 
della nostra azienda - com- 
menta Angelo Pigatto, diretto- 
re relazioni sindacali, sosteni- 
bilità e sicurezza di Despar 
Nord (Aspiag Service) - 
2023 è stato un anno di tra- 
guardi: abbiamo infatti festeg- 
giato il decennale dall’otteni- 
mento della certificazione 
ISO 14001, con cui si certifica 
la qualità del nostro sistema 
di gestione ambientale, un tra- 
guardo frutto di un lavoro co- 
rale che ha coinvolto i nostri 
collaboratori e tutti i nostri sta- 
keholder». 


Dal 2013 al 2022 Despar 
Nord ha investito oltre 30 mi- 
lioni nell'efficientamento 
energetico e nella riduzione 
dell'impatto ambientale. Nel 
2023 ha aumentato di 9 unità 
isiti certificati [SO 14001, arri- 
vando a 71 tra punti vendita, 
sedi, piattaforme logistiche e 
ilpolo agroalimentare Agrolo- 
gic. Dal punto di vista dei con- 
sumi energetici, l'azienda ha 
scelto di installare nei nuovi 
punti vendita e nelle ristruttu- 
razioni impianti fotovoltaici e 
pompe di calore ad alta effi- 
cienza. 

Nel 2023 Despar Nordhaac- 
cresciuto ilivelli occupaziona- 
linportandoil totale dei colla- 
boratori a 9.285, di cui il 
63,4% è rappresentato da don- 
ne.— 

N.B. 


tore estero spesso si rivolge a 
un fornitore logistico non ita- 
liano». 


IL DIGITALE 


Lo studio individua infine la 
digitalizzazione come una 
questione strategica. Per que- 
stol’80 per cento delle impre- 
se interpellate sta investen- 
do di più in digitalizzazione. 
Una partita strategica da gio- 
care a Bruxelles dove la Com- 
missione ha stanziato 150 
miliardi fino al 2017. Il 64 
percento delle imprese inter- 
vistate ritiene la digitalizza- 
zione “molto” o “moltissi- 
mo” importante per la pro- 
pria supply chain. Un vantag- 
gio competitivo di grande im- 
portanza per affrontare i 
principali rischi sul business 
che oggi restano inflazione, 


BANCHE 


Elio Rottigni 
direttore Abi 
Intesa S. Paolo 
riorganizza 


Marco Elio Rottigni 


MILANO 


Intesa Sanpaolo riorganiz- 
za la propria rete di banche 
all'estero con un'apposita 
«cabina di regia» e si raffor- 
zain Romania, con una pre- 
senza «più che raddoppia- 
ta». L'annuncio segue la no- 
mina a direttore generale 
dell'Abi di Marco Elio Rotti- 
gni, che lascerà a fine giu- 
gno la guida della divisione 
International Subsidiary 
Banks per cedere il testimo- 
ne alla sua attuale vice Pao- 
la Papanicolaou. 

La divisione che guiderà 
potrà contare anche dell'e- 
sperienza e della professio- 
nalità di Gaetano Micciché 
cheresta chairman della di- 
visione Imi Corporate in- 
vestment, banking e aggiun- 
ge anche la presidenza del- 
la divisione International 
subsidiary banks. A raffor- 
zare la struttura sull'estero, 
voluta dal consigliere dele- 
gato Carlo Messina, c'è an- 
chela cabina di regia che ha 
il compito di «facilitare il 
conseguimento di sinergie 
interdivisionali». Presiden- 
te sarà Stefano Barrese, ca- 
po della divisione Banca 
dei Territori, e ne faranno 
parte, oltre a Micciché e Pa- 
panicolau, anche Luca Boc- 


crisi energetica e rischi geo- ca, Tommaso Corcos, Mau- 
politici. — ro Micillo, Cristina Motta e 
© RIPRODUZIONE RISERVATA Massimo Proverbio. — 

MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 

cid dio INARRIVO 
MINERVA ZENOBIA DA NOVOROSSIYSK A RADA ore 04:00 
‘QUEEN VICTORIADA DUBROVNIK A ORMEGGIO 29 ore 05.00 
ARTEMIS SEAWAYSDA MERSIN A PLT RAMPA ore 06.00 
MEDALTA ADVENTURERDA VALENCIA A ALDER_____ ore 06.00 
TA. INPARTENZA 
HISTRIA GIADA DA GALA LOGISTICA A AUGUSTA ore 06.00 
SPYROS DA PLT 1A PORTO NOGARO ore 07.30 
ODINT DA BACINO 1 A VENEZIA ore 08.00 
SARWELLE 1 DARADAA PORTO NOGARO ore 13.30 
MEDALTA ADV. DA ALDERAAGIO THEODOROI ore 18.00 
ARCHANGEL DARADA A MALTA ore 19.49 
QUEEN VICTORIA DA ORMEGGIO 29 A ZADAR ore 20.00 
ARTEMIS S DA PLT RAMPA A MERSIN ore 20.00 
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LA SOCIETÀ FONDATA DA GEMMA LUISA RAVIZZA È PRESENTE DA 35 ANNI NELL'AREA INDUSTRIALE DI TRIESTE 


Sifra Estvuole crescere nel Nord America 


L'azienda produce 80 milioni di sacche medicali l’anno, con un fatturato in crescita che sfiora quota 30 milioni di euro 


Lorenzo Degrassi /TRIESTE 


Ha oltre cento addetti e di- 
stribuisce i suoi prodotti in 
34 Paesi in tutto il mondo. 
Sifra Est, società familiare 
nata negli anni Ottanta a 
Trieste, opera nel settore far- 
maceutico e medicale dei 
contenitori plastici flessibili 
primari (le cosiddette sac- 
che) per soluzioni iniettabi- 
li. La Sifra Estha sede da qua- 
si 35 anni nell’area indu- 
striale di Trieste ed è diven- 
tata uno dei punti di riferi- 
mento del settore biomedi- 
cale che si sta sviluppando 
molto a Trieste. A livello in- 
ternazionale Sifra, che pro- 
duce oltre 80 milioni di sac- 
che l’anno, ha soltanto 4-5 
aziende che possono essere 
considerate vere dirette con- 
correnti: oggi fra i mercati 
di espansione c’è il Nord 
America, precisa l’ad Leo- 
nardo Maghetti. Tutte le fa- 
si produttive richiedono un 
attento controllo: si parte 
dalla granulazione per poi 
passare all’estrusione (tubi, 
tubolari e films) e si conclu- 
de con la formatura delle 
sacche. 


FATTURATO IN CRESCITA 


L’esercizio 2023 della Sifra 
Estsiè chiuso con unfattura- 
to di oltre 29 milioni euro e 
un utile netto di 1,85 milio- 
ni, cifre che rappresentano 
un traguardo significativo 
per la società cresciuta mol- 
to nel periodo di emergenza 
sanitaria della pandemia. 
Attualmentela famiglia Ma- 
ghetti detiene il 100% della 
proprietà e Maghetti è am- 
ministratore unico dopo es- 
sere stato amministratore 
delegato dal 2007 al 2020. 
Due sono le linee di pro- 
dotto dell’azienda giuliana: 
la realizzazione di conteni- 
tori in Pvc e in polipropile- 
ne. «I primi - spiega Leonar- 
do Maghetti - sono presenti 
nel mercato già dalla fine de- 
gli anni ’70, sono prodotti 
più tradizionali e normal- 
mente usati per contenere 
soluzioni infusionali di base 
come la soluzione di sodio 
cloruro 0,9% o di glucosio 
5,0%. Isecondi, presenti nel 
mercato da circa 20 anni, so- 


no più innovativi e garanti- 
scono una migliore compati- 
bilità anche con soluzioni 
iniettabili di “ultima genera- 
zione” come vaccini e pro- 
dotti chemioterapici». 


FONDATA DA GEMMA RAVIZZA 


Sifra Est è stata fondata nel 
1988 dall’imprenditrice ve- 
ronese Gemma Luisa Raviz- 
za Maghetti, figura di rilie- 
vo dell’imprenditoria triesti- 
na e appartenente a una no- 
ta famiglia di industriali far- 
maceutici. Ravizza, che è 
stata anche consigliere reg- 
gente di Banca d’Italia sede 
di Trieste e del Sincrotrone, 
è stata presidente di Sifra fi- 
no al 2020 quando Maghet- 
ti ha preso il timone dell’a- 
zienda anche come ammini- 
stratore unico. L’azienda 
sorge nella zona industriale 
ovest di Trieste, nella ex se- 
de della Vetrobel di via Ca- 
boto e si estende su 20 mila 
metri quadri di terreno, dila 
metà coperti. La zona pro- 
duttiva è di circa 4.500 me- 
tri quadrati e consta fonda- 
mentalmente di tre reparti: 
granulazione, estrusione e 
formatura. Quest’ultima fa- 
seè effettuata in apposite zo- 
ne a contaminazione con- 
trollata. Nel 2018, per per- 
mettersi un’ulteriore espan- 
sione, l’azienda ha costruito 
un magazzino logistico. 


L'ESPANSIONE 


«Nel settore farmaceutico 
medicale - prosegue Ma- 
ghetti in un racconto molto 
specialistico ma essenziale 
per capire questo tipo di pro- 
duzione- questi contenitori 
flessibili si usano al posto 
del vetro. Negli ultimi anni 
l’azienda si è particolarmen- 
te concentrata sul mercato 
nordamericano, con la pro- 
duzione e la validazione di 
contenitori flessibili. Que- 
sto settore - ricorda l’ammi- 
nistratore unico di Sifra Est - 
è in crescita perché permet- 
te la somministrazione, in 
grande semplicità e con tota- 
le sicurezza, di una vasta 
gamma di nuove molecole 
iniettabili, tra cui anche 
quelle su base genomica». 
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LA MOBILITAZIONE PER IL CONTRATTO 
Ristorazione collettiva 
sciopero il 4 giugno 


MILANO 


Il blocco immediato di ogni 
forma di flessibilità e uno 
sciopero dell’intera giornata 
o turno di lavoro, indetto per 
martedì 4 giugno. È quanto 
hannodeciso i sindacati di ca- 
tegoria Filcams-Cgil, Fisa- 
scat-Cisle Uitucs-Uil nell’am- 
bito dello stato di agitazione 
del settore della ristorazione 
collettiva, proclamato dopo 
l’uscita delle associazioni da- 
toriali Anire Angem dal tavo- 


lo sul rinnovo del contratto 
nazionale dei pubblici eserci- 
zi, della ristorazione e del tu- 
rismo. «Anche a fronte di un 
contesto economico forte- 
mente compromesso dall’ in- 
flazione— denunciano i segre- 
tari regionali Marika Baio 
(Filcams), Adriano Giaco- 
mazzi (Fisascat) e Matteo Ca- 
labrò (Uiltucs)-nonè tollera- 
bile un atteggiamento di così 
grave irresponsabilità e man- 
canza di tutela verso chi lavo- 
ra nel settore». — 


Ilaboratori di Sifra Est nella zona industriale di Trieste 


L'adLeonardo Maghetti 


Usa la tua Visa sull’app IO per pagare 
la mensa scolastica. È facile. È tutto qui. 


Con Visa e IO, l’app dei servizi pubblici i pagamenti verso la Pubblica Amministrazione sono 
comodi e veloci. In pochi passaggi, puoi pagare servizi scolastici, bollo auto, multe, tributi 
e molto altro. Registra la tua carta Visa sull’app IO: vedrai come è semplice! 


VISA | i© 


Scopri come su: www.vi.sa/pagopa.it 


*Servizio disponibile per gli enti aderenti 
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IL MERCATO AZIONARIO DEL 31-5-2024 
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LE CONSEGUENZE DELLA CONDANNA 


PEPPINOORTOLEVA 


a condanna di Donald Trump perben 
34 capi di imputazione non riguarda 
solo gli USA, che dovranno pronun- 
ciarsi sulla sua candidatura presiden- 
ziale il 5 novembre. Interessa, più di quanto 
accadesse in passato, tutto il pianeta. 

L’ombra di questo ex-presidente che come 
forse nessun predecessore ha lasciato un’im- 
pronta di incompetenza, di mancato rispetto 
perogni regola, di confusione tra la persona e 
il ruolo, pesa infatti sull’intero orizzonte in- 
ternazionale. Ne è prova la convinzione di Pu- 
tin che gli basti reggere fino a novembre e fi- 
noaunavittoria di Trump perottenere la vit- 
toria che pretende, senza dar peso a qualche 
dichiarazione bellicosa (a intermittenza) 
dell’ex-presidente che evidentemente lascia 
iltempochetrova. 

Lo dimostra, analogamente, la scelta di Ne- 
tanyahu di mantenere vivo l’atroce conflitto 
a Gaza in attesa che Trump tornando al pote- 
re lo incoroni ancora capo di Israele e lo salvi 
da un possibile destino di condanne. E pure in 
Europa c’è chi sta “aspettando Trump”: lo ha 
dichiarato esplicitamente Viktor Orbàn, che 
conta su di lui per restare in sella ed essere li- 
bero di imporre una dittatura di fatto, lo di- 
chiara il “putiniano” Matteo Salvini. Ma an- 
che il resto della destra europea è più o meno 
esplicitamente pro-Trump. 

Questo ci ricorda qualcosa che rischiamo 


di dimenticare. Prima di tutto, mentre l’asse 
Putin-Xi-Iran proclama la retorica di un pre- 
sunto “multipolarismo” contro la strapoten- 
za americana, quella che è in gioco è un’al- 
leanza tra stati e tendenze dittatoriali contro 
un’America di cui odiano soprattutto la demo- 
crazia: proprio per questo sperano in colui 
che potrebbe rappresentare in quel paese una 
svolta, autoritaria e isolazionistica insieme. 
Inoltre, evidentemente, non è vero che gli 


L'ex presidente Usa Donald Trump 


USA contino meno che in passato (come mol- 
ti “esperti” civorrebbero dimostrare) anzi so- 
no più che mai al centro del mondo: tanto è ve- 
ro che vari pretesi “multipolaristi” affidano 
proprio al momento chiave della vita politica 
americana, le elezioni presidenziali, molto 
del proprio futuro. 

Checosasignifica ora la condanna infaman- 
te emessa all’unanimità da una giuria di New 
York? Basterà a indebolire Trump al punto di 


farlo risultare sconfitto? Certo le elezioni si 
giocano sulle scelte degli elettori più incerti, 
enon è escluso che Trump esca con l’immagi- 
ne, oltre che del criminale, del “perdente”, un 
marchio che nella cultura americana pesa 
molto negativamente, tanto più per uno os- 
sessionato dal “vincere” sempre e comunque 
come è lui. Ma c’è un nucleo duro di suoi soste- 
nitori che risulterà rafforzato nelle sue con- 
vinzioni cospirazionistiche, e crederà ancora 
di più in lui e nei suoi slogan. E la posta in gio- 
co si è ora non poco alzata, perché se nono- 
stante la condanna Trump vincesse ne usci- 
rebbe ulteriormente deteriorata la credibili- 
tà della democrazia americana, e ne guada- 
gnerebbe ancora il senso di impunità: il suo e 
quello di tiranni e governanti corrotti di tutto 
il mondo. In ogni caso, anche se dovesse per- 
dere, la politica USA dovrà curarsi dai gravi 
mali di cui Trump è il frutto e insieme il sinto- 
mo. Per tornare a una “normale” alternanza 
tra partiti, quello repubblicano (ma in parte 
anche quello democratico) dovrebbe liberar- 
si della grave patologia che lo ha infettato, e 
con lui molti dei suoi elettori. 

Non dimentichiamo, però, che in questa vi- 
cenda c’è un altro segnale: in America, un 
ex-presidente può ancora essere condannato 
da un tribunale, da una giuria di pari. Questo 
peri Putin, gli Xi, e anche gli Erdogan e i Mo- 
di, èsemplicemente impensabile. — 
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DOMANI IL CONCERTO ALLO STADIO ROCCO 


Parcheggi, bus e divieti per Ultmo 
Valmaura sl prepara all’invasione 


L'apparato di sicurezza fra strade chiuse e controlli. Servizio ditrasporto contre park di interscambio 


Laura Tonero 


Lo stadio Nereo Rocco do- 
mani aprirà le porte ai fan di 
Ultimo già dalle 17. Il piano 
della viabilità, con tre par- 
cheggi di interscambio e na- 
vette dedicate, quello della 
sicurezza e degli eventuali 
soccorsi sono stati predispo- 
sti. Uno schema che si repli- 
cherà il 9 giugno in occasio- 
ne del concerto di Max Pez- 
zali. Ieri un tavolo operati- 
vo in Questura ha definito 
gli ultimi dettagli. Al Rocco 
la biglietteria aprirà dalle 
16.30, mentre il ritiro degli 
accrediti sarà possibile dal- 
le 17.30. Sono attese oltre 
20mila persone. 


LA SICUREZZA 


Le forze dell’ordine mette- 
ranno in campo un’ottanti- 
na di persone, prima delle 
17 con un servizio preventi- 
vo e poi con uno rafforzato. 
Lo stadio — dove saranno 
operativi anche gli steward 
—verrà monitorato attraver- 
solasala operativa presente 
alRocco, collegata all’effica- 
ce impianto di videosorve- 
glianza. La Polizia stradale 
pattuglierà la Grande viabi- 
lità, mentre la Polizia locale 
l’area attorno allo stadio. 


IDIVIETI 


Allo stadio è vietato intro- 
durre o lanciare razzi, ben- 
gala, fuochi artificiali e pe- 
tardi, così come detenere 
pietre, coltelli, oggetti in ve- 
tro, bottiglie, lattine, conte- 
nitori, ombrelli, caschi, vali- 
gie, borse di grandi e medie 
dimensioni. Per l’accesso 
all’impianto sarà richiesto il 
possesso di un documento 


pre: 
As 
1- Le transen 


e posizionate nel piazzale di accesso allatrib 


+ (5) 


Î Pd 
una Pasinati; 2- Il palco ela copertura del manto erboso allo stadio Rocco; 3- Operai 


al lavoro per delimitare l'area; 4- Un selfie di Ultimo all'interno dell'impianto; 5-1 cartelli con i divieti di sosta a Valmaura FOTO ANDREALASORTE 


di identità valido, anche per 
verificare la corrisponden- 
zatrailtitolo di accesso edil 
possessore del biglietto. 


IPARCHEGGI E NAVETTE 


A partire dalle 15, domani 
la Trieste Trasporti metterà 
in campo venti navette, che 
senza sosta faranno la spola 
tra l'impianto sportivo di 
Valmaura e i tre parcheggi 
di interscambio: il multipia- 
no del Silos in piazza della 
Libertà, quello dell’Euro- 


spar di via dell’Istria e poi il 
park del Montedoro Shop- 
ping Centerdi Aquilinia. 

Il servizio navetta in par- 
tenza da piazza della Liber- 
tà effettuerà soste anche in 
via Carducci, Largo Barrie- 
ra, in via Molino a Vento, al 
park Eurospar di via dell’T- 
stria. Il servizio di collega- 
mento rapido tra il centro 
commerciale di Montedoro 
e via Valmaura percorrerà 
lasopraelevata senza ferma- 
te intermedie. Questi colle- 


gamenti rapidi non avranno 
un orario di partenza, per- 
ché di fatto dalle 15 andran- 
no avanti e indietro fino a 
che, dopo il concerto, fuori 
dallo stadio non ci sarà più 
nessun fan in attesa di un 
passaggio. Per fruire del ser- 
vizio basterà essere muniti 
dei tradizionali titoli di viag- 
gio (biglietto, abbonamen- 
to). Chi ne è sprovvisto, ma- 
gari perché in arrivo da fuo- 
ri Trieste, potrà acquistarlo 
dal personale della Trieste 


Trasporti a disposizione ac- 
canto ai punti di partenza 
delle navette. 


LE LINEE BUS DEVIATE 


Domani, dalle 12, verranno 
chiuse al traffico via Val- 
maura evia Miani, quindi fi- 
no al termine del concerto i 
percorsi delle linee degli au- 
tobus 8, 10, 52 e la serale C 
saranno modificati. Con or- 
dine: la 8, in direzione Val- 
maura, percorrerà le vie Ba- 
iamonti, dell’Istria, Flavia e 


poi invertirà la marcia in 
piazzale Cagni, facendo ca- 
polineainvia Flavia, di fron- 
te allo stadio. La linea 10, in 
direzione Valmaura, avrà il 
capolinea provvisorio di via 
Flavia, davanti al PalaTrie- 
ste, e in direzione piazza 
Tommaseo invertirà il per- 
corso in piazzale Cagni, per 
proseguire in via Flavia e 
poi con il tradizionale tragit- 
to. La 52 toccherà via Rossi, 
il ponte di Giarizzole, piaz- 
zale Cagni, via Flavia con 
un’inversione di marcia alla 
rotonda di via dell’Istria, 
per poi raggiungere il capoli- 
neainviaFlavia, di fronte al- 
lo stadio. La linea C, passan- 
do invia dell’Istria e via Fla- 
via, invertirà la marcia in 
piazzale Cagni, per poi rag- 
giungere i capolinea in via 
Flavia di fronte allo stadio. 
La stessa C, alle 22.45, pro- 
veniente da piazza Goldoni, 
terminerà il percorso in via 
dell’Istria e invertirà la mar- 
cia difronte al cimitero di 
Sant'Anna. 


LA VIABILITÀ 


Dalle 12e fino all’una di not- 
te, domani verrà istituito il 
divieto di transito invia Mia- 
ni (da via Flavia a piazzale 
Azzurri d'Italia), ein via Val- 
maura, da piazzale Valmau- 
ra a via Palatucci fino alla 
Grande viabilità che resterà 
chiusa in entrata e in uscita 
verso Valmaura. Dalle 20 
all’una il divieto di transito 
riguarderà anche via dei Ma- 
celli, mentre dalle 22. 30 al- 
le 00.15 via Flavia tra piaz- 
zale Cagni e piazzale Val- 
maura. Sempre dalle 22.30 
alle 00.15 verrà istituito il 
senso unico di marcia in via 
Caboto e in via Pigafetta. 
Dalle 12 sarà vietato accede- 
re a via Miani dalle vie Ce- 
sca, Puschi e San Pantalero- 
ne. 


ILPARCHEGGIO SAN SABBA 


Già dalle 20 di stasera è sta- 
to istituito un divieto di so- 
sta con rimozione nell’area 
del parcheggio accanto alla 
Risiera di San Sabba. La Poli- 
zia locale sollecita chi ha 
parcheggiato in quegli spa- 
zil’automobile o ilcampera 
rimuovere il mezzo. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il meteo non ferma i fan davanti al Savoia. Le previsioni indicano il sole 


Prove generali sotto la pioggia 
Selfie e Carso per il cantante 


LA GIORNATA 


1 maltempo ieri ha inci- 
so sulle prove generali 
del concerto che apre il 
nuovo tour di Ultimo 
“La favola continua”. Lo stes- 
so artista ha postato sui suoi 
canali social un breve video 
della pioggia che, incessan- 
te, cadeva al Rocco e sul me- 


ga palco montato per ospita- 
re lo spettacolo che darà il 
via alla stagione dei grandi 
concerti a Trieste. Assieme 
alle immagini dell’acquazzo- 
ne, il cantante ha pubblicato 
un commento ironico: «A 
Trieste iltempo è buono». Lo 
stesso palco, ricordiamo, 
con impianti audio, luci e vi- 
deo diversi, il 9 giugno acco- 
glierà lo show di Max Pezza- 


li. 

Tornando agli ultimi gior- 
ni, il meteo avverso — per do- 
mani è previsto il sole e quin- 
di per assistere alla data zero 
dell’artistaromano non servi- 
ranno giubbotti impermeabi- 
liecappucci-nonha comun- 
que fermato i fan di Ultimo, 
che anche sotto la pioggia 
battente negli ultimi giorni 
hanno atteso sotto l’ombrel- 


2 E 


Alcune fan di Ultimo all'esterno dell'hotel Savoia FOTOLASORTE 


lo che il cantautore uscisse o 
entrasse dall’hotel Savoia, 
dove alloggia. Qualcuno per 
riuscire solo a vederlo dal vi- 
vo, da vicino, chi per rubare 
un autografo, un abbraccio. 
Tra loro anche molti bambi- 


ni, che si sono fatti autografa- 
re cappellini, magliette, co- 
ver dei telefoni cellulari. Ulti- 
mo non si è mai sottratto 
all’affetto dei suoi fan, conce- 
dendosi con un sorriso, sen- 
za usare uscite alternative o 


particolari servizi di sicurez- 
za. 

In queste giornate a Trie- 
ste in attesa del grande con- 
certo di domani sera, l’arti- 
sta ha passato chiaramente 
molto tempo allo stadio, per 
mettere a punto ogni detta- 
glio dello show che dopo la 
data zero di Trieste, nel mese 
di giugno toccherà Napoli, 
Torino, Roma, Messina. La 
maggior parte delle date—in- 
clusa quella del 6 luglio a Pa- 
dova-è già da tempo esauri- 
to.Tra una prova e l’altra, per 
rigenerarsi, il cantante arri- 
vato in città il 27 maggio ha 
fatto delle lunghe passeggia- 
te rigeneranti in Carso e, lo 
scorso mercoledì, sul sentie- 
roRilke. — 

LIT. 
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LA DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Nuove norme di concessione 
perla gestione del PalaRubini 


Alla Pallacanestro Trieste riconosciute parte delle spese dimanutenzione future 
senza autorizzazione preventiva. L'assessore Lodi: «Si punta al prolungamento» 


Francesco Codagnone 


La Pallacanestro Trieste si pre- 
paraa firmare il prolungamen- 
to della concessione plurienna- 
le del PalaRubini da parte del 
Comune, sottoscritto otto anni 
fa e in scadenza nel 2025. Il 
punto da segnare è «un proget- 
to di gestione sul lungo perio- 
do», conferma l’assessora agli 
Impianti sportivi Elisa Lodi, an- 
ticipando «la prossima discus- 
sione del rinnovo nell’interes- 
sedi tuttele parti», consideran- 
do chela squadra punta alla Se- 
rie A nella finale con Cantù - 
due delle cinque partite si do- 
vrebbero giocare a Trieste — 
con le ricadute che il successo 
potrebbeavere sulla città. 

Il percorso è chiaro e in que- 
sta direzione va anche la recen- 
te delibera a firma di Lodi per 
modificare le condizioni di 
concessione del PalaRubini e 
riconoscere alla Pallacanestro 
Trieste il rifondo di una quota 
delle le spese che la società so- 
sterrà in futuro — e di parte di 
quelle già sostenute con 347 


be * 
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LaPallacanestro Trieste durante una delle ultime partite alPalaRubini FOTO FRANCESCO BRUNI 


mila euro — per la manutenzio- 
ne dell'impianto. La novità è 
che queste potranno essere ri- 
conosciute anche senza pre- 
ventiva autorizzazione del Co- 
mune, come sarebbe invece 
previsto per un ente concessio- 
nario. La società mette così a 
segno «un'importante tappa 
nel percorso di gestione del Pa- 


laRubini», commenta il gene- 
ral manager della Pallacane- 
stro Trieste Micheal Arcieri, 
precisando come la delibera 
«permette di rientrare di una 
serie di costi avuti per mante- 
nere la struttura», in sicurezza 
e idonea a ospitare eventi. Il 
dialogo tra Pallacanestro e Co- 
mune «procede su vari fronti, 


compreso lo schema di conces- 
sione della struttura: un dialo- 
go positivo che — per Arcieri — 
mette al centro sport e volontà 
di creare link con incomingturi- 
sticoe gestione manageriale». 
Il testo della delibera preve- 
de un rifondo di parte delle spe- 
se che la società sosterrà per la 
«manutenzione straordinaria 


o di migliorie non scorporabili 
dalla struttura e che ne aumen- 
tano il valore immobiliare». È 
il caso, ad esempio, del nuovo 
tabellone elettronico segna- 
punti, acquistato dalla società 
per 316 mila euro: cifra che 
adesso sarà in parte (173 mila 
euro) rifondata dal Comune, 
proprietario dell’impianto. 

La modifica alle condizioni 
di concessione avrà infatti va- 
lore retroattivo, poiché nella 
delibera è compreso anche un 
riconoscimento ex post di par- 
te dei costi già sostenuti dalla 
Pallacanestro Trieste dal 2021 
aoggi (in particolare dalla pre- 
cedente proprietà) per il man- 
tenimento del PalaRubini, con 
l’acquisto — dettaglia Lodi — ol- 
tre che del tabellone anche di 
seggiolini e canestri per i cam- 
pi parterre, più altre opere tra 
cui la manutenzione della tri- 
buna vipol’impianto di illumi- 
nazione. Interventi perun valo- 
re di 615 mila euro, realizzati 
direttamente dalla società ma 
assimilabili a «manutenzione 
straordinaria» che sarebbe co- 
munque spettata al Comune o 
«migliorie non scorporabili 
dal PalaRubini», e che adesso 
sarannoriconosciuti alla Palla- 
canestro con 347 mila euro. 

La delibera è stata approva- 
ta amaggioranza, manon vota- 
ta dal centrosinistra, restio su 
alcuni punti di un documento 
che potrebbe «esporre a even- 
tuali ricorsi su opere non auto- 
rizzate dal Comune» o «discri- 
minitra società sportive». Il te- 
sto «in realtà non fa differenze 
trasocietà sportive ma si inseri- 
scenella proficua collaborazio- 
ne tra Comune e Pallacanestro 
in piedi da anni», e in particola- 


re con la nuova proprietà, pre- 
cisa Lodi. I dialoghi con la so- 
cietà sono del resto in corso 
«da mesi» perché «continui a 
svolgere la propria attività nel 
PalaRubini». L’assist è favore- 
voleedè probabile si andrà ver- 
so un'estensione della conces- 
sione alla Pallacanestro Trie- 
ste: proprio questo punto, fa sa- 
pere Lodi, «sarà oggetto di una 
seconda delibera che portere- 
mo all’attenzione nelle immi- 
nenti settimane». — 
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IL CENTROSINISTRA 


Sull’atto i dubbi 
di Punto franco e At 
«Un discrimine» 


La modifica alle condizioni di 
concessione del PalaRubini 
alla Pallacanestro Trieste pas- 
sa amaggioranza ma non è vo- 
tata dal centrosinistra. Se, co- 
me evidenziato dal punto- 
franchista Alberto Pasino, «la 
modifica delle condizioni in 
essere condurrebbe a modifi- 
che nelle condizioni pre esi- 
stenti di gara», per la consi- 
gliera di At Giorgia Kakovic 
«supportare le associazioni 
sportive è giusto, ma questa 
modalità - dice — costituisce 
un precedente pericoloso che 
rischia di rendere ingestibile 
la situazione degli impianti 
sportivi comunali». Senza 
contare «l’esposizione a possi- 
bili ricorsi che potrebbe gene- 
rare il riconoscimento econo- 
mico retroattivo di interventi 
realizzati senza autorizzazio- 
nedel Comune». — 


DOPO LA SENTENZA DEL TAR 


L'opposizione all’attacco 
«Sull’ovovia troppi errori 
il Comune fermi qui l’iter» 


Il tempo necessario per studia- 
re le carte, interpretare le due 
sentenze del Tar e mettere in- 
sieme i tasselli di una questio- 
ne sempre più complessa, con 
la delibera che dava il via libe- 
raalpianoregolatore prima ap- 
provata in giunta regionale, 
poi messa in discussione a cau- 
sa di «vizi procedurali», infine 
pubblicata sul sito della Regio- 
ne. Il centrosinistra rompe il 
prudenziale silenzio e torna 
all’attacco sul progetto della 
cabinovia, accusando sindaco 
Roberto Dipiazza e presidente 
della Regione Massimiliano Fe- 
driga di «aver perso il senso del 
ridicolo», dichiara il vicepresi- 
dente del Consiglio regionale 
Francesco Russo: una «miope 
testardaggine» davanti a «un’o- 
pera che ormai i cittadini han- 
no capitononsi farà mai». 
Iretroscenasi rincorrono e il 
quadro cambia alla velocità 
della luce. Prima la giunta re- 
gionale approva la Vinca di ter- 
zo livello sull’incidenza am- 
bientale dell’opera, poi il Co- 
mune esulta per le due senten- 
ze del Tar sul ricorso delle asso- 
ciazioni ambientaliste, che in 
massima misura dà ragione 
all’amministrazione ma rileva 
alcuni vizi procedurali sull’i- 
ter seguito. Il Municipio man- 
tiene la linea mentre la Regio- 
ne si rimanda all’Avvocatura, 
maalla fine il documento appa- 


re regolarmente pubblicato 
sulportale della giunta. 

Il Comitato No Ovovia intan- 
toimpugnale carte in cui leg- 
ge lo «stop alla realizzazione» 
dell’opera e sfila due assi dal- 
la manica: i pareri dei ministe- 
ri dell'Ambiente e alle Finan- 
ze, che proverebbero la «non fi- 
nanziabilità del progetto 
Pnrr», e la lista di 21 candidati 
del NordEstalle Europee pron- 
ti a battersi contro l’impianto a 
fune: tra questi Stefano Bonac- 
cinie Alessandro Zan. 


Il dibattito sulla cabinovia 
diventa se possibile ancora più 
complesso ma dopo due giorni 
di riflessioni l’ago torna a spo- 
starsi dal tecnico al politico. 
«In 48 ore abbiamo assistito a 
dichiarazioni trionfalistiche, 
delibere apparentemente deci- 
sive per poi scoprire che il Tar 
smentisce il Comune e che for- 
sela Regione dovrà riscrivere i 
propriatti», attacca il dem Rus- 
so, criticando «il centrodestra 
triestino che — continua il vice- 
presidente del Consiglio regio- 


nale — pur di non ammettere i 
suoi errori, ci sta facendo per- 
dere 60 milioni Pnrr». Tutto 
questo nonostante «in altre cit- 
tài progetti originari siano sta- 
ti modificati» sicché, ad esem- 
pio, invece della cabinovia «0g- 
gi avremmo potuto avere il 
tramdi Opicina in funzione». 

La sentenza del Tar «eviden- 
zia quello che da sempre chi si 
dichiara contrario afferma», 
rincara la consigliera regiona- 
le Giulia Massolino (Patto-Ci- 
vica), evidenziando come «il 
Comune non ha mai fatto una 
seria valutazione sulle possibi- 
li alternative all’ovovia». Una 
«mancanza molto grave» preci- 
sa Massolino, tanto più quan- 
do si tratta di «gestire risorse 
pubbliche così ingenti»: «man- 
canza di rispetto intollerabi- 
le», peraltro, che la giunta ab- 
bia approvato la Vinca di terzo 
livello nelle stesse ore in cui si 
sarebbe dovuta tenere l’audi- 
zione del Comitato, richiesta 
dal centrosinistra mesi addie- 
tro macancellata all’ultimo. 

«L’ennesima dimostrazione 
della dissociazione dalla real- 
tà della maggioranza», rincara 
il capogruppo di At Riccardo 
Laterza, annotando che «il Co- 
muneha esultato come se aves- 
se segnato un gol»: «impro- 
prio», perché in realtà la sen- 
tenza del Tar, dopo Comitato e 
Soprintendenza, «scrive nero 
su bianco che la valutazione 
sull’interesse pubblico a di- 
struggere il bosco Bovedo per 
farci passare l’ovovia è “vizia- 
ta in radice”, e annulla diversi 
passaggi della procedura di 
Vinca».La «responsabilità poli- 
tica» di questo «fallimento», ri- 
corda Laterza, è «tutta in capo 
alla giunta Dipiazza: volente o 
nolente, dovrà trarne le dovu- 
te conseguenze». — 

F.C. 
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L'INGEGNERE MANAGER DEL MUNICIPIO 


Bernetti: «Rischi 
di tipo ambientale? 
Solo sciocchezze» 


Le perplessità sull’impatto 


ambientale della cabinovia? 


«Puttanate», parola dell’inge- 
gner Giulio Bernetti. Il diri- 
gente del dipartimento Lavo- 
ri pubblici del Comune ha 
partecipato ieri a un conve- 
gno organizzato da Stati Uni- 
ti d'Europa per presentare il 
lavoro dell’ente in Porto Vec- 
chio. Il manager pubblico ha 
deprecatolecritiche di carat- 
tere ambientale, osservando 
che «per la Salerno-Reggio 
Calabria è stato dato il via li- 
bera a opere ben più impat- 
tanti inzone molto più protet- 
te». L’uscita riportata inattac- 
co, proferita ovviamente do- 
po un «perdonate il termi- 
ne», si riferiva all'impatto am- 
bientale dell’opera. Il mana- 
ger ha fatto riferimento allo 
studio dell’Università di Udi- 
ne, commissionato dal Comu- 
ne, secondo cui l’impatto del- 
la cabinovia è trascurabile: 
«Nonlodico io, anche perché 
nonèilmio mestiere, lo dico- 
no loro». Lo studio, reso pub- 
blico dall’ente nei mesi scor- 
si, è stato a sua volta oggetto 
di polemiche, non ultima la 
presa di distanze da parte di 
uno dei suoi autori. Quanto 
alla presenza di un pubblico 
dirigente a un evento eletto- 
rale, ha spiegato Bernetti: 
«Hochiesto permesso all’am- 
ministrazione e la risposta è 
stata “beata l’ora che qualcu- 


Giulio Bernetti 


no si informi, vai e racconta 
quello che sta facendo l’am- 
ministrazione”. E giusto dare 
al cittadino la possibilità di 
informarsi senza mediazio- 
ni». L’uscita non è passata 
inosservata al capogruppo di 
At Riccardo Laterza, che in- 
terviene: «Un comportamen- 
to inaccettabile, sia quello 
del dirigente, che interviene 
in maniera assolutamente 
inappropriata su una questio- 
ne assolutamente ancora 
aperta, evidenziata da Regio- 
ne, Soprintendenza e in ulti- 
mo anche dal Tar, ma soprat- 
tutto quello della parte politi- 
ca che continua imperterrita 
a concedere l’autorizzazione 
a un dipendente pubblico di 
intervenire nel dibattito poli- 
tico, peraltroin piena campa- 
gnaelettorale». — 

G.TOM. 
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L'INTRUSIONE IN UN'ABITAZIONE DI BANNE 


«MI sono svegliata con un ladro 
dentro la mia camera da letto» 


La triestina che l'altra notte si è trovata di fronte un uomo mascherato in casa 
«Fuggito dopo le urla». Spariti 140 euro dal portafogli del fidanzato che dormiva 


Gianpaolo Sarti 


«Mi sono svegliata e c’era un 
uomo dentro la mia camera 
daletto...». Si può soloimma- 
ginare lo spavento — e lo choc 
— che può aver provato la 
trentaquattrenne triestina, 
l’altra notte, quandosi è ritro- 
vata quell’individuo nella 
sua stanza. 

Era un ladro, entrato di sop- 
piatto approfittando che la 
porta dell’abitazione non era 
stata chiusa a chiave. 

Il fatto si è verificato in 
un’abitazione di Banne, situa- 
ta nelle vicinanze dell’ex ca- 
serma militare: una villetta 
in cui risiedono complessiva- 
mente tre famiglie. L’allog- 
gio in cui è avvenuto l’episo- 
dio è al pian terreno della pa- 
lazzina. 

«Erano le tre e mezzo di not- 
te — racconta la ragazza - il 
mio compagno era ancora in 
soggiorno, perché si era ad- 
dormentato sul divano. E per 
questo motivo non aveva an- 
cora chiuso a chiave la porta 


dell’ingresso. Io invece ero in 
camera. La luce del comodi- 
no — spiega — era accesa per- 
ché in genere la spegne lui, il 
mio fidanzato, quando viene 
aletto. In quel momento dor- 
mivo». 

La trentaquattrenne si è 
svegliata all'improvviso, for- 
se disturbata dai movimenti 
che percepiva nel sonno, den- 
tro allasua stanza. 

«Quando ho aperto gli oc- 
chi-ripercorre la donna-ho 


visto che c’era una persona ai 
piedi del letto, accanto a me. 
Ho urlato dalla paura... è sta- 
ta una situazione atroce». 

L’uomo, secondo la descri- 
zione fornita dalla ragazza, 
indossava un berretto con vi- 
siera, una felpa con cappuc- 
cio e una mascherina chirur- 
gica al volto. E impugnava 
unatorciainmano. 

Il fidanzato, trent'anni, ha 
sentito l’urlo e si è svegliato 
pure lui. Si alzato dal divano 


n - 


Posti di blocco della Polizia ai confini di Stato peri controlli straordinari 


ehavisto l’individuo che fug- 
giva verso l’uscita dell’abita- 
zione. «Il mio ragazzo non si 
aspettava una persona in ca- 
sa... quindi, preso alla sprov- 
vista, non ha potuto fare nul- 
la», afferma la trentaquat- 
trenne. «Ha provato a correr- 
gli dietro e a gridare qualco- 
sa... manonè servito». 

Il ladro è riuscito a dile- 
guarsi. Considerando che il 
muro che circonda la villetta 
è piuttosto alto, l’individuo 
forse è passato dal terreno di 
proprietà dei vicini. Il cancel- 
loèstato trovato aperto. 

I due giovani hanno chia- 
mato subito la Polizia. Gli 
agenti hanno perlustrato l’in- 
tera zona, ma senza scoprire 
tracce del ladro. 

«Ho visto abbastanza bene 
quell’individuo — precisa la 
trentaquattrenne — aveva la 
carnagione scura, era esile, 
di media altezza». Il ladro è 
riuscito a rubare 140 euro 
che il compagno della donna 
teneva nel portafoglio. — 
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L'INIZIATIVA DELLA SIIET 


Uno dei momenti della formazione organizzata dai sanitari 
Gli agenti di Polizia 
formati nella gestione 
del primo soccorso 


È iniziato il percorso di for- 
mazione di soccorso orga- 
nizzato dalla Siiet (Società 
italiana degli infermieri di 
emergenza del Fvg, Veneto 
e Trentino Alto Adige) a fa- 
vore della Polizia di Stato 
della Questura di Trieste. 
Due professionisti del set- 
tore, Andrea Clemente e 
Manuel Cleva, sono interve- 
nuti nel Commissariato di 
San Sabba intrattenendo gli 
agenti sulle tecniche neces- 
sarie per gestire un’emorra- 
gia massiva e soccorrere la 
vittima in attesa dei sanita- 


«È stato poi illustrato il si- 
stema di emergenza territo- 
riale della Regione Friuli 
Venezia Giulia e della pro- 


vincia di Trieste — precisa- 
no gli organizzatori -ma an- 
che le risorse che sono a di- 
sposizione dei cittadini e 
della Polizia di Stato stessa, 
proprio per capire ciò che si 
puòattivare». 

Isanitariei poliziotti, do- 
po le simulazioni su mani- 
chini, si sono confrontati su 
tutte le varie esigenze da 
fronteggiare in condizioni 
di emergenza. Nell’aulama- 
gna erano presenti poliziot- 
ti di vari settori: della squa- 
dra volante, della mobile, 
dell’antiterrorismo, della 
stradale e dei reparti investi- 
gativi. Nei prossimi mesi il 
percorso formerà svariati 
agenti della Questura di 
Trieste. — 
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IL CASO 


Accoltellato in via D'Azeglio 
«Sembrava un indemoniato» 


La vittima, 37 anni, lavora da Casa Pepe invia Nordio e non è in pericolo di vita 
Aggredito amezzanotte ha fornito un identikit dell'uomo. Indagini della Polizia 


Gianpaolo Sarti 


«Stavo ritornando a casa do- 
poilmio turnodilavoroinri- 
storante, a un certo punto mi 
sono accorto che qualcuno 
mi stava seguendo e ho senti- 
to tirarmi per la giacca da 
dietro. In un primo momen- 
to ho pensato che fosse un 
amico che voleva fare un po’ 
lo scemo per scherzare. Mi 
sono voltato e c’era un indivi- 
duo strano... mi ha bloccato 
e si è messo a urlarmi contro 
frasi sconclusionate... sem- 


brava un indemoniato. Ha 
iniziato a urlarmi contro “co- 
sa hai fatto? Cosa hai fatto? 
Pentiti, pentiti, ti devi penti- 
re, ti devi pentire”. Si capiva 
che voleva farmi del male. 
Allora gli ho bloccato le ma- 
ni, malui è riuscito a liberar- 
ne una e ad afferrare un col- 
tello che teneva nascosto e 
mi ha accoltellato al fianco. 


Poi è fuggito verso via Vasa- 


ri». 
Via Massimo D'Azeglio, 


rione di Barriera. Mezzanot- 
tediieri. Chiparla è iltrenta- 


Via D'Azeglio, il punto in cui è avvenuto l’accoltellamento FOTOLASORTE 


settenne di origini napoleta- 
ne che è stato aggredito da 
uno sconosciuto nella parte 
alta della strada, dove c’è la 
fermata dell’autobus, nei 
pressi di una autorimessa ri- 
strutturata di recente. 

La vittima è un pizzaiolo 
del locale di via Nordio 
“All’Osteria di Casa Pepe”, 
di proprietà dell’imprendito- 
re Pietro Savarese. Ed è pro- 
prio lui che il trentasettenne 
ha chiamato, sanguinante e 
sotto choc, per essere soccor- 
so. «Sono andato di corsa a 
prenderlo—racconta Savare- 
se-e lui intanto mi è venuto 
incontro. E l’ho portato subi- 
to inospedale...). 

Per fortunala ferita—unta- 
glio rilevante sul costato, dal- 
la parte sinistra — non ha in- 
taccato organi vitali. Ma po- 
teva andare peggio. 

Un caso assurdo perché, 
da quantorisulta, nonha mo- 
tivazioni: non una rapina, 
non un regolamento di conti 
o una vendetta. Nulla di tut- 
to ciò. Si tratterebbe, insom- 
ma, del gesto sconsiderato 
di uno squilibrato che se l’è 
presa con il primo che ha in- 


contrato per strada, a tarda 
sera. 

Sulla vicenda indaga la Po- 
lizia di Stato. Il trentasetten- 
neèriuscito a fornire una de- 
scrizione abbastanza preci- 
sa dell’aggressore. C'è dun- 
que una sorta di identikit in 
mano agli agenti: un uomo 
sui trent'anni o poco più, 
piuttosto alto e magro, coni 
capelli corti sul biondo. Par- 
lava in italiano. «Sembrava 
un tossico, sì, mi pareva uno 
che si fa...», spiega il dipen- 
dente del locale di via Nor- 
dio. «Mi pareva un indemo- 
niato, percome mi guardava 
e per il modo concitato che 
avevadi parlare». 

Ma emergono anche altri 
particolari. Secondo quanto 
si apprende, l’aggressore sa- 
rebbe un uomo che si aggira 
nella zona di viale XX Set- 
tembre: è già stato visto com- 
portarsi in modo strano. Gri- 
da frasi insulse contro i pas- 
santi, dicendo di essere «un 
profeta», che lui «è Gesù» e 
che «dobbiamo pentirci, sen- 
nò andremo all’inferno». La 
Polizialo sta cercando. — 
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Il programma per la Festa della Repubblica 
conlatradizionale cerimonia in piazza Unità 


Il questore Ostuni 
sarà commendatore 
Cavalieri e ufficiali 
altri dodici triestini 


LA CERIMONIA 


n occasione del 78° 

Anniversario della 

fondazione della Re- 

pubblica Italiana, do- 
mani il questore di Trieste 
Pietro Ostuni sarà insigni- 
to del titolo di commenda- 
tore. Per la festa della Re- 
pubblica, la Prefettura, in 
collaborazione con il Co- 
mune di Trieste, il Coman- 
do militare esercito “Friu- 
li Venezia Giulia” e il con- 
servatorio Tartini, orga- 
nizzerà in piazza dell’Uni- 
tà le tradizionali celebra- 
zioni. 

La giornata prenderà il 
via alle 10 con l’Alzaban- 
diera, in concomitanza 
conle celebrazioni di rilie- 
vo nazionale al Sacrario di 
Redipuglia. Nel pomerig- 
gio la cerimonia inizierà 
alle 17, sempre in piazza 
dell’Unità, conlo sfilamen- 
to delle rappresentanze 
dei repartiinarmi, dei cor- 
pi ausiliari delle Forze ar- 
mate, dei volontari della 
Protezione civile e delle al- 
tre associazioni di volonta- 
riato. 

Il prefetto Pietro Signo- 
riello, dopo aver dato let- 
tura del messaggio del Pre- 
sidente della Repubblica, 
procederà poi conla conse- 
gna dei diplomi di onorifi- 
cenza dell’ordine “Al Meri- 
to della Repubblica Italia- 
na”. Verranno insigniti 
del titolo di cavaliere Mari- 
no Attini, Attilio Bandie- 
ra, Giuseppe Dalia, Rober- 
to Declich, Francesco Di 


Maio, Mario Frullani, Leo- 


nardo, Giuseppe Gianna- 
ce, Paolo Mattera, Vincen- 
zo Panasiti e Thomas Pari- 
sini. Conil titolo di ufficia- 
leverranno invece insigni- 
ti Vincenzo Cellammare e 
il presidente del Consiglio 
comunale Francesco di 
Paola Panteca. Ostuni, co- 
me anticipato, verrà insi- 
gnito del titolo dicommen- 
datore. Sarà anche conse- 
gnato l’attestato di pubbli- 
ca benemerenza al merito 
civile a Walter Strgar. 

La cerimonia si conclu- 
derà con l’Ammainaban- 
diera solenne e con l’esecu- 


Si inizierà alle 10 
conl’Alzabandiera 
Dalle 17 lo sfilamento 
ela sera il concerto 


zione dell’Inno nazionale 
dei “Piccoli cantori della 
Città di Trieste” e di una 
rappresentanza dell’Ente 
nazionale per la protezio- 
neel’assistenza dei sordi. 

L’Associazione naziona- 
ledei Carabinieri assicure- 
rà il supporto organizzati- 
vo alla Prefettura nel cor- 
so dell’intera manifesta- 
zione. 

Nella stessa giornata, in 
piazza dell’Unità sarà visi- 
tabile una mostra statica 
di mezzi delle componenti 
della Repubblica Italiana 
che poi parteciperanno an- 
che alla cerimonia. Alle 
21, in piazza Verdisi potrà 
assistere a un concerto pro- 
posto dagli allievi del con- 
servatorio Tartini. — 


L'INCIDENTE IN VIA CABOTO 


L'auto incastrata nell’inferriata, le operazioni dei Vigili del fuoco per liberare la donna e come si presenta ora l'ingresso dell'impresa FOTOLASORTE 


Incastrata nella rmghiera 
dopo lo schianto in auto 
Gravi ferite per una donna 


Una distrazione o forse un 
colpo di sonno. E, ancora, l’a- 
sfalto reso viscido dalla piog- 
gia. Cisarà tempo e modo per 
capire cos’è davvero accadu- 
tol’altra notteinvia Caboto a 
una donna che ha perso im- 
provvisamente il controllo 
della sua auto e si è schianta- 
ta contro la ringhiera di un’a- 
zienda, l’Europavimenti, 
quasi cappottandosi. Quan- 
doi soccorritori sono arrivati 
sul posto il veicolo era di tra- 
verso, riverso su unlato, e in- 
castrato nell’inferriata. 

E successo l’altra sera tar- 
di, poco prima di mezzanotte 
e mezza. La donna ha 29 an- 
ni. Non è in pericolo di vita, 
ma si è fatta molto male: ha 
vari traumi e lesioni, tra cui 
fratture alle costole e alle ver- 


tebre. 

Sul posto sono intervenuti 
l'ambulanza e l’automedica 
del 118, i Vigili del fuoco e le 
pattuglie della Polizia locale. 

Per soccorrere la ventino- 
venne ed estrarla dall’abita- 
colo è stato necessario taglia- 
re pezzi dell’auto e anche del- 
laringhiera. 

La giovane stava viaggian- 
do a bordo di una Mazda. 
Mentre percorreva via Cabo- 
to, con alle spalle il bar Fla- 
via, in direzione di Muggia, 
all'improvviso è andata a fini- 
re dall’altra parte della car- 
reggiata. Per fortuna in quel 
momento non passavano al- 
tre auto dal lato opposto. Ma 
la Mazda è piombata dritta 
dritta contro la recinzione 
dell’Europavimenti. 


C'è un video che ha ripreso 
la scena, quello dell’azienda 
di via Caboto che si è ritrova- 
ta con la vettura in mezzo 
all’inferriata: stando a quan- 
to si apprende, si vede lamac- 
chinache va a sbattere, senza 
rallentare, contro la ringhie- 
ra dell’impresa. Nessuna fre- 
nata. 

La donna, secondo quanto 
trapela al momento, non ver- 
sava in condizioni di altera- 
zione alcolica o altro. Cosa 
può aver dunque causato la 
perdita improvvisa del con- 
trollo della vettura? Di qui l’i- 
potesi che la giovane possa 
averavuto un colpo di sonno, 
considerando anche l’ora 
piuttosto tarda. Ma non si 
esclude una distrazione, co- 
me detto. 


Ji 


Nonèstato semplice e nem- 
meno immediato liberare la 
ventinovenne dal veicolo. 
L’auto era letteralmente inca- 
strata nella recinzione e ada- 
giata su un fianco. I Vigili del 
fuoco hanno dovuto togliere 
il parabrezza e utilizzare del- 
le speciali cesoie idrauliche 
per creare un varco tra le la- 
miere del mezzo ed estrarre 
la ragazza. Da quanto risulta 
è stato anche necessario ta- 
gliare un pezzo dell’inferria- 
ta, così da poter operare più 
agevolmente. 

L’automobilista è stata poi 
portata con urgenza, in codi- 
ce giallo, al Pronto soccorso 
dell’ospedale di Cattinara. 
Nel corso delle visite e degli 
accertamenti diagnostici so- 
no state costatate le fratture 
alle costole e alle vertebre ol- 
treadaltritraumi. 

«Sono stato avvisato di 
mattina di ciò che è accadu- 
to», afferma il titolare dell’Eu- 
ropavimenti Piero Degrassi, 
preoccupato innanzitutto 
delle condizioni della ragaz- 
za più che per il danno subito 
dalla sua azienda. — 

G.S. 
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IN BALLO TERRENI LIBERI DA COSTRUZIONI, STABILI IN DEMOLIZIONE 0 FATISCENTI, IMMOBILI DA RECUPERARE 


Aree fabbricabili e Ila incerta 
Un contenzioso di 8,5 milioni 


Il Comune nomina un gruppo di lavoro incaricato di fissare il valore ‘medio’ 
per le varie zone urbane: la Mappatura sarà definita entro fine settembre 


Massimo Greco 


Entro il 30 settembre prossi- 
mo venturo il gruppo di lavo- 
rotecnico, formato dal Comu- 
ne per fissare i valori delle 
aree fabbricabili allo scopo 
di determinare l'ammontare 
dell’Ilia (Imposta locale im- 
mobiliare autonoma) su di es- 
se, dovrà consegnare l’esito 
di un lavoro decisamente im- 
portante e impattante, al di 
là della complessità temati- 
ca. 
Per dare concreto riscon- 
tro a questa vicenda, dalle 
tensioni tra contribuenti e ci- 
vica amministrazione emer- 
ge un contenzioso stimato 
8,5 milioni: si tratta di 254 ca- 
si pari al 20% dei 1.406 avvi- 
si spiccati nell’arco tempora- 
le 2006-18. 

Prima di tutto riepiloghia- 
mola materia, trattata un pa- 
io di volte un anno fa. L’Ilia si 
applica, oltre che su case e si- 
ti adoperati per attività lavo- 
rative, anche sulle aree fab- 
bricabili. Rientrano in que- 


sto capitolo terreni liberi da 
costruzioni ed edificabili, zo- 
ne ospitanti stabili in corso di 
demolizioni o fatiscenti-peri- 
colanti, immobili oggetto di 
ristrutturazione-riqualifica- 

zione-recupero. Finora il Co- 
mune - aveva spiegato l’asses- 
sore Everest Bertoli - ha recu- 
perato da questa partita 3,2 


Una veduta della città da Conconello, un tavolo definirà i criteri di Ilia FOTOLASORTE 


milioni di euro, cui va aggiun- 
tauna decina di milioni relati- 
vi ai versamenti spontanei. 
C'è un problema di fondo, 
che spiega il perché del grup- 
po tecnico: non esistono crite- 
ri, requisiti, valutazioni che 
misurino l’applicabilità 
dell’imposta su aree omoge- 
nee (per esempio Barcola, 


San Vito, Chiadino eccete- 
ra), si spiega così l’allargarsi 
del contenzioso. Cioè, il con- 
tribuente indica (o non indi- 
ca...)ilvalore dell’area, gli uf- 
fici della Riscossione entrate 
ne pesano l’attendibilità ma 
non hanno riferimenti certi: 
e allora c’è lavoro per gli av- 
vocati. 


Diventa indispensabile 
provvedere agendo sutre ver- 
santi: la certezza del tributo, 
l'eliminazione di evasio- 
ne/elusione che può raggiun- 
gere quote vertiginose, l’in- 
casso di cifre significative 
che oggi giacciono nel limbo 
del “forse”. 

Per cercare un’equa rela- 
zione tra cespite e tassa serve 
una mappatura del territorio 
comunale, compito priorita- 
rio dei cinque esperti chiama- 
ti a far parte del gruppo. Due 
sono comunali - il direttore 
della Pianificazione Eddi Dal- 
la Betta e la sua collaboratri- 
ce Anna Trani - mentre tre af- 
feriscono agli ordini profes- 
sionali correlati all’argomen- 
to: Deborah Ovadia (ingegne- 
ri), Michele Zucca (geome- 
tri), Andrea Urzì (architetti). 

L’Agenzia delle entrate ha 
comunicato l’assenza nel pro- 
prio organico di tecnici con i 
requisiti di legge richiesti. 
Gianluca Venier, direttore 
delle Riscossioni municipali 
e autore della determina 857 
con cui ha costituito il grup- 
po, ha ipotizzato che servi- 
ranno una decina di sedute 
per fissare i valori delle aree 
fabbricabili, per un “getto- 
ne” complessivo di circa 
3820 euro. E sarà l’architetto 
Dalla Betta a coordinare gli 
esperti. 

Naturalmente quel valore 
“medio” nonsarà eterno e an- 
drà aggiornato ogni cinque 
anni. Bertoli e i funzionari co- 
munali avevano notato che il 
gettito da questa voce, nono- 
stante il mercato vivace e no- 
nostante l’attività movimen- 
tata dai bonus edilizi, non ha 


fatto segnare un apprezzabi- 
le incremento. L'assessore ri- 
tiene che, accanto a inclina- 
zioni elusive-evasorie, vi pos- 
sano essere ragioni dettate 
da buonafede e da ignoranza 
della normativa. 

Ma l’ampiezza del fenome- 
no e la rilevanza finanziaria 
del dossier spingono l’ammi- 
nistrazione ad agire a tutela 
del proprio interesse: a fine 
settembre leggeremola map- 
padella gabella. — 
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GLI AFFIDAMENTI 


Palazzo Municipale 
e lavori antisismici 
Incarico a Marassi 


L’intervento di migliora- 
mento sismico sul palazzo 
Municipale ha il direttore 
dei lavori: l’ingegnere Fa- 
bio Marassi è stato nomina- 
to pochi giorni fa dalla diri- 
gente dell’Edilizia pubbli- 
ca, Barbara Gentilini. L’in- 
vestimento per rafforzare il 
vecchio edificio prevede 
una spesa complessiva di po- 
co superiore ai 4 milioni, 
l’affidamento a Marassi am- 
monta a 170.381, 59 euro. 
In ambito culturale invece 
si è provveduto, in vista del- 
la gara d’appalto per i servi- 
zi museali, ad affidare il 
compito di supporto al 
“rup” a Massimo Iesu, con- 
sulente del lavoro, per una 
somma complessiva di poco 
inferiore ai 4000 euro: lo 
motiva l’appalto ad alta in- 
tensità dimanodopera. — 


Opicina, vie Grego e Soncini: 
da assegnare 20 alloggi sociali 


L’alloggio sociale è una delle 
numerose incombenze che 
rientra nelle competenze del 
Welfare municipale. Il servi- 
zio, di stanza in via Mazzini, 
dispone di oltre 100 apparta- 
menti (una dotazione variabi- 
le) e in questa fase deve asse- 
gnare una ventina di enti a 
persone che vivono situazio- 
ni di disagio abitativo: quindi 
sono senza tetto, prive di una 
casa, in condizioni di insicu- 
rezzaoinadeguate. 

Sono state presentate circa 
90 domande per concorrere a 
queste 20 opportunità: richie- 


ste decisamente superiori 
all’offerta, per cui sarà formu- 
lata una graduatoria per gesti- 
re i 70 nuclei familiari 
(quand’anche monopersona- 
li) che stavolta non hanno po- 
tuto accedere alla chance abi- 
tativa. 

Ambra de Candido, diretto- 
re dell’Area sociale municipa- 
le, ricorda che, per ottenere 
un alloggio, occorre essere in 
carico del servizio da almeno 
sei mesi, che elabora un pro- 
getto mirato alle esigenze del 
richiedente. Si tratta — preci- 
sa di un target «basso e vul- 


nerabile», piuttosto eteroge- 
neo dove prevalgono gli ita- 
liani ma cominciano a esserci 
anche stranieri appartenenti 
alla Ue, caratterizzato da 
adulti ma ci sono anche anzia- 
ni, nel quale rientrano anche 
ospiti del Teresiano e dell’Ala- 
barda. Sfrattati, un valore 
dell’Isee al limite dell’indi- 
genza (7.500 euro), impossi- 
bilitati a sottoscrivere un con- 
tratto di locazione sul libero 
mercato costituiscono il mi- 
lieu di questi aspiranti all’al- 
loggio sociale. Che, per aver- 
vi accesso, non debbono aver 
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Una palazzina Cad a Opicina in un'immagine di archivio 


rifiutato alcuna proposta di 
assegnazione di tipo sociale 
(Ater, Caccia Burlo). L’even- 
tuale proprietà di auto e mo- 
to presenta limitazioni di ci- 
lindrata. Navi e imbarcazioni 


da diporto impediscono la 
“candidatura” all’alloggio. 
Di recente una determina, fir- 
mata dal dirigente Stefano 
Chicco, ha portato alcune mo- 
difiche di carattere tecnico al- 


le “Linee guida per l’assegna- 
zione temporanea”, soprat- 
tutto inordine alla fatturazio- 
ne. 

Dovesi trovano le venti pos- 
sibilità abitative? Una decina 
viene offerta replica Ambra 
de Candido — da una delle pa- 
lazzine Cad a Opicina, gli sta- 
bili costruiti durante il Gover- 
no militare alleato e in via di 
recupero: un edificio è già 
pronto, gli altri due sono in 
via di approntamento. Altre 
disponibilità sono proposte 
in via Soncini a Servola e in 
via Grego a borgo San Sergio. 

Sei appartamenti in via 
Marconi, proprietà della fon- 
dazione Scaramangà, situati 
di fianco al giardino pubbli- 
co, sonoriservati ai casi dimo- 
rositàincolpevole: quattro so- 
nooccupati, due ancora da at- 
tribuire. — 

MAGR 
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IL COORDINAMENTO PER LA DIFESA DELLA SANITÀ 


Cogliati e 11 tavolo sulla salute 
«Serviziin città depotenziati» 


Le referente triestina annuncia 
un'assemblea sul tema anche 

per divulgare i risultati ottenuti 
nel questionario che si è rivolto 
ai cittadini sulle problematiche 


Un’assemblea per discutere 
del «progressivo depotenzia- 
mento della sanità triestina» 
e in generale di quella del 
Friuli Venezia Giulia. E quan- 
to annunciato ieri dal Coordi- 
namento perla difesa della sa- 


nità pubblica a Trieste nel cor- 
so. L’assemblea costituirà la 
conclusione del ciclo di ban- 
chetti che il Coordinamento 
ha organizzato nei mesi scor- 
si in tutti i rioni cittadini, con 
l’obiettivo di raccogliere opi- 
nioni ed esperienze della cit- 
tadinanza sul tema del siste- 
masanitariolocale. 

«Questi banchetti — ha sot- 
tolineato Maria Grazia Co- 
gliati Dezza, già dirigente 
dell’Azienda sanitaria e consi- 


gliere comunale del Pd, a no- 
me del Coordinamento si so- 
no tenuti in numerose piazze 
e luoghi di incontro, e hanno 
visto una buona partecipazio- 
ne della comunità, a dimo- 
strazione di quanto il tema 
sia sentito e rilevante per tut- 
ti». Ibanchettisonostatiocca- 
sione di confronto peril Coor- 
dinamento, nel corso dei qua- 
lisonostati somministrati nu- 
merosi questionari a risposta 
multipla, ideati dai suoi ade- 


renti con l’obiettivo di racco- 
gliere dati dettagliati sulle cri- 
ticità percepite dai cittadini. 
«La partecipazione attiva e 
l'impegno mostrato dai citta- 
dini nel compilare questi que- 
stionari ci ha fornito una base 
di dati preziosa ha prosegui- 
to Cogliati — che verrà ora at- 
tentamenteanalizzata». 
Sempre il Coordinamento 
ha annunciato che i risultati 
dei questionari saranno 0g- 
getto di elaborazione e discus- 
sione nel corso della prossi- 
ma assemblea generale che si 
terrà il 12 giugno, nella sala 
della comunità serbo ortodos- 
sa di via Genova 12 a partire 
dalle 17. Frale critiche rileva- 
te dai questionari, indicati 
dai promotori, al sistema sani- 
tario locale, il ruolo dei di- 
stretti, sottodimensionato a 


causa del passaggio da quat- 
tro a due, l’indebolimento dei 
servizi della medicina di pros- 
simità, il depotenziamento 
del Dipartimento di Salute 
Mentale, la riduzione delle 
competenze e le attività dei 
consultori, ai quali è stato sot- 
tolineato «si è preferito allesti- 
re dipartimenti per scelta po- 


I1 12 giugno incontro 
sul ruolo dei Distretti 
e del Dipartimento 

di Salute Mentale 


litica e non effettiva necessi- 
tà». E infine le liste d’attesa, 
che hannosforato nuovi ritar- 
di, già notevoli prima della 
pandemia Covid. «Il servizio 


territoriale negli ultimi tem- 
pi è stato progressivamente 
disarticolato e impoverito — 
ha aggiunto Cogliati—. L’inte- 
ra sanità pubblica è stata de- 
potenziata, mentre il gover- 
no regionale sta affrontando 
con disattenzione le conqui- 
ste faticosamente raggiunte 
nel corso degli anni dalla sani- 
tà pubblica, grazie alle quali 
sononate pratiche di rete vici- 
ne ai cittadini e le persone 
hanno potuto conquistare 
protagonismo nei loro percor- 
si dicura. Gli operatori sanita- 
ri hanno perduto il senso di 
appartenenza al progetto del- 
la “salute pubblica bene co- 
mune” con il risultato che 
molti ormai si stanno spostan- 
donelsettore privato». — 

L.D. 
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LA NOVITÀ 


Un corso da 750 ore 
in biotecnologia 
al Deledda-Fabiani 


L'iter di studio del post diploma prevede lo stage in azienda 
dedicato ai settoricosmeceutico, nutraceutico e alimentare 


Micol Brusaferro 


Al via all’istituto superiore 
Deledda-Fabiani di Trieste 
un nuovo percorso formati- 
vo, presentato ufficialmen- 
te ieri nell’aula magna della 
scuola. Si tratta di “Biotech 
Quality Specialist” dell’Its 
Academy per le Nuove Tec- 
nologie della Vita, che avrà 
l’obiettivo di formare perso- 
nale altamente specializza- 
to, in risposta alle richieste 
del mondo del lavoro nel 
settore biotecnologico. 


Viene indicata come 
terza via peri giovani 
fra mondo del lavoro e 
percorso universitario 


L’iter post diploma, nato 
grazie alla collaborazione 
dell’Its Academy Volta con 
l’istituto triestino, ha dura- 
ta biennale, con almeno 
750 ore previste di stage in 
azienda, e consentirà di 
creare professionalità con 
particolare attenzione ai 
settori cosmeceutico, nutra- 
ceuticoe alimentare. La diri- 
gente scolastica del Deled- 
da-Fabiani, Tiziana Napoli- 
tano, spiega che «abbiamo 
lavorato alacremente su 
questa nuova via che si 
apre, un’altra opportunità 
per iragazzi e per la scuola, 
un momento di crescita e in- 
novazione. Ci siamo seduti 
aduntavolo, abbiamo colla- 


La presentazione del Biotech Quality Specialist FOTOLASORTE 


borato con università, Its, 
aziende, mondo delle im- 
prese, e il confronto è sem- 
pre produttivo, ci dà l’occa- 
sione di crescere anche co- 
me curriculum di istituto. Il 
percorso partirà a settem- 
bre, le iscrizioni saranno 
possibilità in estate con le 
stesse tempistiche degli al- 
tricorsi di Its Academy». 


È prevista una selezione 
in entrata per comprovare 
il livello di conoscenze tec- 
niche necessarie per affron- 
tare il corso, come perla lin- 
gua inglese e per l’informati- 
ca. Si passerà poi alla didat- 
tica in aula, alle attività nei 
laboratori e alle visite nelle 
aziende, con esperienze in 
diverse realtà del settore, in 


Italia o all’estero, dove ogni 
studente sarà seguito da un 
tutor aziendale. L'esame fi- 
nale si compone di una pro- 
vateorico-pratica, una scrit- 
ta eprova orale, in cui viene 
esposto il project work svi- 
luppato durante lo stage. Ul- 
teriori informazioni sul cor- 
so sono pubblicate su 
www.itsvolta.it. 

L’assessoreregionale all’I- 
struzione e Lavoro Alessia 
Rosolen ha sottolineato che 
«grazie agli Its, alle ragazze 
e ai ragazzi delle scuole su- 
periori viene offerto un ven- 
taglio di opportunità più 
ampio del passato, quando 
la scelta era tra università e 
lavoro. Oggi esiste una ter- 
za via, che crea una connes- 
sione importante tra la for- 
mazione e sviluppo delle 
competenze tecniche e tec- 
nologiche in un rapporto 
stretto con le imprese e il si- 
stema universitario. Un mo- 
dello formativo che ha fatto 
la fortuna di grandi nazioni 
come Francia e Germania, 
le quali investendo su di es- 
so, hanno ottenuto un par- 
terre di persone altamente 
formate a livello tecnico. 
Purtroppo, l’Italia ha com- 
preso tardi questa lezione 
ma, negli ultimi dieci anni, 
sono stati compiuti investi- 
menti rilevanti». 

Secondo l’assessore regio- 
nale inoltre «l’Its Volta è 
un’ottima sintesi di una vi- 
sione moderna del sistema 
formativo che, affiancando- 
si al sistema della formazio- 
ne professionale nelle filie- 
re produttive, mette in co- 
municazione scuola, uni- 
versità e imprese, come te- 
stimonia l’altissima percen- 
tuale di studenti, pari al 
90%, che ultimato il percor- 
so trova immediatamente 
unimpiego sicuro». Perl’as- 
sessore comunale alle Politi- 
che dell’Educazione, Mauri- 
zio De Blasio, «inaugurare 
un corso è sempre una bella 
notizia. Questo consentirà 
aigiovani di creare una pro- 
fessionalità specifica, e ce 
n’è bisogno in un’epoca di 
continui cambiamenti - sot- 
tolinea - Unringraziamento 
va tutti isoggetti che hanno 
contribuito a questa novi- 
tà». — 
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ILLUTTO 


Morta Panariello Rizzi 
«E stata una pioniera 
della vela al femminile» 


È 


Angela Rizzi Panariello assieme al marito Umberto Rizzi 


Francesco Bercic 


È scomparsa lunedì scor- 
so, all’età di 91 anni, Ange- 
la Rizzi Panariello, socia 
onoraria e volto notissimo 
della Triestina della Vela. 
Una «pioniera della vela al 
femminile», la definisce la 
presidente Marina Simo- 
ni, ripercorrendo la preco- 
ce carriera sportiva di An- 
gela Rizzi: «E stata il sim- 
bolo del coraggio di anda- 
relontanoinmare—-prose- 
gue Simoni—in anni in cui 
eratutt’altro che facile». 

Divenuta socia della 
Triestina della Vela negli 
anni Cinquanta, Panariel- 
lo è fra le prime a proporre 
eorganizzare viaggi di lun- 
ga durata nel Mediterra- 
neo. Il suo nome è legato a 
un altro celebre velista e 
socio della Triestina della 
Vela, nonché suo futuro 
marito, Umberto Rizzi: as- 
sieme hanno condiviso le 
maggiori esperienze a bor- 
do della “Vento Fresco I” e 
“Vento Fresco II”. Fra que- 
ste, anche una vittoria del- 
la Barcolana, ottenuta nel 
1973. 

Il primo viaggio memo- 
rabilerisale al 1979, quan- 
do Panariello e il marito si 
spingono a vela fino a San- 
torini, impiegando in tut- 
to circa quaranta giorni 
fra andata e ritorno. Una 


traversata di cui resta trac- 
cia nei diari di Umberto 
Rizzi, in cui sono docu- 
mentate informazioni d’o- 
gni genere: i venti, le posi- 
zioni, le avarie, gli scali e 
glianeddoti. 

L’impresa maggiore di 
Angela Rizzi Panariello ar- 
riva però nel 1985, con la 
partecipazione alla Broo- 
klyn Cup Portofino-New 
York, la prima regata tran- 
satlantica in partenza 
dall’Italia. Questa volta 
con lei c’è il figlio Paolo: 
dopo aver affrontato nove 
burrasche superiori a for- 
za sette, al traguardo sotto 
il ponte di Brooklyn si posi- 
zionanoal sesto posto asso- 
luto e al primo nella loro 
categoria. 

Da quella volta Panariel- 
lononha mai fatto manca- 
re il suo supporto e la sua 
presenza al circolo. Una 
delle ultime occasioni è 
stato il concerto per il cen- 
tenario della Triestina del- 
la Vela, durante il quale è 
stata festeggiata dal pub- 
blico con unlungo applau- 
so. «Ho sempre avuto una 
grande ammirazione per 
lei», afferma la presidente 
Simoni. «E stata la protago- 
nista di un percorso — con- 
clude— che oggi vede final- 
mente tantissime ragazze 
nel mondo dellavela». — 
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Gli studenti-Cicerone hanno guidato aspiranti musicisti e curiosi nell'open day del conservatorio 


Basso tuba, fagotto e violoncello 
Il Tartini svela tutto il suo fascino 


L’INIZIATIVA 


Martina Seleni 


all’atrio del secon- 

do piano del conser- 

vatorio si diffondo- 

no le note del cele- 
bre Canone di Pachelbel, into- 
nate da un’arpa con un quartet- 
to d’archi. La melodia si insi- 
nua giù per le scale, mentre de- 
cinedi giovani, famiglie e sem- 
plici appassionati si riversano 
nelle aule dell’istituzione mu- 
sicale triestina. Stiamo parlan- 
do dell’Open Day del Tartini, 
un tradizionale appuntamen- 
toincui gli studenti del conser- 
vatorio, in veste di Cicerone, 


aprono le porte ai cittadini. Ie- 
ri pomeriggio, molti curiosi 
hanno potuto testare i vari 
strumenti musicali, da quelli 
più familiari a quelli meno no- 
ti, per capire l’effetto che fa 
averli tra le mani. Moltemam- 
me con i loro bambini si sono 
subito avvicinate alla stanza 
dedicata al pianoforte dove, 
assieme alla professoressa 
Reana De Luca, c’era il giova- 
nissimo Leonardo. «Ho 12 an- 
ni- racconta lo studente - ma 
ho iniziato a suonare a 4 anni. 
Frequento la scuola media a in- 
dirizzo musicale e anche i labo- 
ratori di formazione strumen- 
tale del Tartini. La musica è la 
mia passione e vorrei farne la 
mia professione». Un ragazzo 


7. = 


Unmomento dell'open day al conservatorio Tartini FOTO ANDREALASORTE 


conle idee chiare, insomma. E 
nonera neanche l’unico! 

«Oggi sono venuta qui al 
Tartini afferma la dodicenne 
Eleonora — perché vorrei pro- 
vare una lezione di canto. Mi 
piacerebbe studiare canto liri- 
co, ma prima di iniziare devo 
aspettare ancora due o tre an- 
ni, peraverela voce completa- 
mente formata. Nel frattem- 
po, però, mi sono messa a stu- 
diare un po’ di pianoforte». Ivi- 
sitatori hanno potuto avvici- 
narsi anche a strumenti meno 
praticati, come il fagotto, il 
basso tuba e il corno. «Il mio 
strumento — così il cornista 
Marco Cernecca — ha un tim- 
bro meraviglioso e un ruolo 
importante in orchestra. Ma 
quello che adoro del Tartini è 
il clima chesi respira nelle clas- 
si degli ottoni: siamo cresciuti 
assieme, diventando quasi 
una famiglia. C'è un grande 
senso dell’amicizia e della col- 
laborazione, senza alcuna di- 
namica di competitività». 

In un’altra aula è stato pre- 
sentato il corso di composizio- 
ne: «Sono passato a questa ma- 
teria —- spiega Matteo Bello — 
dopo aver studiato chitarra 


classica per 13 anni. Il mio 
amore è la musica da film, ma 
qui mi sono appassionato an- 
che alla musica colta contem- 
poranea, che a differenza di 
quanto viene erroneamente 
percepito nell’immaginario 
collettivo non è un’accozza- 
glia di suoni, anzi può dare 
grandi spunti in direzioni ina- 
spettate». Tra i tanti Cicerone 
c’era anche Giacomo Segulia, 
attore professionista che sta 
completandoilbienniodi can- 
to. «La musica—ha affermato - 
richiede impegno e rigore. Ma 
contemporaneamente, è il 
massimo della creatività e del- 
la libertà: questo è uno degli 
aspetti più belli che sto speri- 
mentandoal Tartini)». 

Alla fine dell’Open Day, cu- 
rato dalla docente Sinead Na- 
va, tutti sono tornati a casa 
con una bella esperienza in 
più, e soprattutto con il sorriso 
sul volto. «Sono felice—ha det- 
to il direttore del Tartini San- 
dro Torlontano — perché vede- 
re tanti ragazzi e bambini che 
si avvicinano alla musica è 
una cosa che riempie il cuore. 
Nonc'’ènientedi più bello». — 
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Il viaggio nei valichi minori conla Slovenia 


Sopra i resti delle garitte di Chiampore e Cerei abbandonate; al centro Zvonko e Zvezda che affittano le loro camere; a destra in alto unciclista transita per Cerei e, in basso, Olena Callegaris FOTOSERVIZIO ANDREALASORTE 


LE VECCHIE GARITTE DI MUGGIA SONO ABBANDONATE 


Chiampore con Cerel 
ex confini da rivincita 
«Qui turisti e ciclisti» 


Di fronteall'ex posto di blocco di Muggia si affittano camere 
«Oggi è proprio cambiato tutto, fra gli ospiti anche italiani» 


LA STORIA 


Francesco Bercic 


cartelli che indicano il 

passaggio di confine so- 

no avvolti dalle sterpa- 

glie. Gli ex posti di bloc- 
co-oquel chene resta— giac- 
ciono abbandonati, salutan- 
do con aria d’altri tempi gli 
automobilisti che li attraver- 
sano. I controlli di polizia, 
qui, non sono mai ripresi: iva- 
lichi sono diventati immuni 
anche alla politica. 


Intanto, attorno, il mondo 
si è trasformato. E nelle fron- 
tiere minori con la Slovenia — 
prive di pompe di benzina 
nelle immediate vicinanze e 
forse anche per questo poco 
frequentate dai triestini — 
che le tracce del tempo si so- 
no impresse maggiormente, 
regalando scenari inimmagi- 
nabili sino a pochi anni fa. 

Le piccole strade che si iner- 
picano per il colle di Muggia 
vecchia, aprendosi improvvi- 
samente sul territorio oltre- 
confine, sono da questo pun- 
to di vista una testimonianza 


unica. Nelle frazioni di Cerei 
edi Chiampore bisogna atten- 
dere molti minuti prima di as- 
sistere al passaggio di un mez- 
zo. Mentre si aspetta, però, ci 
si accorge dei cambiamenti 
enormi intervenuti negli ulti- 
mi anni al confine tra i due 
Stati. 

Chiunque abbia vissuto l’e- 
rapre-Schengen ricorda le ga- 
ritte stipate di militari, che 
presidiavano anche e soprat- 
tutto i valichi secondari. Og- 
gi, a Chiampore, di tutto ciò è 
rimasto soltanto lo scheletro 
dell’edificio in cui venivano 


effettuati i controlli. 

Niente di più, anzi. Come a 
certificare l’avvenuta rivolu- 
zione, proprio davanti all’ex 
posto di blocco e in prossimi- 
tà del paese di Colombano 
(Kolomban), ora si legge un 
annuncio di camere in affit- 
to. La grande abitazione di 
campagna appartiene a Zvon- 
ko e Zvezda che, ormai da più 
di dieci anni, la mettono a di- 
sposizione dei turisti e di tut- 
ti coloro che desiderano sog- 
giornare nella loro proprietà. 
Hanno anche una pagina sul 
sito di Booking e, nell’annun- 
cio sulla porta della tenuta, 
compare un codice Qr circon- 
dato da immagini bucoliche. 
«La maggior parte dei nostri 
ospiti vengono dagli Stati 
dell’ex Jugoslavia — racconta 
Zvonko — ma ci sono anche 
tanti italiani». 

Non potrebbe esserci acco- 
stamento più dissonante. A 
distanza di pochi metri, i re- 
sti del passato convivono con 
un futuro già in atto. Il gran- 
de afflusso turistico che sta in- 
vestendo Trieste e dintorni si 
propaga persino nei luoghi 
che, nontroppo tempo fa, era- 
no il simbolo dell’esatto con- 
trario. In realtà, spiegano i 
due proprietari, «alcuni si fer- 
mano per visitare Trieste, ma 
altri preferiscono girare la 


Chi si ferma a dormire 
da Zvonko e Zvezda 
sceglie di visitare 

la città di Trieste 

ma anche Postumia 


I ricordi della famiglia 
di Olena Callegaris: 
«Una volta c'erano 
le sbarre e un prato 
al posto dell'asfalto» 


Slovenia, in particolare le 
grotte di Postumia». 

L’arrivo del turismo ha 
coinciso, però, con la progres- 
siva perdita di vitalità della 
zona di confine. Zvonko e 
Zvezda ricordano quando, a 
Chiampore, «la signora Ame- 
lia gestiva il suo negozio e il 
paese era molto più attivo». 
Anche questo si inserisce nel 
processo di trasformazione 
in corso, tutt'altro che com- 
piuto. 

Alvalico di Cerei, il panora- 
ma è cambiato drasticamen- 
te dopo i lavori che hanno in- 


teressato l’area una quindici- 
na d’anni fa. Fino a quella vol- 
ta, non appena si attraversa- 
va la frontiera il paesaggio 
mutava all’improvviso: sotto 
ai piedi, in Slovenia, non si 
trovava più l’asfalto, ma un 
grande prato d’erba. Loricor- 
da bene la famiglia Callega- 
ris, lacui casa lambisce il con- 
fine, rimanendo per pochi 
centimetri nel territorio ita- 
liano. «L’autobus 31 (il cui ca- 
polinea è appunto Cerei, ndr) 
passava pochissime volte al 
giorno — rammenta Olena 
Callegaris — e gli orari erano 
tarati sulle esigenze dei lavo- 
ratori sloveni». La zona di 
confine, prosegue Olena, 
«era delimitata da due sbar- 
re», di cui oggi non resta al- 
cun segno tangibile. 

Al suo posto ora transitano 
condisinvoltura ciclisti e cor- 
ridori. «Vengo qui a fare 
sport perché non c’è mai nes- 
suno», confessa Virginia, ven- 
tunennemuggesana che qua- 
siogni giorno affronta corren- 
do la salita di Cerei. Virginia 
non ricorda le sbarre, e nem- 
meno l’epoca in cui mancava 
l’asfalto. Piuttosto, la sua at- 
tenzione è rivolta al futuro: 
«Vorrei che a Muggia le stra- 
de fossero migliorate come è 
stato fatto in Slovenia». — 
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Le iniziative pensate dalComune puntano molto sull'enogastronomia 
abbinando il trittico del podismo “Trial del sardone” al pesce azzurro 


Duino Aurisina ele sere d’estate 
framusica, teatro e rievocazioni 


ILPROGRAMMA 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


usica e teatro, 
sportedescursio- 
ni, rievocazioni 
storiche e appun- 
tamenti letterari, di aggrega- 
zione ed enogastronomici, ol- 
tre a quelli dedicati ai bambi- 


ni. Èriccoe variegato «pensa- 
to per soddisfare i gusti e le 
esigenze di persone di ogni 
età e interessi», come sottoli- 
nea l’assessore Marjanka 
Ban, il programma predispo- 
sto dal Comune di Duino Auri- 
sina per l’estate 2024. Intito- 
lato “Come sere d’estate nel 
Comune di Duino Aurisina”, 
«per richiamare il verso di 
una nota canzone che parla 


della spensieratezza delle not- 
ti estive» spiega il sindaco, 
Igor Gabrovec, e abbinato al 
Dna Festival internazionale 
delle Arti, giunto quest’ulti- 
mo alla seconda edizione, il 
programma spazia in varie di- 
rezioni e si articolerà in una 
ampia serie di eventi che 
prenderanno il via oggi, per 
concludersiin ottobre. 

Fra le novità più attese il 


“Trial del sardone”, trittico di 
podismo, dedicato sia agli 
agonisti, sia alle famiglie, su 
percorsi diversi, in program- 
ma il 24 agosto al Villaggio 
del Pescatore, e che si conclu- 
derà con un tuffo collettivo in 
mare e una grande mangiata 
di sardoni alla quale saranno 
invitati a partecipare tutti i 
presenti. Ma nel corso dell’e- 
state ci saranno anche due ap- 
puntamenti di spessore stori- 
co. Si ricorderà l’incendio 
che i tedeschi appiccarono, 
per rappresaglia, il 16 agosto 
del 1944, a quattro frazioni 
del Comune: Ceroglie, Mal- 
china, Medeazza e Visoglia- 
noesarà celebrato il centena- 
rio della nascita di Alojz Rebu- 
la, scrittore nato a San Pela- 
gio il 21 luglio del 1924 e con- 
siderato uno dei più impor- 


tanti intellettuali cattolici slo- 
veni del dopoguerra. 
Quest'anno sono stati inse- 
riti nel calendario dellemani- 
festazioni estive anche tutti 
gli appuntamenti di natura re- 
ligiosa che hanno un risvolto 
popolare, come per esempio 
le feste patronali. Nel territo- 
riodi Duino Aurisina ce ne so- 
no ben quattro che cadono 
nel periodo estivo: a fine giu- 
gno a Duino, di cui è patrono 
San Giovanni Battista, in lu- 
glio a Slivia, per santa Maria 
Maddalena, ad Aurisina e a 
san Pelagio inagosto, rispetti- 
vamente san Rocco e san Pela- 
gio stesso. «Il nostro obiettivo 
— dice Gabrovec - era di coin- 
volgere tutte le frazioni del 
territorio comunale e ci sia- 
mo riusciti. I depliant con il 
programma dettagliato sa- 


ranno reperibili un po’ ovun- 
que, ma i vari appuntamenti 
saranno segnalati anche suin- 
ternet, dove avremo continui 
aggiornamenti laddove do- 
vessero esserci novità o cam- 
biamenti. Considero di gran- 
de importanza il coinvolgi- 
mento nella fase di program- 
mazione e organizzativa la 
partecipazione di tutte le real- 
tà associative del territorio, 
perché “Come sere d’estate” 
deve essere un fattore colletti- 
vodell’intera cittadinanza». 

Stefano Sacher, rappresen- 
tante di Zatrocarama, associa- 
zione che si occuperà specifi- 
camente della parte artistico 
musicale, sottolinea l’atten- 
zione sul «coinvolgimento 
dei giovani nell’allestimento 
deivari eventi». — 
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L'ASSOCIAZIONE IL GATTILE ASSIEME ALL’OASI FELINA 


Allevamenti intensivi e difesa degli animali, il premio “Margherita d’argento” a Giulia Imnocenzi 


Francesca Schillaci 


Ladifesadegli animalielatu- 
tela dei loro diritti è un tema 
caro all’Associazione Il Gatti- 
le e all’Oasi felina di Trieste, 
che da oltre trent'anni inter- 
vengono sulterritorio per sal- 
vare e curare in particolare i 
gatti randagi e abbandonati. 
A creare questi luoghi di ac- 
coglienza “felina”, sono stati 
il fondatore Giorgio Cociani 
e l’astrofisica Margherita 
Hack, che per tutta la vita si è 
occupata di sensibilizzare le 
persone sul rispetto degli ani- 
mali. 

E stato proprio Cociani a 
istituire il premio Margheri- 
taD’Argento nel 2001, perri- 
conoscere l'impegno nei con- 
fronti dei temi animalisti, in 
riferimento alla grande ispi- 
razione fornita dall’astrofisi- 
ca. Quest'anno, il premio ver- 
rà assegnano a Giulia Inno- 


LE LETTERE 


Il ricordo 
Marucci Vascon 
e il mondo degli esuli 


Antonietta Marucci Vascon ab- 
bandonòin barca poco più che 
bambina Capodistria, portata 
in salvo verso l’Italia e la liber- 
tà dal padre pescatore. Pur sot- 
to controllo jugoslavo, la sorte 
di Capodistria non era ancora 
definita, né dopo il Trattato di 
Pace del 10 febbraio 1947, che 
la assegnò alla Zona B del Terri- 
torio Libero di Trieste, né dopo 
il Memorandum di Londra del 
1954, che la affidò all’ammini- 
strazione civile jugoslava. La 
sovranità apparteneva ancora 
all'Italia, che vi rinunciò defini- 
tivamente con il Trattato di 
Osimo del 1975. 

Si trattò di una trattativa con- 
clusa di nascosto, senza coin- 
volgere né gli esuli né itriestini 
e la protesta sfociò nella nasci- 
ta della Lista per Trieste, un 
movimento civico antipartito- 
cratico, patriottico ed autono- 
mista, tra i cui fondatori c’era 
anchelei. Marucci Vasconave- 
va infatti visto in un colpo solo 
tradite lasua città natia e la cit- 
tà chela accolse profuga ed ini- 
ziò così il suo impegno politi- 
co.Leiall’epoca era una giorna- 
lista della Rai e suo marito 
Gianni Alberto Vitrotti aveva 


cenzi (nella foto Petrussi), 
giornalista italiana che da 
tempo dedica importanti ser- 
vizi televisivi alla difesa de- 
gli animali e agli allevamenti 
intensivi. Sarà consegnato sa- 
bato 22 alle 17.30 nel corso 
della festa Porte Aperte 
all’Oasi felina in via Costa- 
lunga, aperta a tuttii cittadi- 
ni. Il tema del premio di que- 
st’anno si intitola “In difesa 
degli animali” e si prefigge lo 
scopo di diffondere una mag- 
giore consapevolezza sulla 
realtà nascoste degli alleva- 
menti intensivi, non solo per 
la gravità dei trattamenti ri- 
servati agli animali, ma an- 
che per l’impatto ecologico 
checausano. 

La sera prima, venerdì 21 
alle 21, verrà proiettato il do- 
cumentario “Food for Profit” 
scritto e diretto da Giulia In- 
nocenzi e Pablo D'Ambrosio, 
nell’ambito della stagione 


realizzato i primi documentari 
incuisiparlava delle foibe. 
Nel1994 fueletta in Parlamen- 
toconForza Italia, diventando 
subito segretario della Com- 
missione Esteri della Camera. 
Portò con tenacia in aula le ri- 
vendicazioni degli esuli, si bat- 
tè per i beni abbandonati ed 
aiutò il neonato partito di Sil- 
vio Berlusconi a comprendere 
le dinamiche del confine orien- 
taleitaliano. 
Nel1996io fui eletto Presiden- 
te della Provincia di Trieste e 
lei fu Presidente del Consiglio 
provinciale: in tale veste scris- 
se il “Libro bianco sul proble- 
ma dei profughi italiani dall’I- 
stria, da Fiume e dalla Dalma- 
zia” e lo inviò al Capo del Go- 
verno croato Ivica Racan. Ave- 
vo già avuto modo di apprezza- 
reilsuo amore perl’Istria quan- 
do aiutò me e l’amico Bruno 
Marinia girare uno spota Grisi- 
gnana e poi si impegnò anche 
nell’Anvgd, fino a diventarne 
Consigliere nazionale, adope- 
randosi per l’unità fra le varie 
associazioni della diaspora 
adriatica. Lavorando con lei 
nell’ambito associativo e poli- 
tico ho apprezzato da vicino la 
sua determinazione e la sua 
passione. Ciao, Antonietta, 
adesso sei ancora più vicina al- 
la Capodistria dei tuoi ricordi 
dibambina. 
Renzo Codarin 
presidente nazionale 
Associazione Nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia 


“Il Giardino del Cinema” 
all’interno del Giardino pub- 
blico “Muzio de Tommasini” 
divia Giulia, organizzata dal- 
la Casa del Cinema di Trie- 
ste. Nello specifico, la proie- 
zione mostrerà le riprese dal 
vivo della situazione igieni- 
ca all’interno degli alleva- 


temi internazionali 
Sulla guerra 
russo-ucraina 


In un articolo apparso su un 
quotidiano nazionale, oltre al- 
le consuete critiche alla propa- 
ganda russa, si sostiene che la 
guerra possa essere ancora vin- 
ta dall’Ucraina. L’autrice alla 
fine conclude l’articolo con 
una certa temeraria enfasi di- 
cendo: «Gli ucraini hanno fini- 
to le munizioni, non il corag- 
gio». Enfasi in cui ahimè si sen- 
te una palese risonanza di 
espressioni vernacolari tipi- 
che dell’epoca italiana che va 
sottoilnomedi “ventennio”. 

Riguardoil “coraggio” suggeri- 
rei di guardarsi le centinaia di 
videodi ucraini che cercano di- 
speratamente di fuggire dall’U- 
craina. Non dico che gli ucrai- 
ni abbiano perso il coraggio, 
ma hanno sicuramente perdu- 
to il desiderio di farsi uccidere 
pernulla. Riguardo le munizio- 
niè stato appena approvato un 
pacchetto di 60 miliardi di aiu- 
ti perlopiù in armi. Come ha 
detto Putin- e non solo— senza 
munizioni inviate dalla Nato 
la guerra finirebbe in unasetti- 
mana. Con 500 mila morti di- 
rei che più che le munizioni 
hanno finito gli uomini. Chi 
sembra inoltre non aver anco- 
raesaurito le scorte di magazzi- 
no di un altro tipo di “merce”, 
non meno nocivo delle armi, è 


menti, le torture inflitte agli 
animali destinati al macello 
e i legami sempre più forti 
con l’industria della carne, le 
lobby e alcuni importanti 
esponenti politici a livello eu- 
ropeo. 

Nell’ambito dei due incon- 
tri, inoltre, sarà ricordato an- 


sicuramente la propaganda oc- 
cidentale, che continua a sfor- 
nare boiate a ruota libera, sen- 
zaalcun scrupolo né ritegno. 
Adam Seli 


Lariflessione 
Sul ripristino 
delle Province 


Ogni qual volta leggo sul gior- 
nale articoli che relazionano 
sulla ferrea volontà della no- 
stra regione di ripristinare le 
Province con elezione diretta 
di presidente e Consiglio mi 
tornain mente unepisodio del- 
la mia giovinezza a fine anni 
sessanta. 

Frequentavo al tempo l'istitu- 
to tecnico per ragionieri e nel 
programmadi diritto pubblico 
era previsto di studiare, fra le 
altre cose, le funzioni degli en- 
ti locali. Quando è toccato alle 
Province si è evidenziato che i 
compiti principali erano: gesti- 
reimanicomi, provvederealla 
gestione delle strade provin- 
ciali e allamanutenzione dei li- 
cei, da notare solo i licei per- 
ché tutte le altre scuole com- 
prese le superiori diverse dai li- 
cei erano di competenza dei co- 
muni. Alla nostra meraviglia 
perl'esistenza di unente locale 
con così poche funzioni il pro- 
fessore ci spiegò che con l'isti- 
tuzione delle regioni era previ- 
sto che le Province come ente 


che il testo “La stella lonta- 
na”, un libro-intervista scrit- 
to da Innocenzi insieme a 
Hack, pubblicato nel 2012, 
nel quale la giornalista ripor- 
ta le parole dell’astrofisica 
sull’impegno etico da assu- 
mersi nei confronti degli ani- 
mali e dell’ambiente in gene- 
rale. Nel corso della festa Por- 
te Aperte, cisarà anche un in- 
tervento della nutrizionista 
Marta Andreussi che spieghe- 
rà come impostare la propria 
alimentazione evitando cibi 
derivati dagli allevamenti in- 
tensivi e verrà illustrato il 
Progetto Balie creato dall’As- 
sociazione il Gattile e 
dall’Oasi Felina per nutrire e 
svezzare i gatti cuccioli rima- 
sti senza mamma. «Abbiamo 
scelto Giulia Innocenzi per- 
ché pensiamo sia una giorna- 
lista di grande coraggio, — 
spiega il presidente dell’Asso- 
ciazione Il Gattile Alessan- 


locale fossero soppresse. Ora i 
manicomi nonesistono più, so- 
no state create le strade regio- 
nali e spero che non si voglia 
creare un quarto tipo di strade 
oltre a comunali, regionali e 
statali duplicando uffici tecni- 
ci e personale addetto alla ma- 
nutenzione; per quanto riguar- 
dale scuole nonha senso che ci 
siano due enti a occuparsene. 
Tutto ciò premesso sarebbe in- 
teressante capire quali compi- 
ti si prevede di assegnare alle 
istituende Province. Personal- 
mente penso che abbiano sen- 
so solo nelle grandi regioni co- 
mela Lombardia o l'Emilia-Ro- 
magna ma non in una microre- 
gione come la nostra che ha gli 
abitanti pari a una grossa Pro- 
vincia. Visto che nonsi hail co- 
raggio di accorpare i micro-Co- 
muni le Province potrebbero 
avere un senso se supportasse- 
ro detti micro-Comuni, ma in 
talcaso presidente e giunta do- 
vrebbero venire eletti solo dai 
cittadini di tali Comuni e non 
anche da quelli maggiori. Trie- 
ste ma anche Monfalcone non 
hanno bisogno di un interme- 
diario conlaregione. 

Cristiano Prezzi 


Il ringraziamenti 
Dall'OpendayinPorto 
alla visita al museo 


Mi ritengo fortunata e sono or- 


dro Mezzena Lona - Occupar- 
si del tema degli animali è un 
po’ come occuparsi del tema 
dei migranti, esseri viventi 
considerati l’ultimo scalino 
degli interessi politici e cre- 
do che il premio quest'anno 
debba essere assegnato a lei 
che ha dedicato la sua carrie- 
raalla difesa degli animali». 

«Da diversi anni mi occu- 
po di questi temi — racconta 
Innocenzi-e conil nostro do- 
cumentario volevamo trac- 
ciare un quadro preciso di 
quello che avviene al livello 
europeo. Le nostre immagini 
non documentano solo le ter- 
ribili condizioni igieniche e 
lesofferenze causate agli ani- 
mali, ma anche lo spreco di 
denaro pubblico in Europa 
per finanziare gli allevamen- 
ti intensivi, principale fonte 
di inquinamento del piane- 
tania 
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gogliosa di essere triestina. 
Amo la mia città e ne ammiro 
la sua unicità nel bene e nel ma- 
le. Mi piacerebbe poter dire di 
conoscerla bene e invece spes- 
so mi capita di rendermi conto 
d’essere all’oscuro di certi 
aspetti che sono caratterizzan- 
ti e mi sento quasi in colpa per 
questo. 

Domenica scorsa ho avuto la 
fortuna di partecipare al giro 
organizzato al Porto di Trieste. 
Merito di un’amica che si è oc- 
cupata di procedere alle opera- 
zioni necessarie perfarmi inse- 
rire in uno dei gruppi. L’inizia- 
tiva hariscosso molto successo 
eil personale che si è occupato 
dell'evento è stato di una dispo- 
nibilità e gentilezza davvero 
fuori dal comune. Il giro del 
porto, organizzato nei minimi 
particolari, è stato interessan- 
tissimo. 

Che effetto vedere ciò che re- 
sta del mostro scuro che incom- 
beva su Servola, che portava 
preoccupazioni ma anche lavo- 
ro! Sul pullman si sono alterna- 
ti, dopo Torbianelli, alcuni gio- 
vani che hanno descritto ai par- 
tecipanti le attività svolte del- 
le aziende che operano sul va- 
stoterritorio portuale. 

Come ho potuto aspettare tan- 
to per scoprire questi aspetti 
della mia città? Inoltre, su con- 
siglio di un’altra amica, giove- 
dì ho visitato un museo del qua- 
le non sapevo l’esistenza: quel- 
lo che racconta chi era Osiride 
Brovedani. Un benefattore ed 


GLIAUGURI DI OGGI 


PIERINA 

80 anni: con amore Cristina, 
Anna, Boris, Mirjana, Dino, 
Marino, parenti e amici. 


i 


BRUNO VIDONIS 

80 xerivadi. Auguri da Sonja, 
Stefano, Roberta, Fabiana, 
Elisa, Gabbriele, Giovanni. 


SABRINA 

Ciao bellissima, sono 52ma 
nonli dimostri. Buon 
compleanno dal marito Luigi . 


ROSSANA 
Auguri alla super peri tuo 90 
anni. Datutti gli amici. 


COSA NON VA 


Erbacce e moscerinia Sant'Anna 


Sono solita recarmi al cimite- 
ro ogni settimana, ma, essen- 
dostata fuori città, cisono an- 
data dopo 15 giorni. Sono ri- 
masta sbalordita e amareggia- 
tadal pietosostato di degrado 
trovato sulle tombe; parlo del 
campo XI, ma nonsolo. Erbac- 
ce di mezzo metro emergeva- 
nodalterriccio alte e rigoglio- 
se, circondate da altre già sec- 
che e morte e miriadi di mo- 
scerini che si attaccavano a 
braccia e gambe, pronti a pun- 
gerti impedendoti anche di 
pregare. Oltre a tagliare le er- 
bacce, ci vorrebbe una bella 
disinfestazione. 
Rita Mogorovich 
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LA RIMPATRIATA 


La classe VC del da Vinci a 40 anni dalla matura 


T | 
ì 
| 


age 


140 anni della matura della VC da Vinci con una rimpatriata fra ex studenti. Ecco i partecipanti, 
da sinistra in piedi Sergio Rudini, Luisa Pace, Andrea Pagnini, Elena Giannini, Fabrizio Lorenzut- 
ti, Franco Fabbri, Tullio Pagliaro, Alessandro Savron, Nicoletta Tofful, Mauro Vielmini e Alessan- 
dro Poletti; da sinistra seduti Alessandro Scheriani, Gianni Petrachi, Claudio Hrevatin, Nicoletta 
Lugnani, Martina Sadar, Michela Ardessi, AriellaSponza e Claudia Cotterle. 


ungrande uomo molto partico- 
lare. 
Altri motivi per essere orgo- 
gliosa di miei concittadini vis- 
suti il secolo scorso e che han- 
no lasciato il segno. Il museosi 
trovainvia Alberti 6, inuna pa- 
lazzina difficile da notare ed è 
aperto solo in alcuni giorni del- 
la settimana come indicato sul 
sito della fondazione. Non c’e- 
rano altri visitatori così mi è 
stato possibile ascoltare le spie- 
gazioni del bravissimo giova- 
ne che è presente durante gli 
orari di apertura. 
Tante informazioni, storie di 
umanità, di grandezza di pen- 
siero, di coraggio, di intelligen- 
za, di intraprendenza, di amici- 
zia. Per questo consiglio a 
chiunque voglia fare “un ba- 
gno” in qualcosa che sa di bel- 
lo, di sano e di speranza, di ap- 
profittare sia della prossima 
iniziativa per visitare il Porto 
di Trieste che della possibilità 
di conoscere la storia di Osiri- 
de Brovedani. Approfitto di 
queste righe per ringraziare 
tutti quelli che hanno reso pos- 
sibili queste due esperienze. 
Marina Alzetta 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Paolo Quarantotto da 
Graziella e Pierpaolo Vlacci 30 pro 
KIOTIFOSVEVA 


IN VIA DEI MORERI A ROIANO 


Sparizione di Lincy e ricompensa 


È ld 


Stiamo cercando Lincy preso da via dei Moreri 176, dove si è 
bloccato il segnale del gps che aveva sul collare insieme a me- 
daglia identificativa: dal 4 gennaio è sparito tutto. Maschio 
giovane grigio chiaro argentato a pelo corto con striature e 
puntini neri. Ricompensa a chi ci aiuta per far emergere la ve- 
ritàe 2.000 euro a chi celo fa riportare a casa 3478880786. 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vannoinviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chili festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

I testi non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. | 
testi devono essere firmati in modo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riservadi ridurre testi troppo lunghi o 
con contenuti inopportuni. 


IL CALENDARIO 
Il santo Giustino (martire) 
Il giorno è il 153°, ne restano 212 


Il sole sorge alle 05.18 tramonta alle 20.47 


Laluna  sorgealle 02.29 cala alle 14.51 


Il proverbio Chi dice quel che vuole 


sente quel che non vorrebbe. 


LE FARMACIE 

Orario di apertura: 8.30-13 /16-19.30 
In servizio anche dalle 13 alle 16 
P.zza Giuseppe Garibaldi 6, 

040 368647; Via Dante Alighieri 7, 
040 630213; Piazza della Borsa 12, 
040 367967; Via Fabio Severo 122, 
040 571088; Via Guido Brunner 14 
(ang. via Stuparich), 040 764943; 
Via Belpoggio 4 (ang. via Lazzaretto 
Vecchio), 040 306283; 

Via della Ginnastica 6, 040 772148; 
Piazzale Foschiatti 4/A - Muggia, 
040 9278357. 


In servizio fino alle 21.00 
Via Guido Brunner 14 
(angolo via Stuparich) —040764943 
In servizio notturno 
dalle 19.30 alle 8.30: 
P.zza Giuseppe Garibaldi 6, 

040 368647 
Per la consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 

www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera 
delle polveri sottili PM10 (ug/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su 8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm*) 


Giorno PM10 in yg/m? — 03 in pg/Nm? 
30 maggio 6 87 
31 maggio 7 74 
1 giugno 5) 86 
2 giugno 4 100 
3 giugno 6 112 
4 giugno 6 113 


| dati in tabella sono frutto dell'interpola- 
zione delle misure della rete di monito- 
raggio di Arpa Fvg realizzata con tecniche 
statistiche. | dati previsti per ieri e i giorni 
successivi sono 

calcolati con modelli numerici di simula- 
zione che tengono conto delle emissioni 
presenti sul territorio, dell'inquinamento 
proveniente dalle regioni contermini, delle 
condizioni meteorologiche e delle misure 
effettive dei giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERI UTILI 


Numero unico di emergenza 112 

Capitaneria di Porto 040676611 

Prevenzione suicidi 800510510 

Guardia costiera 

emergenze 1530 

Protezione animali 

(Enpa) 040910600 

Sanità - Prenotazione Cup 
0434223522 

Sala operativa Sogit.__—040662211 

Vigili Urbani 

servizio rimozioni 040366111 


LA GENA DI MATURA BIS 


Dopo cinquant’anniiragionieri della VB da Vinci ancora assieme 


LI 


|| nes 
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L'INIZIATIVA 


Ecco “Il mio diario” 
contro il bullismo 


La 


La presentazione de “Il mio diario” da parte delle autorità FOTOLASORTE 


Lorenzo Degrassi 


Fumetti e disegni utili a sensi- 
bilizzare i bambini sul tema 
della legalità, della lotta al 
bullismo e contenente cenni 
di educazione civica. E quan- 
to presente nell’agenda scola- 
stica “Il mio diario” presenta- 
ta ieri in anteprima agli alun- 
ni della scuola primaria “Rug- 
gero Manna”, alla presenza 
del prefetto Pietro Signoriel- 
lo, il questore Pietro Ostuni, 
l’assessore comunale alla si- 
curezza Caterina De Gavardo 
eil dirigente scolastico Rober- 
to Benes. Iconvenuti sono sta- 
ti accolti dagli alunni dalle 
classi terze della scuola i qua- 
lihanno improvvisato alcune 
canzoncine del loro reperto- 
rio, ben diretti dalle proprie 
insegnanti. La stessa agenda 
nelle prossime settimane ver- 
rà consegnata a tutti i 1.625 
alunni delle primarie dalla 
provincia di Trieste. 

Si tratta di un'iniziativa 
promossa dalla Polizia di Sta- 
toincollaborazione conil Mi- 
nistero dell'Istruzione e del 
Merito e il sostegno del Mini- 
stero dell’Economiae delle Fi- 
nanze, destinata a tutti i 50mi- 
la alunni delle future classi 
quarte del territorio naziona- 
le. L’agenda scolastica si pre- 
senta come strumento di sup- 
porto alla didattica nella for- 
mazione dei cittadini di do- 
mani e si pone come obietti- 
vo, attraverso contenuti e un 
linguaggio semplice, di avvi- 
cinare i giovanissimi cittadi- 
ni alla cultura della legalità, 
fornendo un contributo 
nell'educazione al rispetto 


GIOCO DEL 


LIOXTAT 


BARI (4&)(55) (64) 

CAGLIARI (32) (G4) (68) (64) (86) Superstar 
FIRENZE C1) 20) (19) 16) 

GENOVA —_ (64) 15) FD) (2) 4h) 

MILANO 12 JACKPOT 29.600.000,00 € 
NAPOLI — 13) GM) AD ED 
ROMA __(18)C6) 43) hi 356 35477 € 
TORINO (28) QD AD I) ira tz: 
VENEZIA (39) I) (69) 14) 


delle regole e ai valori della 
convivenza civile. 

«Questa iniziativa — ha sot- 
tolineato il questore Ostuni — 
è ormai consolidata da anni 
ed è utile per diffondere una 
cultura della legalità attraver- 
so fumetti e personaggi che di- 
vertono i bambini, ma allo 
stesso tempo veicolano mes- 
saggi importanti, anche con- 
tro episodi di bullismo e cy- 
ber bullismo che possono ve- 
rificarsianchetrai giovanissi- 
mi». Protagonisti dell’agen- 
da sono i supereroi della lega- 
lità Vis e Musa che, con l’aiu- 
to dei loro amici a quattro 
zampe Lampo e Saetta, della 
pappagallina Gea e del gatti- 
no Cosmo, accompagneran- 
no i giovani studenti durante 
l’anno scolastico con le loro 
avventure attraverso le quali 
vengono affrontati i temi del- 
la salute, dello sport, della cu- 
ra dell’ambiente, dell’inclu- 
sione sociale, dell’educazio- 
nestradale, del corretto utiliz- 
zo di internet e dei social net- 
work, ma anche dei fenome- 
ni di devianza giovanile più 
comuni, quali appunto il bul- 
lismo e il cyberbullismo. Tra 
gli interpreti figura anche il 
noto personaggio della lette- 
ratura per ragazzi Geronimo 
Stilton, che offrirà a sua volta 
importanti contributi valoria- 
li e di intrattenimento. Dopo 
l’incontro con le autorità, i 
piccoli studenti dell’istituto 
di via Rittmeyer sono stati ac- 
compagnati a vedere da vici- 
no un paio di mezzi della Poli- 
zia presenti per l'occasione 
nelcortile della scuola. — 
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La VB ragioneria da Vinci si è ritrovata per una simpatica rimpatriata la Nora, Luciano Palin, Mariù Coceani, Paolo Visintin, Marinella Ful- 10204 Gn les al di 
P È i } ) , RISGORREE i : ? 7 Rist ; È AR 5 Al'unico 4] 35.477,00 € 
inoccasione del 50 anniversario dall'esame dimaturità. Siringrazia- lin, Sergio Radin, Maurizia Benci, Dario Ulcigrai, Tina Bressan, Adori- |\& fog 3_15_ 18 24 28 x FI 2.676,00 € 
no tutti i presenti e gli assenti giustificati. Da sinistra: Adriana Scoc- no Giorgi, Gabriella Blasco, Tiziana Michelon, Loredana Rizzi, Chri- DemnTme 8 B 55 sigg [2] 100,00 € 
ciai, Marina Gambino, Rossella Capolino, Bruna Bisaro, Giuliana Dal- stiana Zagar, Fulvio Vatta, Livio Bussetti, Giorgio Millo. COMBINAZIONE L98085 90 ai6s8 1] 10,00 € 

VINCENTE Mmero Doppio 4-55) fiT4457 [0] 5,00 € 
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CULTURE 


Stuparich 


nel g10co 


di specchi 


In “Nulla è sicuro ma scrivi" Claudio Grisancich immagina che Giani (lo conobbe 
nel salotto Pittoni) scriva lettere all'amica Chiappelli sulla situazione politica 


LA RECENSIONE 


PAOLO MARCOLIN 


stato parecchio frain- 
teso, il rapporto di 
Giani Stuparich col 
fascismo. Se per cer- 
tuni fu a-fascista, abitante 
cioè di quella zona grigia, pe- 
raltro molto vasta in quegli an- 
ni, tra il non aderire e il non 
opporsi, i sostenitori del regi- 
melo accusarono di essere an- 
tifascista, elo fecero all’uscita 
di “Ritorneranno”, il senti- 
mentale affresco dei due volti 
della guerra triestina, dei vo- 
lontari al fronte e, dall’altra 
parte, della cittàin attesa. 

E di quelle accuse se ne pos- 
sono comprendere le ragioni, 
dal momento che a muovere 
Stuparich era il desiderio, per 
dirla conle sue parole, di «mo- 
strare a una generazione edu- 
cata all’odio, alla ferocia, alla 
guerra per la guerra e per la 
conquista, comela generazio- 
ne precedente aveva saputo 
essere pur grande nell’amore 


Claudio Grisancich 


e nella rinuncia ed aveva com- 
battuto e vinto una guerra, 
mossa sopra tutto da un senso 
di giustizia». 

Stuparich era uno dei ragaz- 
zi che nel 1915 mordevano il 
freno per buttarsi nella mi- 
schia e liberare sì, la propria 
città dal giogo austriaco, ma 
avendo bene in mente un’i- 
deale di democrazia sovrana- 
zionale in una Europa di popo- 
liliberi. Dei tre amici, Giani, il 
fratello Carlo e Scipio Slata- 


Clatidio\Grisancich 


Nulla è sicuro, 


per, partiti per combattere 
perl’Italia, lui solo ritornò dal- 
le pietraie del Carso, segnato 
in modo indelebile dalla per- 
dita degli altri due. Con que- 
ste premesse poteva forse di- 
ventare uno dei tanti irreden- 
tiche, fattisi nazionalisti, vira- 
rono verso un fascismo di con- 
quista? Così, quando il regi- 
me cominciò a mostrare la 
sua vera faccia, Stuparich pen- 
sò che fosse un dovere morale 
davanti ai suoi morti farsi con- 


tinuatore degli ideali della ge- 
nerazione decimata sui cam- 
pi di battaglia. 

È questa la tematica che 
ispira “Ritorneranno”, che gli 
costerà cinque anni di lavoro 
eporterà alla conclusione, no- 
nostante alcuni momenti di 
sconforto, anche grazie al so- 
stegno di una donna, Maria 
Chiappelli, figlia di un barone 
cecoslovacco, che si era sposa- 
ta nel 1920 con il pittore ac- 
quafortista toscano France- 
sco Chiappelli. Proprio nella 
casa che i coniugi Chiappelli 
avevano in Versilia, Stupari- 
ch iniziò a raccontare a Maria 
la trama del romanzo, e rac- 
contando se la chiarì in men- 
te. Esemprealei inviò i capito- 
li che andava via via compo- 
nendo. Partendo da questo 
fatto storico, Claudio Grisan- 
cich immagina che Stuparich 
avesse scritto all’amica lonta- 
na dodici lettere, nelle quali 
raccontava la genesi del libro 
e si sfogava privatamente e 
senza peli sulla lingua riguar- 
do la situazione politica. 

In “Nulla è sicuro, ma scri- 


vi. Giani Stuparich e il fasci- 
smo” (Fuorilinea, 92 pagg., 
13euro), volumetto imprezio- 
sito dalle figure di Francesco 
Carbone, Grisancich, forte, 
della conoscenza personale 
di Stuparich, incontrato sul fi- 
nire degli anni Cinquanta nel 
celebre salotto di Anita Pitto- 
ni, si cala nella personalità 
dell’autore di “Un anno di 
scuola” e dell’’Isola”. Per lo 
Stuparich rivisto con gli occhi 
di Grisancich non c’erano am- 
biguità. Si legge infatti nella 
prima lettera, datata 3 otto- 
bre 1935: «Sarebbe bastato 
credere al verbo della nuova 
epoca spavaldamente in mar- 
cia ma avrei dovuto non senti- 
re non vedere e pensare di es- 
sere morto soffocato dai boc- 
coni ripugnanti che in questi 
tredici anni il regime ci ha co- 
stretto a ingoiare». L'Italia si 
avventura alla conquista 
dell’Etiopia, e Stuparich-Gri- 
sancich scrive «è la pace che 
voglio gridare». 

All’amica ricorda poi il suo 
lavoro di insegnante al liceo 
Dante e confida il timore di 
non essere in grado di finire il 
romanzo. Lo sconforto, le con- 
dizioni di salute minate da 
una caduta in Valrosandra 
mentre scala una parete roc- 
ciosa, lo fanno dubitare di riu- 
scire a concludere il suo pro- 
getto. Alla fine ci metterà ol- 
tre cinque anni a finire il ro- 
manzo. Non era uno scrittore 
di vena facilmente scorrevo- 
le, il suo era un lavoro sotter- 
raneo, fatto di una preparazio- 
ne in un susseguirsi di abboz- 
zi, rifacimenti, correzioni, co- 
me testimoniano i plichi di fo- 
gli di appunti, non sempre fa- 
cilmente decifrabili, conser- 
vati nel fondo Stuparich pres- 
so l’archivio e centro di docu- 
mentazione della cultura re- 
gionale dell’università di Trie- 
ste. Alla fine, incoraggiato da 
lontano dalla donna, Stupari- 
ch riuscirà a completare il vo- 
lume. «Di follia in follia, di de- 
litto in delitto - si legge nella 
lettera indirizzatale il 10 giu- 
gno 1940 - siamo precipitati fi- 
no all’estrema rovina. Il libro 
è terminato, ma con che cuo- 
re!»). — 
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MUSICA 


Kirill Petrenko a Pordenone 
dirige la Quinta di Bruckner 


Stasera quello che è considerato 
il miglior direttore al mondo 
debutta al Teatro Verdi 

alla guida della Gustav 

Mahler Jugendorchester 


ALEX PESSOTTO 


urequesta volta ha de- 
ciso di non concedere 
interviste, ed è un ve- 
ro peccato: oggi, alle 
20.30, Kirill Petrenko sarà al 


teatro Verdi di Pordenone ed è 
un autentico evento, trattan- 
dosi di uno dei massimi diret- 
tori d’orchestrainattività e, se- 
condo più di qualcuno, del mi- 
gliore in assoluto, anche se le 
classifiche lasciano sempre il 
tempo che trovano. Insomma, 
poterlo applaudire in regione, 
costituisce un'occasione im- 
perdibile. E poi c’è un altro de- 
butto che accompagna l'ap- 
puntamento. Petrenko, infat- 
ti, eseguirà la monumentale 


Quinta Sinfonia di Anton Bruc- 
kner, che mai aveva affronta- 
to, celebrando cosìil duecente- 
simo anniversario della nasci- 
ta del compositore austriaco a 
cui, tra l’altro, la Libreria Musi- 
caleItaliana ha di recente dedi- 
cato due volumi, assai prezio- 
si per conoscerne la biografia 
e l’arte: il primo, di Alberto 
Fassone, ha per titolo “Anton 
Bruckner. La personalità e l’o- 
pera” (pagg. 525, euro 40). Il 
secondo, “Anton Bruckner. 


Il direttore d'orchestra Kirill Petrenko FOTOWILFRIEDHÒSL 


Lettere 1852-1896” (pagg. 
377, euro 35) è invece un ric- 
chissimo epistolario, tradotto 
perla prima voltainitaliano, a 
fornire un ritratto puntuale e 
affidabile dell'autore nato a 
Linz e scomparso a Vienna nel 
1896. 

Tornando al concerto di sta- 
sera, per Kirill Petrenko c’è poi 
un ulteriore debutto: quello 
sul podio della Gustav Mahler 
Jugendorchester che per il no- 
no anno di fila ha la residenza 
al Verdi. Molto probabilmen- 
te, parliamo della più impor- 
tante orchestra giovanile al 
mondo che, dopo quello attua- 
le, tornerà a Pordenone trail 4 
e il 18 agosto per un secondo 
periodo di residenza. 

Sempre con la Quinta di 
Bruckner, Petrenko aprirà la 
stagione dei mitici Berliner 
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Giovanni Allevi, compositore e piani- 
starivoluzionario, torna live in Friuli Ve- 
nezia Giulia. Dopo l'applauditissima 
esibizione sul palco del Festival di San- 
remo, l'artista ha annunciato le attese 


date del suo “Piano solo Tour 2014”, 
che ora si arricchisce di un nuovo con- 
certo, in programma il prossimo 3 di- 
cembre al Politeama Rossetti di Trieste 
(inizio alle 21). Giovanni Allevi sta com- 


battendo da tempo la sua più grande 
battaglia: la lotta contro il mieloma mul- 
tiplo diagnosticatogli a giugno 2022, 
che lo ha costretto a una fase di stop 
dall'attività concertistica. Il maestro è 
ora tornato live con un nuovo atteso 
concerto, in cui esegue le sue composi- 


zioni più amate, "Kiss me again", "Ja- 
pan" e "Backto Life", oltre ai più recenti 
brani "Our future" e "Tomorrow", inni in- 
ternazionali delle Cop26 e Cop27.1 bi- 
glietti per l'evento sono in vendita sul 
circuito Ticketone e alle biglietterie del 
teatro Rossetti. Info suwww.azalea.it. 


(e 


Giani Stuparich e Umberto Saba nella Libreria Antiquaria Sabadi 


via SanNicolò a Trieste negli Anni Cinquanta 


Philharmoniker, di cui è diret- 
tore stabile dal 2019: la inter- 
preterà il 23 agosto nella capi- 
tale tedesca, alla Philharmo- 
nie, quindi al festival di Sali- 
sburgo e a quello di Lucerna, 
dove si cimenterà anche con i 
poemi sinfonici del ciclo “La 
mia patria”, scritti dal ceco Be- 
diich Smetana, nato pure lui 
nel1824. 

Da sabato 12 a martedì 29 ot- 
tobre, sarà poi al teatro alla 
Scala e, per lui, pure questa 
rappresenta una prima volta, 
attesissima dal pubblico: è in 
cartellone “Il cavaliere della 
rosa” di Richard Strauss per la 
regia di Harry Kupfer. 

Dopoil concerto di Pordeno- 
ne, la tournée della Gustav Ma- 
hler Jugendorchester appro- 
derà domani al Ravenna Festi- 
val e, lunedì, alla stagione 


dell’Accademia musicale di 
Santa Cecilia, a Roma. Dal 5 al 
7 giugno, conil medesimo pro- 
gramma, la tournée toccherà 
la Spagna: San Sebastian, 
Oviedoe Granada. 

Per il direttore siberiano, 
ma naturalizzato austriaco, 
classe 1972, è, come sempre, 
un periodo intenso. Le prove 
dell’evento di Pordenone sono 
rigorosamente a porte chiuse. 
È, Petrenko, un modello di ri- 
servatezza. Nella società 
dell’apparenza, nonha un pro- 
filo Facebook, Instagram men 
che meno. Della sua vita priva- 
ta si sa pochissimo. Tranne ra- 
rissime eccezioni, parla soltan- 
to attraverso le note. Eppure, 
in lui non c’è traccia di super- 
bia, di alterigia. Le orchestre 
lo amano. E, anche a Pordeno- 
ne, tuttosi sta svolgendo al me- 


glio. «Il teatro e la Gustav Ma- 
hler Jugendorchester - affer- 
ma la direttrice del Verdi, Ma- 
rika Saccomani - sono davve- 
ro felici di aver la fortuna di 
far parte di questo progetto e 
di avere con noi il maestro Pe- 
trenko che sta lavorando con 
passione, concentrazione ed 
energia, nell’attesa di poter 
condividere questo grande 
evento contutto il pubblico». 
Ineffetti, peril teatro, poter- 
lo avere sul podio è un vero e 
proprio colpaccio, uno di quel- 
li che, nella vita, capitano po- 
che volte. Parliamo di un arti- 
sta abituato alle sale più presti- 
giose del panorama interna- 
zionale. Quindi, è bene coglie- 
re al volo l’opportunità di po- 
terlo applaudire senza dover 
fare migliaia di chilometri. — 
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LETTERURA 


“Alma” di 


nella cimquina del Campiello 
«ATrieste ho scoperto l'Est» 


La scrittrice friulana tra i finalisti del premio veneziano 
con Mari, Trevi, Franchini e Santoni. Opera prima a Palpati 


Lascrittrice Federica Manzon a Venezia MIRCOTONIOLO -ERREBI /AGF 


MARY B. TOLUSSO 


a scrittrice friulana 

Federica — Manzon 

con “Alma” (Feltri- 

nelli), svetta nella 
cinquina finalista della 62ma 
edizione del Premio Campiel- 
lo, unica donna tra l’altro ri- 
spetto al resto della rosa. Con 
lei, scelti dalla prestigiosa 
Giuria presieduta da Walter 
Veltroni, a contendersi la “ve- 
rada pozzo” saranno Antonio 
Franchini con “Il fuoco che ti 
porti dentro” (Marsilio), Ema- 
nuele Trevi con “La casa del 
mago” (Pontealle Grazie), Mi- 
chele Mari autore di “Locus 
desperatus” (Einaudi) e Van- 
ni Santoni con “Dilaga ovun- 
que” (Laterza). Fiammetta 
Palpati con “La casa delle orfa- 
nebianche” (Laurana) è, inve- 
ce, la vincitrice del Premio 
Opera Prima. 

Manzon, classe 1981, lau- 
reata in Filosofia proprio a 
Trieste, ha alle spalle un’ener- 
gica attività letteraria. Ha 
esordito con “Come dirsi ad- 
dio” (Mondadori) nel 2008, a 
cui hanno fatto seguito altri 
quattro romanzi. “Di fama e 
di sventura”, uscito per Mon- 
dadori nel 2011, ha già meri- 
tato il Premio Campiello Sele- 
zione Giuria dei Letterati, ro- 
manzo che inoltre ha guada- 
gnato altri importanti ricono- 
scimenti come il Rapallo Cari- 
ge. Dopo di che la sua attività 
non si è fermata, oltre a “La 
nostalgia degli altri” (Feltri- 
nelli), nel 2020 la scrittrice 
ha pubblicato il romanzo bre- 


ve“Ilbosco del confine” (Abo- 
ca), che è una sorta di prelu- 
dio al romanzo giunto in fina- 
le al prestigioso premio vene- 
ziano. Federica ieri, al mo- 
mento dell’annuncio, si trova- 
vain viaggio verso il sud. Di- 
ce di aver ricevuto la notizia 
mentreera su untreno che l’a- 
vrebbe condotta a Tropea, in 
Calabria, per presentare ap- 
punto “Alma”. «Sono felicissi- 
ma, felicissima—ripete—di es- 
sere in finale a questo premio, 
soprattutto perché il Campiel- 
lo è un riconoscimento che si 
faaNordEste quindi mi è par- 
ticolarmente caro». Che a 
Manzon stia caro il nord-est 
non è una sorpresa. Ne sono 
testimoni la sua vita e la sua 
opera. Vive infatti tra Milano 
e Trieste, ma è a Trieste che 
trova sempre rifugio la sua 
poetica. Tutti isuoi titoli infat- 
ti, hanno come sfondoil capo- 
luogo giuliano. Se nei prece- 
denti il mare e il Carso del 
nord-estsono una sorta di sce- 
nografia naturale, è in “Al- 
ma?” che la città diventa la ve- 
ra protagonista del testo. Il ro- 
manzo infatti narra la com- 
plessità dell'identità giulia- 
na, lo fa intrecciando memo- 
ria e storia. Certo ci sono dei 
personaggi principali, Alma, 
Vili, ragazzi che attraverso le 
loro vite ce ne narrano molte 
altre. Ma è Trieste la star, vi- 
stada innumerevoli prospetti- 
ve e sensibilità, la sua storia, 
lesue diverse lingue e occupa- 
zioni, la sua italianità sempre 
sul punto di collassare verso 
altre frontiere. Per cui è natu- 
rale, per chi vive da queste 
parti, avere un padre sloveno. 
O istriano. Così come è altret- 


3 


lo 


ta Fra ” 


tanto semplice innamorarsi 
di un serbo. E intanto Alma ci 
trascina dentro i luoghi di que- 
sta affascinante terra, dai caf- 
fèstorici alporto vecchio. Dal 
cimitero di Sant'Annaa Barco- 
la e poi più inlà, fino alle Isole 
Brioni, a Belgrado. D’altra 
parte Federica non ha mai na- 
scosto un’altra passione: «La 
letteratura dell’est europeo —- 
osserva-rimane un mio gran- 
de amore. Credo si sia stato 
un mondo che ha formato la 
nostra tradizione. C'è anche 
da aggiungere che provengo 
da una regione più vicina 
all’Est che alla tradizione let- 
teraria italiana. Anche oggi è 
un mondo ricco di questioni, 
tipico dei paesi a lungo domi- 
nati dalle ideologie, che di 
conseguenza hanno una vita- 
lità letteraria più alta». 

E indubbiamente uno dei 
motivi per cui l’Est è cuore e 
motore della scrittura: «Dire 
Trieste per me significa dire 
tantissime cose: l’altrove, il 
confine con tutta l’attrazione 
perla fuga, il mare, il diverso. 
Qui c’è un tessuto più conflit- 
tuale che multiculturale ed è 
quindi una porta interessante 
per capire mondi più ampi 
delquadratoincui viviamo». 

Insomma Alma è Trieste: 
«Ele contraddizioni chela ani- 
mano. E anche il cuore da cui 
è partito il romanzo perché 
racchiude l’inquietudine di 
chi sente di essere fatto di tan- 
te parti e fatica per trovare un 
modo pertenerle insieme. So- 
prattutto c'è una geografia 
che segna l’andare e tornare 
dei protagonisti, il loro essere 
sempre sedotti da un altro- 
VE). a 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17 
Il vangelo 
di Rudolf Steiner 


Oggi, dalle 17 alle 18.30, la 
Società antroposofica (via 
Mazzini 30, primo piano) pro- 
pone lo studio del vangelo di 
Giovanni di Rudolf Steiner. 
Perinformazioni e contatti te- 
lefonareal 333/7864810. 


Mercatino 
Cosedi vecchie case 
al Centro Il Giulia 


Ritorna oggi e domani lo sto- 
rico Mercatino dell'Usato al 
Giulia a cura dell'Associazio- 
ne culturale "Cose di vecchie 
case: tutti i primi weekend 
del mese nelle Gallerie del 
centro commerciale di via 
Giulia 75/2 a Trieste si potrà 
trovare un'elegante selezio- 
ne di oggetti di piccolo anti- 
quariato, modernariato, col- 
lezionismo e artigianato arti- 
stico. Ingresso libero. 


Tempolibero 
Visita guidata 
al Museo del mare 


Nell'ambito dell’iniziativa 
dei Musei Scientifici “Passeg- 
giando si impara” sabato 8 
giugno alle 11 si terrà una vi- 
sita guidata al Museo del Ma- 
re condotta dal conservatore 
Andrea Bonifacio. Prenota- 
zione obbligatoria allamaila 
museomare@comune.trie- 
ste.it entro le 12 di venerdì 7 
giugno. Ingresso gratuito. 


Autoaiuto /1 

Alcolismo 

in famiglia 

Pensi di avere un problema 
di alcolin famiglia? Contatta- 
ci! Gruppi familiari Al-Anon. 
Cellulare 333 7729825. Nu- 
mero verde 800087 897. 


Autoaiuto /2 
Alcolisti 
anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi, 
contattateci! Ci troverete ai 
seguenti numeri di telefono: 
366 / 3433400, 338 / 
6913583, 333 / 3665862, 
040 / 577388. Gli incontri di 
gruppo sono giornalieri. 


Beni culturali 
Il Museo C.R.P. 
di Padriciano 


L’Unione degli Istriani comu- 
nica che dal mese di giugno 
2024 il Museo di Carattere 
Nazionale C.R.P. di Padricia- 
no osserverà il seguente ora- 
rio di apertura a ingresso libe- 
ro:il sabato ela domenica dal- 
le10alle 17. 


Tempolibero 
Pilates 
in Circoscrizione 


AlParcodi via Orlandini l'As- 
sociazione Arkai, in collabo- 
razione con la V Circoscrizio- 
ne, ha organizzato per i mesi 
di giugno e luglio unaserie di 
lezioni gratuite di Pilates. Si 
terranno in data 4, 11 e 19 
giugno e 1, 8 e 16 luglio con 
orario 18.30 -19.30. Siracco- 
mandaai partecipanti di por- 
tare con sé un tappetino e 
unabottiglia d'acqua. 


Formazione 
Corso 
di sloveno 


Il circolo culturale sloveno 
Skd Lonjer-Katinara organiz- 
za dall'autunno 2024 un cor- 
sodisloveno. Perinformazio- 
ni ed iscrizione contattare il 
3478564031 (Stefano) o in- 
viare una mail all'indirizzo in- 
fo@skdlonjerkatinara.it. 


Anime riflesse alla Rettori Tribbio 


Oggi, alle 18, alla galleria Rettori Tribbio (piazza Vecchia 6), Ga- 
briella Dipietro condurrà una visita guidata alla mostra “Anime 
riflesse”, delle artiste Amelia Esther Saldana e Nicoletta Vio. Si- 
no al 7 giugno con i seguenti orari: feriali 10-12.30 e 17-19.30, 
domenica 10-12, festivi e lunedì chiuso. Info 349/5427579. 


TRIESTE - ALLE 18 


Il gruppo dell'azione danzata guidato da Marta Zacchigna 


“Onda” sul Molo Audace 
Unalenta azione danzata 
con Marta Zacchigna 


Annalisa Perini /TRIESTE 


Una performance che si rea- 
lizzainuna camminata lentis- 
sima, all’aperto, in un luogo 
che si affaccia sul mare e che, 
al contempo, è prossimo al 
cuore pulsante e indaffarato 
dellacittà. Oggi, alle 18, il po- 
polo della lentezza "conqui- 
sterà" il Molo Audace con 
“Onda — Azione danzata”, 
del centro di ricerca Dancing 
House, un'iniziativa che, nel 
suo svolgersi apparentemen- 
te semplice, vuole trasmette- 
re un senso di rilassata liber- 
tà densadisignificati. 
L’evento nasce da un pro- 
getto didattico e performati- 
vocheha coinvolto 17 perso- 
ne di provenienza, attitudini 
ed età diverse e quasi tutte 
senza esperienza pregressa 
nel campo della danza. Anti- 
doto all’intorpidimento del- 
la velocità, “Onda” si baserà 
appunto su "una camminata 
quieta, autentica e ribelle”. 
Si estenderà per 246 metri, la 
lunghezza del Molo Audace 
che durante l’evento - un’ora 
circa - resterà calpestabile. E 
infatti prevista la possibilità 
per il pubblico di “abitare” a 
sua volta lo spazio performa- 
tivo. A ideare “Onda” è stata 
Marta Zacchigna, insegnan- 
te di danza contemporanea e 
flow movement e fondatrice 
di Dancing House. Vi hanno 
collaborato, portando le loro 
diverse competenze, Cristi- 
na Pipan, insegnante di dan- 


zaterapia clinica ed educato- 
re psicopedagogico con ma- 
ster in posturologia, e Sara 
Todeschini, insegnante e for- 
matrice di Hatha Yoga e presi- 
dente del Centro Joytinat Yo- 
ga Ayurveda Trieste. «Il Mo- 
lo Audace è un luogo iconico 
della città che da una parte 
comunica con il mare e conl’i- 
dea di infinito, e dall’altra 
conlacittà ela società civile - 
sottolinea Zacchigna - Il mo- 
to costantemente accelerato, 
nel segno di efficienza e pro- 
duttività, mortifica il corpo, 
annulla la possibilitàimmagi- 
nativa e creativa e chiude in 
una visione limitata e indivi- 
dualistica. L’azione danzata 
è invece un invito a riscopri- 
re il valore del tempo natura- 
le, conilrisveglio di una nuo- 
va possibilità di meraviglia e 
contemplazione». 

L’“Onda” si muoverà con 
Magdalena Baruzzini, Cinzia 
Bignamini, Marina Carlin, 
Fiorella Cioccolante, France- 
sco Facca, Lucia Longo, San- 
dra Malucello, Laura Miche- 
lazzi, Mariagrazia Mauro, Ro- 
berta Natalucci, Cristina Pi- 
pan, Patrizia Sorrentino, Ar- 
ta Sulay, Sara Todeschini, 
Matteo Venier, Iris Zacchi- 
gna e Marta Zacchigna. E vuo- 
le diventare un appuntamen- 
to annuale e coinvolgere via 
via sempre più persone, per 
portare e potenziare nel tem- 
po un messaggio “lento”, for- 
teeincisivo.— 
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Torna a Gorizia 
il Festival 

delle Iimgue 
senza frontiere 


Il 7 e 8 giugno nella Corte di Casa Ascoli 
conilgiallista Giinter Neuwirthe Marco Aime 


Alex Pessotto / GORIZIA 


«Il programma della prima 
edizione dell’iniziativa era 
già parecchio esteso, ma que- 
stavoltalo è ancordi più» as- 
sicura Jens Kolata, presiden- 
te dell’associazione Kultu- 
rhaus Gòrz, nell’annunciare 
ieri il cartellone del Festival 
delle lingue, atteso per ve- 
nerdì7 esabato 8 giugno. Sa- 
rà la corte di Casa Ascoli ad 
accoglierne gli appuntamen- 
ti, costituiti da incontri con 
l’autore, attività ludiche, let- 
ture ed altro ancora con l’o- 
biettivo di favorire la cono- 
scenza delle lingue, con par- 
ticolare riguardo a quelle 
del Goriziano. 


Così, alle 17 di venerdì, il 
viennese Giinter Neuwirth, 
autore di gialli ambientati a 
Trieste, si racconterà in tede- 
sco conversando con Kolata 
in un evento che, comun- 
que, prevede la traduzione. 
Lo stesso vale per lo sloveno 
Goran Vojnovic, autore di te- 
sti che, in Italia, sono pubbli- 
cati dalla casa editrice Fo- 
rum di Udine: l’ultimo, usci- 
toloscorso anno, ha per tito- 
lo “Il collezionista di paure”, 
ma in precedenza era stata 
la volta di “Cefuri raus!” e di 
“Jugoslavia, terra mia”. Voj- 
novicaffronterà il tema “Sfu- 
mature linguistiche: tra 
slange lingua straniera” dia- 
logando con Slavica Radin- 
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FESTIVAL DELLE LINGUE 
JENS KOLATA CON MAJDA BRATINA 
ALLA PRESENTAZIONE DEL FESTIVAL 


ja. La giornata si concluderà 
alle 21.45 con un concerto 
di Paola Rossato accompa- 
gnata da Raffaele Ragusa. 
Paola è vincitrice di ricono- 
scimenti in Premi cantauto- 
rali nazionali, come il "Pre- 
mio Bianca d'Aponte", "Bot- 
teghe d'autore", il "Premio 
Lunezia" e altri ancora. Il 
suo primo album, "Facile" è 
stato finalista alle Targhe 
Tenco e premiato dal Mei co- 
me miglior disco d'esordio 
femminile del 2018. 
Venerdì, tuttavia, ci sarà 
anche un altro momento di 
spicco: la partecipazione, al- 
le 18, di Marco Aime, docen- 
te all’università di Genova, 
impegnato ad affrontare il 
tema “Confini. Realtà e in- 
venzioni”. Aime ne parlerà 
con Jens Kolata e Rossana 
Puntin, ma l’apertura della 
kermesse è prevista già per 
le 17 con la presentazione 
del progetto “Passaporto del- 
le lingue” che vedrà presenti 
alcune scuole del territorio. 
Ancor più intenso il pro- 
grammadi sabato. Alle 18 in- 
terverrà la poetessa e scrittri- 
ce Mary Barbara Tolusso, 
che parlerà con Walter Chie- 
reghin. Alle 20.30 toccherà 
allo scrittore italo-togolese 
Kossi Komla-Ebri intervista- 
to da Rossana Puntin. Il fina- 


le è alle 21.30 nel segno del- 
la musica: protagonista sarà 
lo sloveno DJ Janko. Ma nel 
programma della giornata, 
svelato ieri, nella sede del 
Kulturhaus, anche dalla sua 
vicepresidente Majda Brati- 
na, rientrano pure laborato- 
ri e altri incontri: come nel 
caso di quello delle 12.30 
conl’artista Paola Gasparot- 
to, realizzato in sinergia con 
l'associazione Prologo. 

E, trale altre realtà che col- 
laborano all’iniziativa, oltre 
ai Comuni di Gorizia e Nova 
Gorica, va ricordata la Socie- 
tà Dante Alighieri comitato 
di Gorizia, l’associazione 
Amici di Israele, che curerà 
alle 19.15lavisita guidata al 
ghetto ebraico, oltre al cen- 
tro ricerche carsiche C. Sep- 
penhoferche, sempre il saba- 
to, alle 15, organizzerà una 
conferenza di Maurizio Ta- 
vagnutti. Ancora, la Società 
Filologica Friulana si occu- 
perà, alle 17, delle visite gui- 
date al piano nobile di casa 
Ascoli. Alle 15, poi, è interes- 
sante il laboratorio di dise- 
gno manga per ragazzi tenu- 
to nelle aule del Kulturhaus 
dal fumettista Federico Bau- 
zon. E non è tutto. Perché sa- 
bato, la corte di casa Ascoli, 
ospiterà alle 10.30 l’incon- 
tro con Vojko Gorjanc, do- 
cente all’università di Lubia- 
na, e, alle 11.30 un altro in- 
contro, questa volta con Jan 
Brousek, docente agli atenei 
di Graze Klagenfurt. — 
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Il parco del Castello di Miramare di Trieste 


TRIESTE - DOMANI ALLE 5.30 


“Invenzioni a tre voci” 
Lo spettacolo dell’alba 
al Parco di Miramare 


TRIESTE 


Immaginate l'emozione di 
assistere al sorgere del sole 
in alcuni dei luoghi più sug- 
gestivi e ricchi di storia del 
Mediterraneo. E "Lo spetta- 
colo dell’alba: invenzioni a 
tre voci", una produzione 
originale CoopCulture, che 
da giugno ad agosto anime- 
rà alcune delle meraviglie 
storiche, artistiche ed ar- 
cheologiche del Belpaese. 
Un'esperienza multisenso- 
riale che fonde la magia 
dell'alba con la potenza evo- 
cativa della musica attraver- 
so secoli di storia e culture. 
La narrazione degli archeo- 
logi e degli storici dell’arte 
si alterna alle note musicali 
e alle voci che accompagne- 
ranno il visitatore in unviag- 
gio sonoro attraverso il Me- 
diterraneo, in luoghi ed epo- 
che lontane. 

La musica, accuratamen- 
teselezionata per ogni esibi- 
zione, risveglia l'attenzione 
su arte e archeologia, esal- 
tando ogni particolare della 
scenografia naturale. Il for- 
mat dello spettacolo propo- 
ne unintreccio di voci musi- 
cali: tre solisti esplorano un 
repertorio eclettico che va 
dalla musica religiosa porto- 
ghese al carol anglicano di 
Britten, dal canto devozio- 
nale campano a Fauré, da 
Mozart al canto a distesa, 
dalla musica sacra sarda a 
quella georgiana. Domani, 


festa della Repubblica, sarà 
il primo appuntamento e si 
terrà alle 5.30, nel maesto- 
so Parco del Castello di Mira- 
mare di Triestie, con una vi- 
sita guidata immersiva at- 
traverso la musica. Al termi- 
ne dello spettacolo si potrà 
visitare il Castelletto di Mi- 
ramare e la mostra "Ko- 
smos. Il veliero della cono- 
scenza". A Miramare suone- 
ranno Marina Bruno (voce), 
Aldo Vigorito (contrabbas- 
so), Emidio Ausiello (per- 
cussioni). Ospite speciale 
Gabriele Mirabassi (clari- 
netto). In programma musi- 
che di Roberto De Simone, 
Benjamin Britten, Wol- 
fgang Amadeus Mozart, Ga- 
briel Fauré, JansugKakhid- 
ze e brani della tradizione 
popolare campana, sarda, 
portoghese. Mettete la sve- 
glia e concedetevi un'espe- 
rienza straordinaria con "Lo 
spettacolo dell'alba" che uni- 
scearte, storia e musica. 
Domani, inoltre, a Mira- 
mare si rinnova l’appunta- 
mento con #domenicalmu- 
seo, l’iniziativa del Ministe- 
ro della Cultura che consen- 
te l'ingresso gratuito, ogni 
prima domenica del mese, 
nei musei e nei parchi ar- 
cheologici statali. Le visite 
si svolgeranno nei consueti 
orari di apertura (dalle 9 al- 
le 19). Per maggiori infor- 
mazioni visitare il sito 
www.coopculture.it. — 
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GIORNO&NOTTE 3° 


TRIESTE -ALLE 19 ALLA SAL COMUNALE D'ARTE 
“Atemporale: la bora 
non genera ombre” 
dell’austriaco Rebernig 


L'artista austriaco Rupert Rebernig a Trieste 


TRIESTE 


Oggi, alle 19, nella Sala Co- 
munale d’arte di Trieste 
(piazza dell'Unità d’Italia 
4) si inaugura la personale 
intitolata “Atemporale. La 
bora non genera ombre” 
dell’artista austriaco Ru- 
pert  Rebernig, curata 
dall’architetto Marianna 
Accerboni. In mostra più di 
una ventina di opere realiz- 
zate dall’artista molto di re- 
cente ad acrilico su tela. La 
mostra resterà aperta fino 
al25 giugno conil seguente 
orario: tutti i giorni dalle 
10alle13edalle 17 alle 20. 

«Libero come un ruscello 
fresco e trasparente che 
scende dalle montagne più 
alte, - scrive Marianna Ac- 
cerboni - il gesto pittorico 
di Rupert Rebernig si libra 
cristallino a interpretare e 
a riferire le emozioni, le in- 
tuizioni e gli stati d’animo 
dell’artista attraverso un 
lessico espressionista 
astratto, che ha avuto rap- 
presentanti molto significa- 
tivi nel mondo austro-tede- 
sco e nell’Europa del Nove- 
cento. Dall’astrazione di 
Rupertscaturisce una pittu- 
ra luminosa e poetica, in 
cui, silenziosamente, i pae- 
saggi visibili vengono tra- 
dotti e sintetizzati in visio- 
ni interiori. Libere estrinse- 
cazioni della sua sottile 
energia vitale e creativa, 
che procede al ritmo dei 
suoi diversi stati d’animo 
lungo un sentiero intimo, 
molto coerente e all’uniso- 


no con l’introspezione con 
cui l’uomo moderno ha do- 
vuto confrontarsi dopo la 
débaéle e glisconvolgimen- 
ti dovuti al primo conflitto 
mondiale». La rassegna di 
quest'anno è dedicata in 
particolare a Trieste, città 
dove l’artista viene sempre 
più spesso, al suo mare e al 
suo vento iconico, la Bora, 
che rappresenta un’energia 
senzatempo, che ci raggiun- 
ge all'improvviso, hic et 
nunc. Da qui discende il tito- 
lo della mostra, “Atempora- 
le”. 

Rupert Rebernig, artista 
carinziano autodidatta, di- 
pinge dal 1984. L’impulso a 
dedicarsi all’arte gli è stato 
ispirato dalla pittrice acca- 
demica Gertraud Pesendor- 
fer, allieva di Herbert Boec- 
kl e membro della Wiener 
Sezession, vissuta a Vienna 
ein Carinzia. Ogni anno vi- 
ve e dipinge in diverse città 
dell'Alpe Adria, da Venezia 
all’amata Istria. Ha trovato 
luoghi d’ispirazione anche 
sul Carso triestino e in Sici- 
lia, nel paese dove fiorisco- 
no i limoni (“kennst du das 
Land, wo die Zitronen 
bliihn...?” digoethianame- 
moria, breve canto contenu- 
to nel romanzo “Wilhelm 
Meister. Gli anni di appren- 
distato”, di J. W. Goethe, 
1795). Una sua opera si tro- 
va nel Museo della Bora di 
Trieste. 

Info: rupert.reber- 
nig@gmail.com, marian- 
na.accerboni@gmail.com, 
335/6750946. — 


TRIESTE - DALLE 10 ALLE 18 


Orario estivo 
all’Immaginario 
scientifico 


TRIESTE 


Orario estivo per l'Immagina- 
rio Scientifico di Trieste: da 0g- 
gi il museo sarà aperto da mar- 
tedì a domenica, dalle 10 alle 
18. Nel museo della scienza, 
all'interno del Magazzino 26, 
si possono esplorare e toccare 
con mano diverse tematiche 
scientifiche. Il museo sarà re- 
golarmente aperto anche do- 
mani, sempre dalle 10 alle 18. 
Informazioni: www.immagi- 
narioscientifico.it.— 


LIBRI - ALLE 18 ALLA LIBRERIA LOVAT 
“Il mostro di Trieste” 
di Gianluca Rampini 


TRIESTE 


Oggi, alle 18, alle libreria 
Lovat (viale XX Settembrre 
20), Gianluca Rampini pre- 
senta “Il mostro di Trieste 
(Newton Compton). Ne par- 
la con Andrea Comisso. Pro- 
tagonista del romanzo gial- 
loè il poliziotto Zeno Pente- 
coste. Si racconata di una 
Trieste in balia di un killer 
seriale che uccide le sue vit- 
time sottoponendole a un 
macabro rituale. Gianluca 
Rampini, è nato a Trieste 


nel 1974. È socio della Coo- 
perativa Sociale Lavoratori 
Uniti Franco Basaglia. “Il 
mostro di Trieste” è il pri- 
mo romanzo pubblicato 
conla Newton Compton. 


TRIESTE - DOMANI E 9 GIUGNO 


Il Museo 
della Risiera 
di San Sabba 


TRIESTE 


Nelle giornate di domani e di 
domenica 9 giugno, in conse- 
guenza dei provvedimenti di 
divieto di sosta e di transito 
stabiliti dal Comune di Trieste 
periconcertiin programma al- 
lo Stadio Rocco, il Museo del- 
la Risiera di San Sabba subirà 
le seguenti modifiche negli 
orari di apertura al pubblico: 
domani aperto solo al mattino 
dalle9alle12, domenica 9 
giugno: chiuso tutto il giorno. 


BAIA DI SISTIANA - ALLE 23 


Serata “Pink” per donna 
al Base Club Experience 


TRIESTE 


Al Base Club Experience del- 
laBaia di Sistiana (Duino Au- 
risina) arriva la serata “Pink” 
dedicata alle donne. “Pink”, 
la community delle ragazze, 
propone la notte più gla- 
mour, pensata per vivere 
un’esperienza unica, in per- 
fetto Pink Style. Dalle 23 fino 
alle 4si balla vestiti o accesso- 
riati di rosa, con la musica 
dei dj Alessio Bagordo eJose- 
ph Romano. Come omaggio 
alle donne, verranno distri- 


buite le “Woman Card”, che 
saranno valide per i sabati se- 
ra e garantiranno l'ingresso 
gratuito fino all’una, escluse 
le serata con ospiti speciali e 
il periodo di Ferragosto. — 


40 CULTURE 


OGGI AL CINEMA 
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Oldroyd firma un thriller hitehcockiano con McKenzie e Hathaway 


Laprigione esistenziale di una donna 
nel sogno americano degli anni ’60 


THRILLER 


on è un film facile 
ma è certamente in- 
teressante “Fi- 
leen”, il thriller hit- 
chcockiano firmato da Wil- 
liam Oldroyd che pare rituf- 
farci nel cinema anni ’60 per 
atmosfere, linee narrative, 
persino stile dei titoli e grana 
della fotografia. Al centro c’è 


la ventiquattrenne Fileen in- 
terpretata dalla bravissima 
Thomasin McKenzie, già pro- 
tagonista di “Jojo Rabbit” di 
Taika Waititi e “Il potere del 
cane” di Jane Campion, con 
un volto da bambina che ben 
contrasta con le ombre del 
suo personaggio. Da quando è 
morta la madre, Eileen vive 
col padre, ex poliziotto alcoliz- 
zato, elavora nelriformatorio 
locale. La sua vita scorre inco- 


lore fino a quando in carcere 
arriva una nuova dottoressa, 
la psichiatra Rebecca, che An- 
ne Hathaway interpreta bion- 
dissima e algida come una per- 
fetta femme fatale del noir 
americano classico. Eileen se 
ne invaghisce subito, fra le 
due nasce una complicità spe- 
ciale. Ma presto Rebecca coin- 
volgerà la ragazza in un gros- 
so guaio cherischia di cambia- 
rela vita di entrambe. Elegan- 


te, ben diretto e recitato, “Ei- 
leen” ha solo il limite di man- 
tenersi ghiacciato fino alla fi- 
neediparereincompiuto. 
Tratto dall'omonimo ro- 
manzo di Ottessa Moshfegh, 
che ha scritto la sceneggiatu- 
ra a quattro mani col marito 
Luke Goebel, rispetta l’am- 
bientazione originale, cioè la 
Boston innevata e immobile 
di un Natale anni ’60. Ed è un 
contesto affascinante che 
mantiene compressa, in un 


crescendo di suspense, la vo- ' 


glia della protagonista di usci- 
re dalle diverse gabbie della 
sua esistenza. Si capisce che il 
suo scalpitare tutto interno 
prima poi deflagherà: la sor- 
presaèscoprirecome. — 

E!G! 


Anne Hathaway in “Eileen” 


SERIE TELEVISIVA 


Quell’arte della giola 
di Goliarda Sapienza 
riletta da Valeria Golino 


Da Cannes la prima parte del film che sarà una serie su Sky 
Un'increbile Tecla Insolia interpreta l’antieroina Modesta 


e 


Tecla Insolia ne “L'arte della gioia” di Valeria Golino 


Elisa Grando 


Non era banale portare sullo 
schermo “L’arte della gioia”, il 
romanzo-scandalo della scrit- 
tricesiciliana Goliarda Sapien- 
za, considerato immorale 
quando fu completato, negli 
anni’70 dell’Italia democristia- 
na, e pubblicato solo postumo, 
nel 1998 da Stampa Alternati- 
va (oggi Einaudi). Lo scandalo 
sta tutto nella straordinaria 
protagonista, Modesta, nata 
nel 1900 tra miseria eignoran- 
za e cresciuta pernatura libera 
nei suoi desideri, sessuali e di 
emancipazione, persino spre- 
giudicata nell’inseguire la sua 
felicità. Sky ne ha fatto una se- 
rie, che dopo Cannes approda 
al cinema divisa in due parti 
(la seconda esce il 13 giugno), 
diretta da Valeria Golino, da 
sempre anche regista pronta 


ad abbracciare temi scomodi, 
come l’eutanasia nell’esordio 
“Miele”. Scomoda è certo la vi- 
ta di Modesta, violata da bam- 
bina, poi orfana allevata in un 
conventodi suore, infine accol- 
tanella famiglia di principi del- 
la madre superiora. Modesta 
trova sempre il modo di vivere 
alle proprie regole, di afferrare 
il proprio piacere: è modernis- 
sima e disobbediente in una Si- 
cilia ancora rallentata dal bi- 
gottismo e da cascami reazio- 
nari. “L’arte della gioia” è un 
potentissimo inno alla libertà 
che arriva dritto al nostro pre- 
sente. La prima difficoltà nel 
portarlo sullo schermo era ri- 
durre la materia ricchissima 
del romanzo senza perdere la 
lingua scabra, precisa, immagi- 
nifica di Sapienza, che passa 
dalla prima alla terza persona 
senza rivelarci mai completa- 
mente i sentimenti di Mode- 
sta: e la sceneggiatura di Goli- 
no, Luca Infascelli, Francesca 
Marciano, Valia Santella e Ste- 
fanoSardo è davvero impecca- 
bile, anche nel recuperare i dia- 
loghitaglienti. 

La seconda scommessa, vin- 
ta, era trovare l’interprete giu- 
sta perincarnare l’indole selva- 
tica e calcolatrice della prota- 
gonista, la sua carica sensuale, 
la fame di vita: ci riesce la ven- 
tenne Tecla Insolia, torbida e 
innocente, con occhi impossi- 
bili da dimenticare. Tutto il ca- 
stè ispirato, da Jasmine Trinca 
nei panni di Madre Leonora al- 
la strepitosa Valeria Bruni Te- 
deschi in quelli della principes- 
sa Gaia. Un’opera intrigante, 
da godere al cinema. — 


DRAMMATICO 


Lo psichiatra di Mamet 
nei panni di Barbareschi 


Luca Barbareschi interpreta 
edirigeilsuo primo film ame- 
ricano portando al cinema il 
testo “The Penitent” di David 
Mamet, un maestro nel rac- 
contare conflitti interiori e 
giochi di potere (è lo sceneg- 
giatore di “Il postino suona 
sempre due volte” e “Sesso & 
potere”). In questo caso Ma- 
metsiispiraalcelebre caso di 
cronaca Tarasoff per raccon- 
tare la storia di Carlos David 
(Barbareschi), uno psichia- 
tra ebreo nella New York con- 
temporanea che vive un 
dramma inatteso: un suo pa- 
ziente compie una strage, uc- 
cidendootto persone. 
Superato il clamore della 
notizia, la stampa finisce per 
mettere sotto accusa il medi- 
co non solo per non aver rav- 
visato il pericolo, ma anche 
per non voler testimoniare a 
favore del ragazzo, perché 
omosessuale. Tacciato di 
omofobia, Carlos viene radia- 
to dall’ordine degli psichiatri 
e si rifiuta di consegnare al 
Pubblico Ministero i propri 
appunti. Ma è giusto onorare 
il giuramento di Ippocrate e 
proteggere il segreto profes- 
sionale quando si verifica un 
crimine? Barbareschi mantie- 
ne l'impianto teatrale del te- 
sto girando lunghe sequenze 


Barbareschi in The Penitent 


ad alto tasso di dialogo, po- 
nendo al centro il dilemma 
etico, i limiti dell’analisi e del- 
la legge stessa, il valore delle 
convinzioni religiose e so- 
prattutto la condanna della 
gogna mediatica. Sono tutti 
temi che gli stanno molto a 
cuore ma che, così esplicita- 
ti, rischiano di farlo diventa- 
re un filma tesi. Girato quasi 
interamente in interni, con 
l'ambientazione newyorche- 
sesintetizzatain totali metro- 
politani d’effetto, è un thril- 
ler da camera tutto basato sul- 
la dialettica: Barbareschi in- 
terpreta con passione, pecca- 
to che scelga una regia fin 
troppo invisibile. — 

E.G. 


DRAMMATICO 


L’amore libero di “Rosalie” 
nascosto dietro una barba 


«Non è mai facile essere una 
donna», dice la protagonista 
di “Rosalie”, il bel film france- 
se di Stéphanie Di Giusto. So- 
prattutto se, come lei, la don- 
nahalabarbae vive nella Fran- 
cia del 1870. Rosalie, interpre- 
tata da Nadia Tereszkiewicz, è 
infatti una ragazza che fin dal- 
la nascita soffre di irsutismo: 
non solo ha barba e baffi, ma 
anche il corpo ricoperto di pe- 
li. Sposa Abel (Benoît Magi- 
mel) senza rivelargli il suo se- 


greto: lui la rifiuta, ma conti- 
nuano avivere insieme gesten- 
do il bar del paese. Finché Ro- 
salie decide di non radersi più 
e, sfidando i pregiudizi, si mo- 
stra barbuta alla comunità. 
Viene accettata, ma sempre 
guardata con sospetto: e poi- 
ché appunto “non è mai facile 
essere una donna”, non le si 
perdona di voler vivere la pro- 
pria diversità semplicemente 
come una sua caratteristica, 
senza diventare un fenomeno 


da baraccone. Di chiedere, in- 
somma, di essere amata così 
com'è. 

Ispirato alla storia vera di 
Clémentine Delait, la barbuta 
più celebre di Francia, “Rosa- 
lie” è la storia di una donna 
che pretende di poter essere se 
stessa, proprio come la Mode- 
sta di “L’arte della gioia”, seb- 
bene con modi ed esiti diversi. 
Edè anche una storia d’amore 
edi adattamento reciproco, in- 
terpretata dai protagonisti 


constraordinaria delicatezza. 
Laregista ha immerso il rac- 
conto in una vecchia fucina in 
Bretagna, un intero villaggio 
mantenuto dai suoi proprieta- 
ricome alla fine del 19moseco- 
lo: quasi un personaggio ulte- 
riore del film. Ma la vera sco- 
perta è Nadia Tereszkiewicz 
che, per diventare Rosalie, si è 
sottoposta ogni giorno a cin- 
que ore di trucco e parrucco: 
la barba le è stata applicata sul 
volto pelo per pelo. Una secon- 
da pelle che l’attrice francese 
ha fatto sua incarnando sia 
una lotta tutta personale per 
l’amore, sia la battaglia femmi- 
nista di generazioni di donne 
stanche di vedersi proiettare 
addossoi cliché comodi al pen- 

siero patriarcale. — 
E.G. 
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Nadia Tereszkiewicz in “Rosalie” di Stéphanie Di Giusto 
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CALCIO SERIE C 


Unione, il girone è quasi fatto 
Incognite Vicenza e iscrizioni 


In attesa dell'esito dei play-off con i berici in pole mentre il 4 giugno si saprà 
se ilLecco avra risolto i problemi economici. ll Legnago potrebbe slittare nel B 


Antonello Rodio /TRIESTE 


In serie C non è ancora fini- 
ta la stagione in corso (do- 
mani si giocano le partite di 
ritorno delle semifinali), 
ma si profila già quale sarà 
il girone conla Triestina del 
prossimo campionato. 

Le uniche incognite ri- 
guardano gli ultimi verdetti 
ancora sospesi su eventuali 
promozioni, e soprattutto 
la situazione critica di alcu- 
ne società. 

C'è innanzitutto una data 
da tener presente a riguar- 
do, ed è quella del 4 giugno, 
quando con grande antici- 
po rispetto agli scorsi anni 
ci sarà la scadenza per le 
iscrizioni alcampionato. 

Come noto, il verdetto an- 
cora in ballo riguarda il Vi- 
cenza, ancora impegnato 
nei play-off nella lotta per 
la promozione inB. 

Se i biancorossi di Vecchi 
fossero promossi, come è au- 
spicabile anche per la Trie- 
stina che in questo modo 
avrebbe una rivale quotata 
in meno la prossima stagio- 
ne, il girone A che accoglie 
tutte le squadre più a nord 
della penisola sarebbe prati- 
camente fatto. 

Rispetto allo scorso anno 
non ci saranno più la pro- 
mossa Mantova e le retro- 
cesse Fiorenzuola, Pro Se- 


Anche nella prossima stagione ci sarà ilsentito derby tra Triestina e Padova 


sto e Alessandria. Vengono 
ovviamente rimpiazzate da 
diverse novità: c’è l’imme- 
diato ritorno in serie C dalla 
B di Feralpisalò e Lecco, 
mentre ci sono le promozio- 
ni dalla serie D di Caldiero, 
Clodiensee Alcione. 

Tutte le altre sono vec- 


chie conoscenze dell’Unio- 
ne, tutte avversarie già af- 
frontatelo scorso campiona- 
to: si tratta di Padova, Le- 
gnago, Virtus Verona, Arzi- 
gnano, Trento, Atalanta 
U23, Giana Erminio, Lu- 
mezzane, Pro Patria, Albi- 
noleffe, Pergolettese, Rena- 


te, Pro Vercelli e Novara. 
Nel caso invece il Vicenza 
non fosse promosso, seguen- 
do il rigoroso principio di 
chi è più a nord, bisognereb- 
be allora scartare il Legna- 
go, che finirebbe nel girone 
B essendo quello più con la 
latitudine a sud di tutto il 


plotone. 

Maci sono ancora altre va- 
riabili. Il Lecco, ad esem- 
pio, è a forte rischio iscrizio- 
ne, per stessa ammissione 
del suo presidente Paolo Di 
Nunno, che ha già annuncia- 
to: «Non faròla fideiussione 
da 350 mila euro necessaria 
per l’iscrizione in serie C. 
Non ho i soldi, devo pagare 
gli altri debiti e ho detto al 
Comune di Lecco di chiede- 
re un’apertura di credito di 
350 mila euro per l’iscrizio- 
neinserie C. Mi è stato rispo- 
sto che proveranno a cerca- 
re un imprenditore dispo- 
sto a farlo. Ora sto venden- 
do la casa che ho in centro a 
Milano». Situazioni a ri- 
schio sarebbero anche quel- 
le di Turris, Foggia e Ascoli, 
mentre Altamura ha il pro- 
blema dello stadio (altri 
club ricorreranno a situazio- 
nitampone), ma tutti questi 
eventuali forfait riguarde- 
rebbero poi integrazioni di 
altri gironi. 

Di sicuro in pole position 
per essere ammesso alla 
prossima serie C c’è il Milan 
U23, terza squadra di socie- 
tà della massima serie in 
rampa di lancio partecipare 
alla Lega Pro dopo Juven- 
tuseAtalanta. 

Al momento i bergama- 
schi sono nel girone A e i 
bianconeri nel B, per cui i 
rossoneri dovrebbero entra- 
re nel girone C, ma non è 
escluso nemmeno un rime- 
scolamento fra i tre club, 
che in ogni caso non gareg- 
geranno fra loro. Ha forti 
speranze di ritrovare la lega 
pro anche la Recanatese, 
prima in graduatoria per la 
riammissioni. In ogni caso, 
tutti rebus che dovrebbero 
risolversi ben prima delle 
estati passate, in modo da 
evitare perl’ennesima volta 
i soliti ricorsi e reclami che 
porterebbero a un ritardo 
nei calendari. — 
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LA CURIOSITÀ 


Le neopromosse 
cercano lo stadio 
Il Caldiero Terme 
sceglie il Gavagnin 


TRIESTE 


Le due neopromosse in 
serie C che incroceranno 
la prossima stagione la 
Triestina nel girone A, so- 
no pronte all’iscrizione 
ma sanno già che non po- 
trannoiniziare il campio- 
nato nel proprio stadio. 
Il primo caso riguarda il 
Caldiero, che non riusci- 
rà a completare intempo 
i lavori dello stadio Ma- 
rio Berti: è arrivato però 
il via libera per poter uti- 
lizzare nelle fasi iniziali 
della stagione lo stadio 
Gavagnin-Nocini di Ve- 
rona, dove è di casa la Vir- 
tus di Gigi Fresco. Stessa 
situazione riguarda la 
Clodiense, in forte ritar- 
do sui lavori di rimessa a 
nuovo dello stadio Balla- 
rin a Chioggia. Almeno 
le prime tre o quattro ga- 
redella stagione, la squa- 
dra allenata dall’extecni- 
co alabardato Andreucci 
le giocherà fuori casa: la 
soluzione che è stata tro- 
vata è lo stadio Sandrini 
di Legnago, che almeno 
fino a ottobre ospiterà 
dunque la Clodiense. Nel 
girone C sono ore di ap- 
prensione invece per l’Al- 
tamura, che per colpa 
dello stadio vede addirit- 
tura la sua iscrizione a ri- 
schio: i lavori non con- 
sentono ancora alla squa- 
dra di giocare nel pro- 
prio impianto ma soprat- 
tutto le prime trattative 
non sonostati positive. 
AR. 


PARLA IL TECNICO DELLE GIOVANILI 


Kurjakovic: «Primavera fantastica 
Il nostro lavoro guarda all'Atalanta» 


Ilbosniaco, arrivato con la proprietà 
americana, fa da interfaccia tra 

la linea verde e la prima squadra 
«Siamo partiti con l'handicap 

il prossimo sarà l'anno zero» 


Guido Roberti /TRIESTE 


Classe 1983, bosniaco di na- 
scita con passaporto olande- 
se peraver giocato diversi an- 
ni nei Paesi Bassi, arrivato l’e- 
state scorsa a Trieste con la 
nuova proprietà americana, 
Bojan Kurjakovic è uno di 
quei volti che si sono fatti ap- 
prezzare dalla piazza giulia- 
na perla grande attenzione ri- 
volta in particolare ai giova- 
ni. Ufficialmente inquadrato 
comeresponsabile metodolo- 
gico del settore giovanile, è 
stato e continuerà ad essere 
un punto di riferimento pre- 


Bojan Kurjakovic sull'erba dello stadio Nereo Rocco 


ziosissimo, un raccordo ne- 
cessario tra Primavera e ciò 
che sta sia sopra che sotto in 
termini di anagrafe. 

A consuntivo di un anno 
estremamente intenso ma ric- 
co di soddisfazioni, Bojan Ku- 
rjakovic condivide un pensie- 
ro proprio riguardo la mole 
di lavoro di questi ultimi 10 
mesi, da quei primi giorni del 
luglio 2023 in cui Ben Rosen- 
zweig con il suo gruppo deci- 
se di accollarsi i tanti oneri 
ereditati dalla precedente ge- 
stione Giacomini. 

«Quando siamo arrivati sa- 
pevamo che ci sarebbe stato 
tanto lavoro da fare, ma così 
tanto non immaginavo» con- 
fidail responsabile metodolo- 
gico. «Questo però ci regala 
ancora maggiori stimoli a la- 
vorare. Quandosiamo arriva- 
ti diciamo che eravamo 
all’anno -1, adesso possiamo 
lavorare al nostro vero anno 
0. Tanto è stato già fatto co- 
munque sul settore giovani- 
le, in modo particolare conla 
Primavera». 

Proprio su di loro, su 
quei ragazzi che sono anda- 
ti piuttosto vicini alla pro- 


mozione in Primavera 2, co- 
sa sisente di dire? 

«ragazzi sono stati sempli- 
cemente fantastici, dal pri- 
mo all'ultimo. Prima della se- 
mifinale di ritorno dei 
play-off ho detto loro di esse- 
re diventati i nostri figli, co- 
me in una famiglia, chapeau 
atutti percome hanno capito 
le nostre idee edinostri obiet- 
tivi. In primis l’obiettivo era 
quello di salvarsi, loro hanno 
fatto molto di più e con un piz- 


«L'organizzazione 

è proiettata al futuro 
Cerchiamo di costruire 
perla prima squadra» 


zico di fortuna saremmo po- 
tuti andare anche più avanti. 
Ma quello che è ancora più 
importante è che i ragazzi so- 
no cresciuti tanto umana- 
mente». 

Il tecnico Giuseppe Mari- 
no ha dato loro una precisa 
impronta di gioco, un’idea. 
«E stato fenomenale, da fuori 
forse nonsi potevano percepi- 


re le difficoltà trovate all’ini- 
zio ma con Marino è stata 
creata una identità che poi si 
vedeva ogni sabato in cam- 
po. In certi momenti c'erano 
30 ragazzi a disposizione, as- 
sieme allo staffe alla dirigen- 
za tutti hanno contribuito ad 
una grande Primavera della 
Triestina quest'anno». 

Siete già operativi per la 
prossima stagione? 

«Eravamo già al lavoro da 
dicembre... Al lavoro non so- 
lo per la prossima stagione, 
siamo allavoro peri prossimi 
anni». 

Il sogno è quello di crea- 
re un settore giovanile vir- 
tuoso che dia frutti in pri- 
masquadra? 

«L'esempio sotto gli occhi 
di tutti è l’Atalanta, ma l’Ata- 
lanta non ha certo creato in 
un anno tutto questo, ci vuo- 
le tempo, pazienza e lavoro 
con disciplina, quello che vo- 
gliamo creare a Trieste con il 
settore giovanile. Il sogno è 
formare giocatori che possa- 
no esordire al Rocco, e fare la 
carriera da professionisti». 
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Basket Serie A2 


Marzorati 


«Sfida storica» 


Da martedì inizia la serie di finale promozione tra Trieste e Cantù 
Parola alla leggenda brianzola: «Ruzzier, vero leader. Il mito Rubini» 


Roberto Degrassi / TRIESTE 


La Cantù del basket ha il suo 
volto da sempre. Martedì 
prossimo a Desio, dove i 
brianzoli giocano, inizierà 
l'inseguimento alla promo- 
zione da parte della Pallaca- 
nestro Trieste. Cantù e Trie- 
ste, grandi piazze nella geo- 
grafia della pallacanestro ita- 
liana. A raccontarle è Pierlui- 
giMarzorati. 

Marzorati, sarà una fina- 

letra Trieste e Cantù. Quan- 
tastoria... 
«E la storia del basket. Gran- 
dissime tradizioni. Ma la sto- 
ria da sola non serve se non 
costruisce il futuro». 

Cosaintende? 

«Trieste e Cantù hanno le 
potenzialità per promuovere 
il basket presso i giovani. Il 
passato serve anche a quello. 
D'accordo, i risultati e l’oggi 
contano, male vittorievanno 
coltivate. Cosa fanno al gior- 
no d’oggi le società e la stessa 
Federazione peruna vera pro- 
mozione? Cosa sannoiragaz- 
zi della storia della squadra 
dellaloro città?» 

I millenials triestini san- 
no poco o niente di Fucka o 
Bodiroga. 

«Appunto. Fate in modo 
che i campioni che hanno fat- 
to grande la vostra città ven- 
gano a raccontarla ai ragazzi 
che adesso si avvicinano al 
basket. Ibambini devono ave- 
re l'orgoglio di giocare per 
Trieste o per Cantù. Si fainve- 
cepoco. Troppo poco». 

Sorpresodi trovare una fi- 
nale tra Cantùe Trieste? 

«La vera sorpresa è stata 
Forlì, forsemi aspettavo qual- 
cosa di più da Torino e Trevi- 


glio. Trieste è sempre stata 
trale pretendenti alla promo- 
zione, ha accusato qualche 
difficoltà nella stagione rego- 
lare ma i due passaggi nei 
quarti e in semifinale con al- 
trettanti 3-0 dimostrano che 
adesso la Pallacanestro Trie- 
steèinsalute». 

Un play è il suo simbolo. 
Michele Ruzzier. 

«Ha fatto un buon percorso 
incarriera, è entrato nella fa- 
sedella maturazione e in que- 
sto caso contano la fiducia 
del tecnico e del club. Un 
play è il leader naturale di 
una squadra, se ha la fiducia 
di tutti è fatta. Essere triesti- 
no inoltre comporta senso di 
responsabilità ma anche di 
orgoglio. Se un giocatore av- 
verte che l’ambiente gli vuo- 
le bene sa offrire anche un 
rendimento superiore)». 

Cosa le viene in mente se 
associa Trieste al basket? 

«Il primo nome cui penso è 
Cesare Rubini e mica solo per- 
chè è stato inserito nell’Hall 
of Fame. Allenatore, dirigen- 
te, ha creato un grande setto- 
re giovanile. Dopo di lui, un 
mioamico...) 

Chi? 

«Giulio Iellini, siamo stati 
compagni di squadra in Na- 
zionale. Adesso si è trasferito 
a Viterbo, ci sentiamo spesso 
al telefono. Ci siamo incontra- 
ti l’ultima volta proprio a 
Trieste». 

Grande amico ma anche 
grande rivale. Lei canturi- 
no, lui colonnadelle due av- 
versarie storiche: Varese e 
Milano. 

«Cantù, Varese, la stessa 
Trieste non sono grandi città 
ma sonole realtà storiche del 


LA SCHEDA 


Due scudetti, 12 coppe 
el’oro europeo 1983 
A54annil’ultima gara 


Y 
“Pierlo” Marzorati 


Pierluigi Marzorati, detto 
anche “Pierlo”, è nato aFi- 
gino Serenza il 12 settem- 
bre 1952. 

Nel corso della sua car- 
riera ha giocato solamente 
perla Pallacanestro Cantù 
vincendo due scudetti, 
due Coppe dei Campioni, 
due Coppe intercontinen- 
tali, quattro Coppe delle 
Coppe e altrettante Coppe 
Korac. 

Di ruolo play, con la Na- 
zionale ha disputato 278 
partite vincendo lo storico 
oro agli Europei di Nantes 
nel1983 (nella squadra c’e- 
ra anche Alberto Tonut) e 
il bronzo nelle edizioni 
1971, 1975 e 1985. Ha vin- 
to l’argento alle Olimpiadi 
Mosca nel1980. 

Ha disputato una partita 
di serie A a 54 anni per fe- 
steggiare così i 70 di storia 
del basket canturino. — 
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basket italiano. Penso anche 
aPesaroo aLivorno dove van- 
noin8mila a vedere un derby 
di serie B. Qui la pallacane- 
stro è tradizione, è cultura. 
La gente ci nasce, con la pas- 
sione dentro. E bisogna fare 
di tutto per mantenerla vi- 
va). 

In quale giocatore della 
Cantùattuale ritrova lo spi- 
rito della sua Cantù? 

«Nonè semplice identifica- 
re certe caratteristiche in un 
giocatore ma ritrovo lo spiri- 
to delle mie squadre nel capi- 
tano Baldi Rossi. Neimomen- 
ti topici della stagione come 
in gara4 a Udine, quando la 
partita sembrava ormai per- 
duta, è stato fondamentale 
conle sue triple econilsuo or- 
goglio. Signori, l’orgoglio è 
una cosa seria». 

Nonlo ritrova nel basket 
attuale? 

«Vedo gente che si batte il 
petto dopo aver segnato ma 
quella roba non significa 
niente. Per vincere servono 
sacrificio e lavoro quotidia- 
no. Mi viene da ridere quan- 
do sento qualcuno confessa- 
re che la partita gli mette ad- 
dosso ansia». 

Perchè? 

«Mi rifaccio ai miei trascor- 
si universitari (è laureato in 
ingegneria civile, ndr). Quan- 
do mi sentivo preparato per 
gli esami mi presentavo tran- 
quillo. Ecco, lo sport è come 
l’università: se hai fatto tutto 
quello che serviva per essere 
pronto non hai motivo di pro- 
vare ansia. Potrai vincere o 
perdere, succede. Ma avrai 
fatto comunque del tuo me- 
glio, senza paura». — 
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PALLA DI CRISTALLO 


Cosa c’è dietro i ritrovati successi biancorossi 


GIOVANNIMARZINI 


na gioiosa increduli- 
tà che pervade opi- 
nione pubblica, tifo- 
seria e la stessa fero- 
ce critica sta accompagnando 
questa nuova versione 6.0 (le 
vittorie ai play-off) della Palla- 


canestro Trieste nell’ultima 
parte di stagione. Perché, do- 
po le montagne russe di un in- 
decifrabile campionato, cosa 
puòesserci di più bello che arri- 
vare in cima all’ultima asperi- 
tà col giusto abbrivio proprio 
quandoiltraguardo è vicinissi- 
mo? Vale la penadiripercorre- 
re allora le tappe di questi ulti- 
mi dieci mesi, attraverso le pa- 
role che la Palla ha usato per 
commentare la prima volta 
dell’accoppiata Arcieri-Chri- 
stian a Trieste. Ci era da subito 
apparso ben costruito (pur con 


qualche azzardo)ilrosterbian- 
corosso in estate: ottimo mix 
tra vecchi e nuovi, soprattutto 
con la scelta di quelle pedine 
indigene che scaldano i cuori. 
Restava l’incognita di aver con- 
fermato molti giocatori retro- 
cessi, scommettendo più sulla 
voglia di un loro riscatto che 
sulla frustrazione di quel falli- 
mento patitoa fil di sirena. C’e- 
ra poi l’azzardo degli azzardi, 
con un giovanissimo coach sen- 
za alcuna esperienza dello 
scorbutico campionato italia- 
no di seconda divisione. Ma il 


tutto sarebbe poi stato supera- 
to da un’indiscutibile virtù pa- 
lesata dal gruppo Cotogna: 
quella di proseguire con coe- 
renza in un progetto mai mes- 
so in discussione, anche nelle 
giornate più buie. 

E probabilmente, la rinasci- 
ta della squadra è partita da 
quella base. Con un importan- 
tee fondamentale dettaglio pa- 
lesatosi proprio alla vigilia dei 
play-off promozione: un fac- 
cia a faccia convinto e sincero 
tra squadra e direzione tecni- 
ca, portato avanti dai cosiddet- 


ti senatori. In parole povere la 
squadra avrebbe detto più o 
meno così: abbiamo sempre 
ascoltato le direttive del coa- 
ch, adesso confrontiamoci per- 
ché noi giocatori possiamo da- 
remolto di più. Lo avevamo au- 
spicato dopo la balbettante fa- 
se ad orologio, proprio in que- 
ste pagine, chiedendo prima di 
tutto a chi andava in campo di 
mostrare il proprio valore: è ac- 
caduto e va riconosciuto un 
grande merito a chi ha parlato 
edancheachiha ascoltato. L’a- 
more verso i propri giocatori 


di Christian è stato ricambiato 
dalle carte scoperte messe sul 
tavolo dai vari Ruzzier e Fil- 
loy. Per il bene della squadra e 
la conquista di un obiettivo 
che la società (altro merito) 
non ha mai accantonato. “Noi 
vorremmo e potremmo gioca- 
reanche così...”, possono aver 
detto i senatori biancorossi. E 
dalle parole si è passatiai fatti. 

E’ stato forse questo il mira- 
colo che ha trasformato quella 
cherischiava di essere una sta- 
gione quasi fallimentare in 
una cavalcata capace di ripor- 
tareil muro rosso a Valmaura? 
Rispondere adesso serve a po- 
co. L’unica cosa che conta è 
non fermarsi ora proprio sul 
piùbello... — 
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Pierluigi Marzorati insieme a un'altra leggenda: Dino Meneghin 
che nella sua lunga carriera ha giocato anche conla Stefanel 
Trieste. Sotto a sinistra il PalaTrieste gremito e adestra Michele 
Ruzzier 


uù 


L'INIZIATIVA 


“Acanestro per la ricerca” 
Stefano Bossi ha servito 
l'assist più importante 


Due giorni di partite a supporto dell'Airc 
nel ricordo del padre del giocatore 


Bossi con Candussi e Roberti durante la presentazione FOTO BRUNI 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Due giorni all'insegna del ba- 
sket, con tanti momenti di 
gioco e intrattenimento, co- 
me sostegno alla ricerca sul 
cancro. Sono questi gli ingre- 
dienti di"A canestro perlari- 
cerca", l'iniziativa ideata da 
Stefano Bossi a supporto del 
Comitato Fvg di Fondazio- 
ne Airc con la collaborazio- 
ne della Regione e del Comu- 
ne di Trieste. Sport e solida- 
rietà ancora una volta unite 
conun unico obiettivo: coin- 
volgere e sensibilizzare spor- 
tivi e appassionati. 

Sabato 15 e domenica 16 
giugno il programma sarà 
composto da un torneo cin- 
que contro cinque categoria 
under 17 maschile, un tor- 
neo tre contro tre, categorie 
senior maschile e femminile 
e una speciale partita 5 con- 


SERIE A2 


Da stasera 
Trapani contro 
Fortitudo 


Comincia stasera la serie di 
finaletra gli Sharks Trapani 
e la Flat Service Fortitudo 
Bologna. Primo atto in Sici- 
lia alle 20.30. 

Instagionei siciliani han- 
no ottenuto 19 vittorie su 
20 gare casalinghe disputa- 
te al PalaShark (4-0 nei 
playoff); unica sconfitta il 
21 ottobre contro l’Acqua 
S.Bernardo Cantù, per 
78-95. 

Gli Shark hanno vinto 
complessivamente il 90% 
delle gare di campionato 
(35su39). 


tro 5 che sarà dedicata alla 
memoria di Dario Bossi, il 
papà del giocatore triestino 
scomparso ormai sette anni 
fa. Accanto ai campi di gio- 
co, eccezionalmente allesti- 
ti in Piazzale Straulino, sa- 
ranno organizzate diverse 
attività di gioco come gare 
di tiro libero, distribuzione 
delle magliette dell'evento e 
il trucca bimbi dedicato ai 
più piccoli. 

Venerdì 14 giugno, l'aper- 
tura ufficiale di "A canestro 
per te" sarà la speciale cena 
organizzata presso Eataly, 
main partner dell'evento, 
che prevederà la partecipa- 
zione di Andro Merkù. Nel 
corso della serata spazio 
all'estrazione dei vincitori 
della lotteria solidale: i bi- 
glietti che consentono di so- 
stenere concretamente la ri- 
cerca sono già in distribuzio- 
ne presso l'ufficio triestino 
di Airc, in via Coroneo 5, a 
fronte di un contributo di 5 
euro. «La nostra iniziativa 
vuole unire il mondo dello 
sport a quello della ricerca 
sul cancro», ha spiegato Ste- 
fano Bossi nel corso della 
conferenza stampa di pre- 
sentazione dell'evento. 

"A canestro per te" nasce 
per invitare tutti ad agire 
concretamente per fare la 
differenza, mi auguro che 
questo gemellaggio tra ba- 
skete ricerca possa diventa- 
re un appuntamento fisso 
nel calendario degli eventi 
della nostra città anche nei 
prossimi anni". Per parteci- 
pare alle iniziative di "A ca- 
nestro perla ricerca" possibi- 
le iscriversi ai tornei di ba- 
sket in programma sabato 
15 e domenica 16 giugno 
con una quota di iscrizione 
di 20euro telefonandoalnu- 
mero 345/4532648. Per la 
Charity Dinner con lotteria 
solidale di venerdì 14 giu- 
gno informazioni al 
347/7524750.— 
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DA DOMANI SU RAIDUE 


Docuserie ideata da Allianz 
dedicata a sette campioni 
che andranno alle Olimpiadi 


TRIESTE 


Comincia domani la docuserie 
ideata da Allianz, prodotta in 
partnership con Yam 112003 
eincollaborazione con Rai “So- 
gnando Parigi 2024: 7 atleti, 
unsolo traguardo”. Protagoni- 
sti sette atleti e paratleti, Am- 
bassador di Allianz per i Gio- 
chi Olimpici e Paralimpici di 
Parigi 2024, bandiere dello 
sport azzurro e del Gruppo 


Sportivo della Polizia di Stato 
Fiamme Oro, di cui Allianz è 
top partner dal 2022. Tutti gli 
episodi andranno in onda ogni 
domenica su Rai 2 e in strea- 
ming su RaiPlay a cominciare 
da domani 2 giugno e fino al 
14luglio, e successivamente ri- 
proposti ogni lunedì su Rai 
Sport. 

I sette protagonisti, scelti a 
novembre del 2023 per creare 
un team virtuale Allianz che 


gareggerà a Parigi 2024, sono 
Thomas Ceccon, Antonio Fan- 
tin, Giulia Ghiretti, Aziz Abbes 
Mouhiidine, Sofia Raffaeli, 
Giorgia Villa e Alice Volpi. La 
partnership con i sette atleti 
Ambassador della Compa- 
gnia, che li affianca nella pre- 
parazione sportiva e persona- 
le, si è articolata in diverse ini- 
ziative: dalla produzione di 
una campagna di comunicazio- 
ne televisiva e web, vista sia in 
Italia sia alivello globale, ad al- 
tre iniziative come gli incontri 
con i dipendenti Allianz a no- 
vembre dello scorso anno. 

Il progetto intercetta le po- 
tenzialità crossmediali di Rai 
nell’ambito dell’offerta olimpi- 
ca, e prevede sette episodi da 
22’ ciascuno, per laregia di Ka- 
tia Bernardi e scritti da Chiara 
Parodi. Nelle sette puntate si 


intrecciano le storie degli atle- 
ti, ciascuna delle quali raccon- 
ta in stile documentaristico la 
vita dei protagonisti, quali so- 
nole persone chiave che ruota- 
no intorno alla loro vita sporti- 
va enon, nel corso dei mesi pre- 
cedenti la partenza per Parigi. 
La serie si snoda intorno a 7 
principali valori messi in rela- 
zione con le storie degli atleti: 
talento, responsabilità, dina- 
mismo, impegno, inclusione, 
cura/condivisione, ambizio- 
ne. 

A conclusione ci sarà anche 
un film da 60° che raccoglierà i 
ritratti più belli e significativi 
dei giovani atleti e andrà inon- 
da su Rai 2, il 21 luglio, incoda 
al Tg Sportivo della domenica 
einreplica il giorno successivo 
suRai Sport. — 
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SERIE A 


La finale scudetto sarà 
sempre tra Milano e Virtus 


TRIESTE 


Niente di nuovo nel basket 
di vertice italiano. A conte- 
nersi lo scudetto saranno 
infatti anche stavolta loro 
due: l’Armani Milano e la 
Virtus Segafredo Bologna. 
Ilombardi avevano messo 
al sicuro la qualificazione 
eliminando con un 3-0 Bre- 
scia, le Vu nere di Luca Ban- 
chihannoinvece completa- 
to l’opera chiudendo 3-1 la 
serie di semifinale contro 


l’Umana Reyer Venezia. Ie- 
ri sera i bolognesi con un 
gande Shengelia si sono im- 
posti al Taliercio 81-96 di- 
lagando nell’ultimo quar- 
to. Una partita dallo strano 
andamento: primo quarto 
27-23 per i veneziani, 
45-57 all’intervallo (34 
punti segnati in 10 minuti 
dalla Virtus), riavvicina- 
mento lagunare fino al 
66-70 del 30°. Poi l’allungo 
imperioso fino al finale. — 
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SABATO 1 GIUGNO 2024 


IL PICCOLO 
PALLAMANO - PLAY OUT SALVEZZA avendo ormai più nulla da CICLISMO 
perdere possiamo e dobbia- ui 
© I) mo scendere in campo senza —Ronde de l'Oise 
fare più calcoli. Gara-uno ha | - 
dimostrato che non c’è gran- g ra nd e vittoria 
de differenza tra noi e il Cin- ° 
e r) goli, daremo tutto cercando del carsolino 
di migliorare gli aspetti del Daniel Skerl 
«Basta calcoli, conta vincere» ji: 
) biamo interpretato nella ma- 
niera giusta». 
Continua Visintin: «Quello TRIESTE 


Alle 18 gara 2 a Cingoli. In caso di sconfitta biancorossi retrocessi in serie A2 
Marco Visintin: «Non abbiamo più nulla da perdere, possiamo fare il miracolo» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Diciannove anni fa, 28 mag- 
gio del 2005, era stato giova- 
ne protagonista dell’ultima fi- 
nale scudetto della Pallama- 
no Trieste, disputata e persa 
contro il Merano. A distanza 
di quasi un ventennio, Marco 
Visintin tocca con mano il 
momento più basso della sto- 
ria di una società che, per la 
prima volta nella sua storia 
cinquantennale, rischia l’on- 
ta della retrocessione sul 
campo. 

Perevitarla, serveormai so- 
lo una sorta di miracolo spor- 
tivo. Sconfitta in casa merco- 
ledì scorso nella gara d’anda- 
ta dell’ultimo turno dei 
play-out, Trieste deve vince- 
reoggia Cingoli (alle 18, arbi- 
tri Castagnino e Manuele) 
perriportare in parità la serie 
e provare poi a giocarsi tutto 
nello spareggio di lunedì 
prossimoin programma sem- 
pre nelle Marche. 

Un doppio successo ester- 
nodavvero difficile daimma- 


Marco Visintin (Pallamano Trieste) al tiro 


ginare per una squadra che 
nel corso di tutta questa sta- 
gione, lontano da Chiarbola, 
ha raccolto il ben poco invi- 
diabile record di quattordici 
sconfitte su altrettante parti- 
te. 

«Non dobbiamo pensare a 
quello che è stato, nel corso 
della stagione o nell’ultima 
gara persa mercoledì scorso 


Federico Urbaz 
dopo l’infortunio 
sarà a disposizione 
di Fredi Radojkovic 


a Chiarbola- sottolinea un Vi- 
sintin eccezionalmente tor- 
nato in campo per questa fi- 
nale dei play-out dopo un 
campionatotrascorso da diri- 
gente a fianco della squadra 
—. Siamo con le spalle al mu- 
ro, dobbiamo vincere e non 
abbiamo alternative. Da un 
punto di vista mentale que- 
sto ci può aiutare perché non 


che credo sia giusto sottoli- 
neare è che Fredi Radojko- 
vic, nel corso di tutta la sta- 
gione, durante la preparazio- 
ne delle partite ha dato diret- 
tive tattiche ben precise che 
questa squadra non è mai riu- 
scita a tradurre sul campo. In 
vista della partita di questa 
sera mi aspetto che tutti di- 
mostrino di essere giocatori 
di pallamano e si assumano 
leresponsabilità che una par- 
tita così importante impone. 
Per la società, per la maglia 
che indossano e anche perlo- 
rostessi. Dipende da noi, dal- 
la voglia e dalla determina- 
zione che sapremo mettere 
incampo». 

Rispetto a gara-uno, Trie- 
ste recupera Urbaz, assente 
nella gara d’andata contro 
Cingoli a causa di una distor- 
sione alla caviglia. Federico 
stringerà i denti e sarà rego- 
larmente a disposizione del 
tecnico Radojkovic. 

In caso di successo rientro 
a Trieste in nottata con il pro- 
blemadi gestire una eventua- 
le gara di spareggio in pro- 
gramma in un giorno lavora- 
tivoconi problemi di disponi- 
bilità che giocare di lunedì 
comporta. — 
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Terza vittoria stagionale 
per lo sprinter triestino 
Daniel Skerl che in Fran- 
cia ha conquistato la se- 
conda tappa della Ronde 
del’Oise. 

Il velocista di Opicina, 
classe 2003, tesserato con 
il Cycling TeamFriuli Vic- 
torious è stato supportato 
al meglio dall’intero team 
bianconero nel corso di 
una frazione di ben 190 
chilometri, ondulata e 
molto combattuta, che si 
è conclusa sul traguardo 
di Ribecourt-Dreslin- 
court. 

Nonostante gli strappet- 
ti inseriti nel finale di cor- 
sa, il plotone è tornato ari- 
compattarsi in vista degli 
ultimi chilometri con il 
treno del Cycling Team 
Friuli Victorious che ha pi- 
lotato al meglio la volata 
vincente di Skerl. 

«Daniel ha dimostrato 
di essere cresciuto molto 
anche sui percorsi ondula- 
ti. Ora ci attendono altre 
due frazioni nelle quali vo- 
gliamo giocarci al meglio 
le nostre carte», il com- 
mento del ds bianconero 
Alessio Mattiussi. — 


IPPICA 


Al centrale di Montebello 
favorito File Dans Le Vent 
Firts Wind Canf l'outsider 


Ugo Salvini / TRIESTE 


Montebello avvia oggilaric- 
ca programmazione di giu- 
gno con una preserale (start 
alle 16.35) preludio alla 
giornata del Gran Premio 
“Presidente della Repubbli- 
ca”, che si correrà domeni- 
ca9. 

Il centrale, un miglio alla 
pari, alla sesta, vedrà in pi- 
sta sei cavalli di 3 anni di 
buonalevatura. 

Spicca File Dans Le Vent 
che, dopo un paio di prove 


negative a Milano, sembra 
aver trovato l’assetto giu- 
sto. 

Prova ne sia il vittorioso 
15.8 fatto registrare a Bolo- 
gna pochi giorni fa. File 
DansLe Vent sarà affidato a 
Nando Pisacane esi schiere- 
ràconil4. 

Rivali più accreditati 
Firts Wind Canf, all’avvio 
proprio all’interno del ca- 
vallo di Pisacane, e che, do- 
po una serie di piazzamenti, 
è alla ricerca del primo suc- 
cesso, e Fitgerald Effe, alle 


guide di Paolo Scamardel- 
la, anch’esso molto regola- 
re, cui manca la vittoria da 
febbraio. 

Sottoclou alla quarta, un 
doppio chilometro alla pa- 
ri, sempre per tre anni madi 
qualità inferiore. 

Frankenstein Matto, con 
Pisacane insediolo, è quello 
che può offrire le maggiori 
garanzie, in una corsa mol- 
toincerta. 

Pronostico 1.a c.: Enea 
Leon Sm, Elora Mo. 2.a c.: 
Brexit Baba, Amstel Mail, 
Colonna Cas. 3.a c.: Enorme 
Matto, Emiro Nap, Enjoy. 
4.a c.: Frankenstein Matto, 
Fantastica Matto, Falchetto 
Jet. 5.a c.: Black Rock Glo- 
ry, Cherie Del Nord, Unvero 
Zs.6ac.:File Dans Le Vent, 
Fitgerald Effe, Firts Wind 
Canf. 7.ac.: Daniela Col, Du- 
ceSpritz, Dena Pax. — 
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BASEBALL - SERIE B 


Is Copy Alpina vittoriosa 
nel derby contro Staranzano 


TRIESTE 


Doppio successo della Is Co- 
py Junior Alpina nel derby 
con i Ducks di Staranzano: 
10-0 e 10-6 i risultati grazie 
ai quali i triestini sono rima- 
sti da soli alla ruota della ca- 
poclassifica Buttrio, nel cam- 
pionato di serie B. Ma è tutta 
la famiglia della Junior Alpi- 
naa vivere un periodo di sod- 
disfazioni. 

Martedì a Prosecco c’è sta- 
tal’amichevole con la compa- 


gine canadese The North, for- 
mata da atleti dei college in 
toureuropeo. Clima goliardi- 
co e giocate di livello, su un 
diamante illuminato per la 
prima volta in un evento uffi- 
ciale. Ottimi anche gli investi- 
menti sulle giovanili, con le 
formazioni impegnate nei 
campionati di categoria e va- 
ri giocatori convocati con le 
rappresentative regionalie ai 
raduni della Nazionale. 

Più che mai effervescente 
il mondo delle U12, che sta 


proponendo molteplici ini- 
ziative diaggregazione e pro- 
mozione del baseball. Il re- 
cente openfield conlaborato- 
rio di aquiloni ha portato sul 
diamantedi Opicina numero- 
se famiglie, che hanno avuto 
l’occasione di provare i rudi- 
menti del batti e corri. L’ini- 
ziativa sarà ripetuta. 

E stamattina, sempre al Sol- 
diers Field, finali tra le classi 
delle scuole primarie di se- 
condo grado dell’altipiano 
che hanno partecipato al pro- 
getto baseballnelle scuole cu- 
rato dagli istruttori della Ju- 
nior Alpina. Domani infine 
appuntamento per tutti a Pro- 
secco, ospite il Longbridge 
2000 Bologna nel consueto 
doppio incontro (inizio alle 
1 — 


U.S. 


WATERPOLO MASCHILE 


Pallanuoto Trieste, è rivoluzione 
Ben sei giocatori non riconfermati 


Nnera(o, sli] 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


La Pallanuoto Trieste si pre- 
paraad una poderosa rivolu- 
zione in campo maschile. 
Datoilben servito all’allena- 
tore Daniele Bettini, a cui 
non è stato rinnovato il con- 
tratto in scadenza, il club 
del presidente Enrico Samer 
haannunciato ora un radica- 
le cambiamento nella rosa 
che affronterà il campiona- 
todiserie A1 2024-’25. 
Sono ben sei gli atleti che 
la dirigenza alabardata ha 
deciso di non riconfermare. 
Un numero elevatissimo 
che dà l’idea di quanto in ca- 
sa Trieste ci sia voglia di 
cambiare, non guardando 
più al passato ma pensando 
esclusivamenteal futuro. 
Non faranno più parte del 
programma della Pallanuo- 
to Trieste i tre stranieri Ivan 
Buljubasic, difensore croato 
classe 1987, oro olimpico 
nel 2012, Mislav Vrlic, cen- 
troboa di Fiume, classe 
1996, né Marin Dasic, attac- 
cantecroato classe 1998. 
Assieme a loro sono in 
uscita tre giocatori italiani: 
Giacomo Bini, attaccante to- 
scano mancino classe 1990, 
Giuseppe Valentino, difen- 
sore napoletano classe 1990 
ed Enrico Caruso, portiere 
nato a Cosenza classe 1994. 
Perquesti seiatletila parti- 
ta (persa) in casa contro la 
TelimarPalermo che ha san- 
cito l’ottavo posto finale de- 


gli alabardati è stata l’ulti- 
ma apparizione con la calot- 
tina della Pallanuoto Trie- 
ste. 

«Grazie per tutto quello 
che hanno fatto per la Palla- 
nuoto Trieste — spiega il di- 
rettore generale alabardato 
Andrea Brazzatti -illoro ap- 
porto è stato preziosissimo e 
va al di là del mero aspetto 
sportivo o dei piazzamenti 
in campionato e coppa. Si so- 
no distinti per educazione, 
attaccamento ai colori, si so- 
no integrati nel gruppo e so- 
no stati un esempio da segui- 
re per gli atleti del nostro set- 
tore giovanile. In bocca al lu- 
po perilloro futuro». 

La prossima settimana il 


club di Samer conta di uffi- 
cializzare i primi ingaggi di 
una macchina che evidente- 
mente dovrà basarsi su nuo- 
viingranaggi. Perché oltre a 
dover sostituire sei giocato- 
ri (dei quali cinque erano ti- 
tolari) la Pallanuoto Trieste 
è a caccia di un nuovo con- 
dottieroin panchina. 

Un ritorno in panchina di 
Stefano Piccardo (Ortigia Si- 
racusa) pare non piaccia al- 
la società alabardata. Piace- 
va invece la pista di Alberto 
Angiolini (Rari Nantes Savo- 
na) che però sembra abbia 
declinato per motivi fami- 
gliari la possibilità di spo- 
starsia Trieste. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SABATO 1 GIUGNO 2024 
ILPICCOLO 


SPORT 45 


RERIUETISSIUE 


Notte 
Champions 


AWembleyc è il Borussia tra il Real Madrid ela 15° coppa dalle grandi orecchie 
Un pizzico d'Italia: Ancelotti può fare la cinquina in panchina tra Milan e blancos 


Giusepe Pisano 


L’ultima partita della stagione 
è anche la più importante 
dell’anno. Oggi alle 21 a Wem- 
bley si gioca la finale di Cham- 
pions League fra Real Madride 
Borussia Dortmund. Le meren- 
guesvannoa caccia della quin- 
dicesima coppa, i gialloneri 
cercano il secondo successo a 
distanza di 27 anni dal primo. 


QUI REAL 


Carlo Ancelotti ha la possibili- 
tà di mettere in bacheca per la 
quinta volta la Champions 
(più due da giocatore), allun- 
gando su Pasley, Zidane e 
Guardiola, tutti a quota 3 suc- 
cessi. Il tecnico di Reggiolo ha 
pochi dubbi sulla formazione 
da mandare in campo stasera: 
Curtoisrientra frai pali dopo il 
lungo infortunio e gioca la sua 
prima gara stagionale, scalzan- 
do così Lunin. Il portiere ucrai- 
noharaggiunto Londra separa- 
tamente dai compagni poiché 
influenzato. Davanti a Curtois 
ci sarà la coppia di centrali di- 
fensivi composta da Rudiger e 
Nacho, sulle due fasce Carva- 
jale Mendy, centrocampoatre 
con Valverde, Camavinga (che 
prende il posto dell’infortuna- 
to Tchouameni) e Kroos, al pas- 
so d’addio. In attacco coppia 
Rodrygo-Vinicius, con il gran- 
de ex Bellingham a supporto. 


Modric parte dalla panchina. 
Per il Real è la diciottesima fi- 
nale nella coppa dalle grandi 
orecchie. 


QUI BORUSSIA 
Ruolo di outsider per la squa- 


Carlo Ancelotti a caccia dell’ennesimo successo europeo con il Real 


dra tedesca, alla terza finalim- 
ma di Champions League. Il 
tecnico dei gialloneri Edin Ter- 
zic cerca il suo primo trionfo 
europeo e punta sulla forma- 
zionetipo. Kobel in porta, dife- 
sa a quattro composta da Ryer- 


MERCATO 


Lautaro-Inter: 
un sì da 9 milioni 
Conte-Napoli: fatta 


Lautaro Martinez va verso 
il rinnovo del contratto 
con l’Inter. Dopo l’incon- 
tro andato in scena giovedì 
tra la società nerazzurra e 
l’agente del giocatore, l’in- 
tesa tra le parti sembra vici- 
na sulla base di una propo- 
sta da 9 milioni di euro a 
stagione più bonus con il 
capitano interista che do- 
vrebbe così firmare un nuo- 
vo accordo che scadrà nel 
2029 (rispetto all’attuale 
che scadrà il 30 giugno 
2026). 

Fumata bianca, invece, 
trail Napoli e Antonio Con- 
te che sarà il tecnico degli 
azzurri fino al 2027. Pre- 
sentazione in pompa ma- 
gna, forse già martedì, al 
Teatro San Carlo di Napoli. 


son, Hummels, Schlotterbeck 
e Maatsen, in mediana Sabi- 
tzer e Emre Can, con il trio 
Adeyemi-Brandt-Sancho die- 
tro all’unica punta Fullkrug, in 
vantaggio su Haller, alle prese 
conunacaviglia dolorante. 


TENNIS 


Sinner, Arnaldi e Cocciaretto 
tre azzurri agli ottavi di Parigi 
Oggi Musetti contro Djokovic 


PARIGI 


Come tre frecce tricolori nel 
cielo di Parigi. Il venerdì al Ro- 
land Garros si tinge d'azzurro 
con la tripla vittoria nel terzo 
turno di Elisabetta Cocciaret- 
to, Matteo Arnaldi e Jannik 
Sinner, tutti qualificati agli ot- 
tavi di finale. Se il n° 2 al mon- 
do ha fatto il suo battendo il 
russo Pavel Kotov, è quasi 
un'impresa quella compiuta 
dagli altri due tennisti sulla ter- 
ra rossa del torneo parigino. 
Cocciaretto si è imposta in due 
setsulla russa Ljudmila Samso- 
nova, n°17 Wta, (7-6, 6-2), 
mentre Arnaldi ha eliminato 
in soli tre set il n° 6 al mondo, 


Jannik Sinnerha sconfitto 
ilrusso Kotov intre set 


Andrey Rublev, con un peren- 
torio 7-6, 6-2, 6-4 che ha fatto 
infuriare con se stesso il russo. 
«Parigi è una magia», è stato il 
commento a caldo della tenni- 
sta 23enne di Fermo (n°51 
Wta), che a fine partita non ha 
trattenuto la gioia per la quali- 
ficazione agli ottavi, la prima 
inunoslam. Affronterà la statu- 
nitense Coco Gauff, n°3 Wta e 
finalista qui due anni fa lungo. 
Arnaldi invece se la vedrà 
con Stefanos Tsitsipas che ha 
eliminato il cinese Zhang. Ma 
intanto si gode lo scalpo di Ru- 
blev. «Il primo set è stato mol- 
to importante, visto che non 
eroil favorito, mihadato tanta 
fiducia per continuare a spin- 


gere», ha spiegato l’azzurro. 

A chiuderela tripletta azzur- 
ra sulla Russia, il “barone ros- 
so” Sinner. Sul campo centrale 
Philippe Chartrier, sotto agli 
occhi della tennista e nuova 
partner ormai ufficializzata, 
Anna Kalinskaya, l’altoatesino 
n° 2 al mondo ha sconfitto in 
tre set Kotov, n° 56 Atp. Lo stes- 
so avversario contro il quale 
poco più di un mese fa, a Ma- 
drid, avvertì l’acuto dolore 
all’anca destra che poco dopo 
lo portò al ritiro e alla rinuncia 
agli Internazionali per essere 
pronto per Parigi. 

«Grazie per il sostegno, è 
straordinario», ha esultato Jan- 
nik nei primi commenti a cal- 
do rivolti al pubblico che lo ha 
applaudito e incitato durante 
tutto il match al grido di: «Al- 
lez Sinner! Vai Sinner!». Il pro- 
blema che lo ha tenuto fermo 
da fine aprile, per 27 giorni 
sembra ormai superato. 

Oggi tocca a Lorenzo Muset- 
ti (non prima delle 20.15) con- 
tro il leader della classifica 
mondiale, Nole Djokovic. Sin- 
ner aspetta. Una sconfitta del 
serbolo proietterebbe al nume- 
ro 1 alla fine deltorneo. — 


WEMBLEY STADIUM di Londra, ore 21 


BORUSSIA DORTMUND All. Edin Terzic 
(4-2-3-1) > 


REAL MADRID 
(4-31-2) 


ARBITRO: Slavko Vincic (Slovenia 


Withub 


AII Carlo Ancelotti 


LAST DANCE 


Salutare i propri tifosi alzando 
la coppa più prestigiosa al cie- 
lo di Wembley. E l’obiettivo di 
Toni Kroos e Marco Reus, due 
giocatori simbolo di Real e Bo- 
russia che oggi disputano l’ulti- 
ma grande partita con il pro- 
prio club. Il 34enne madridi- 
sta saluterà il calcio dopo l’Eu- 
ropeo, il recordman di presen- 
zeingiallonero (che inizieràin 
panchina) dal 30 giugno sarà 
svincolato e curiosamente tor- 
na a Wembley dove con il suo 
Borussia perse 2-1 la finale di 
Champions League 2013 con- 
troil Bayern Monaco. 


COREOGRAFIA 


Londra è vestita a festa per l’e- 
vento, che riempirà lo stadio 
di Wembley per tutti i 90 mila 
spettatori della sua capienza. 
Da una parte il “muro giallo” 
del Dortmund, dall’altrole “ca- 
misetas blancas” dei supporter 
del Madrid. Spettacolo sugli 
spalti, ma anche sul prato ver- 
de prima del fischio d’inizio, 
con il “Kick Off Show”: ad esi- 
birsi sarà la rockstar america- 
na Lenny Kravitz. Infine una 
curiosità: oltre ad Ancelotti c'è 
un po’ di Italia anche nella 
squadra aribtrale, dato che il 
supporto Var è affidato a Irra- 
ti. L'arbitro, invece, è il 44en- 
nesloveno Slavko Vincic. — 
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SCOMMESSE 


Caso Bellomo: 
il Bari rischia 
una multa 


Il Bari rischia poco o nul- 
la e, al momento, nean- 
che Nicola Bellomo. A 
meno che dalle indagini 
della Procura Figc non 
emerga che gli scommet- 
titori che hanno puntato 
sull’espulsione dalla pan- 
china del giocatore bian- 
corosso, il 23 maggio in 
occasione della partita 
del play-out di Serie Btra 
Ternana e Bari (termina- 
ta 0-3), siano legati in 
qualche modo al tessera- 
to del Bari e che dunque 
ilsuo comportamento po- 
trebbe essere stato dolo- 
so. Secondole prime indi- 
screzioni e in attesa dei 
prossimi passi del procu- 
ratore federale, il Bari ri- 
schierebbe al massimo 
una multa, non certo 
unaretrocessione atavo- 
lino. 


LA NAZIONALE 
Spalletti, dà ilvia 
al ritiro europeo 
e parla di Fagioli 
«Può servirci» 


FIRENZE 


«Voglio vedere la gente feli- 
ce perché merita di esserlo 
attraverso il nostro sacrifi- 
cio ela nostra passione. Vor- 
rei che chi ci accoglierà al 
nostro ritorno ci dica di es- 
sere stato orgoglioso di 
quello che sarà stato il no- 
stro impegno eil lavoro che 
avremo fatto. Dobbiamo 
far vedere e far toccare con 
mano la fortuna che ci è ca- 
pitata a vestire la maglia 
che indossiamo». Luciano 
Spalletti e la Nazionale ieri 
hanno ufficialmente il cam- 
mino che porta a Euro 2024 
eil ctha fatto subito capire 
che non si guarda indietro, 
che non rimpiange le assen- 
ze e pensa a quello che que- 
sta Nazionale potrà fare: 
«Quando siamo qui si fanno 
ragionamenti differenti ri- 
spetto ai club, e siamo sem- 
pre convinti di poter fare be- 
ne perché possiamo andare 
a pescare tanti elementi. Se 
ci facciamo subito il proble- 
madi ciò che ci mancasi co- 
minciamale». 

Il ct azzurro è poi entrato 
nel dettaglio di alcune deci- 
sioni. «Quella di Fagioli è 
una scelta tecnica, ha quel- 
la qualità, quella creatività 
e quell’estro che possono 
servirci. Il ragazzo da un 
punto di vista personale e 
umano ha detto delle belle 
cose, ioho avutola possibili- 
tà di parlarci il giorno della 
finale di Coppa Italia e mi 
ha fatto una buonissima im- 
pressione. Se si vanno a va- 
lutare bene i suoi peccati 
penso che meriti anche un 
po’ di comprensione per- 
ché non è che abbia scom- 
messo sulle sue cose, ma lo 
ha fatto perché è stato pre- 
da di un momento di diffi- 
coltà, dove non ce la faceva 
adifendersi da questa tenta- 
zione». Dopo Zaniolo, Spal- 
letti ha perso pure Acerbi: 
«Un giocatore di esperien- 
za e che faceva parte di un 
gruppo squadra, quello 
dell’Inter, che poteva darci 
qualcosa in più». 

Molte, se non tutte le for- 
tune dell’Italia al prossimo 
Europeo passeranno dal 
rendimento degli attaccan- 
ti, come Gianluca Scamac- 
ca. «Chi ha costruito qualco- 
sa di differente con lui è Ga- 
sperini, io ho bisogno di ve- 
dere sacrificio e valori a cui 
siamo stati educati in Italia 
e Scamacca per certi versi 
non mi era piaciuto e quin- 
di l'avevo lasciato fuori. 
Ora ha fatto vedere questa 
crescita». — 
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Scelti per voi 


La bambina che non voleva cantare 

RAI1, 21.25 

Ispirato al libro autobiografico “Il mio cuore uma- 
no” di Nada Malanima (Tecla Insolia), il film narra 
la vita della cantante, cresciuta nella campagna to- 
scana nei primi anni Sessanta, il suo talento per la 
musica e la depressione della mamma Viviana. 


RAI 1 Roi [I BERAI 2 Roi 


Gli omicidi di Pont d'Arc 

RAI 2, 21.20 

Un uomo viene trovato 
morto sulle rive del fiu- 
me Ardèche. L'arma del 
delitto è una pietra che 
risale all'epoca preisto- 
rica utilizzata 40.000 
anni fa dagli uomini 
che vivevano nelle grot- 
te della regione. 


Sapiens - Un solo pianeta 
RAI 3, 21.45 

Nuovo appuntamento 
con Sapiens Un solo 
pianeta. Mario Tozzi 
prova a dare risposte 
d'indagine, chiare e 
semplici, sull'uomo, 
sulla natura, sullo spa- 
zio, sulla terra e sul fu- 
turo dei Sapiens. 


RETE 4 * 


Sei giorni, sette notti 
RETE 4, 21.25 
All’indomani della pro- 
posta di matrimonio del 
fidanzato, la giornalista 
Robin Monroe (Anne 
Heche) si ritrova su 
un'isola deserta della 
Polinesia con il rude pi- 
lota Quinn (Harrison 
Ford). 


CANALE 5 = 


Borussia Dortmund - Real.... 
CANALE 5, 21.00 

Chi salirà sul tetto d'Eu- 
ropa? In diretta dallo 
stadio Wembley di Lon- 
dra, i gialloneri guidati 
da Edin Terzic sfidano 
le Merengues di mister 
Carlo Ancelotti per la 
finale di Champions Le- 
ague. 


ITALIA 1 Su 


SABATO 1 GIUGNO 2024 
ILPICCOLO 


NADIAORO 


Compro oro di Trieste, Udine, Codroipo 


COMPRO ORO 
GIOIELLI 
OROLOGI 
ARGENTERIA 
MONETE 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


P.zza Volontari Giuliani 2/c 
V.le D'Annunzio 2/d 


TEL. 040.2456543 


Laz fre 


7.05 
7.55 
8.00 
8.20 
8.30 
10.30 
11.25 


IlCaffè Documentari 
Che tempo fa Attualità 
TG1Attualità 

TG1- Dialogo Attualità 
UnoMattina in famiglia 
Buongiorno benessere 
Linea Verde Strade 
d'Italia Lifestyle 

Linea Verde Discovery 
Linea Verde Life 
Telegiornale Attualità 
Linea Verde Sentieri 
Passaggio a Nord-Ovest 
ASua Immagine 

Gli imperdibili Attualità 
TG1Attualità 

ItaliaSì! Podio e poi 
Concerto perla Festa 
della Repubblica 
L'Eredità Weekend 
Telegiornale Attualità 
Affari Tuoi Spettacolo 
Labambina che non 
voleva cantare Film 
Biografico('21) 

Ciao Maschio Lifestyle 


di 


11.50 
12.40 
13.30 
14.00 
15.00 
16.00 
16.40 
16.45 
17.00 
17.50 


19.05 
20.00 
20.35 


21.25 


23.30 


11.15 Cerchiamote: missione 
lavoro Lifestyle 

Cook40 Lifestyle 

Tg2 Giorno Attualità 
Tg2 Attualità 

Top. Tutto quanto fa 
tendenza Lifestyle 
Bellissima Italia 
Generazione Green 
Squadra omicidi 
Istanbul -Lafine di Alp 
Atakan Film Giallo(‘14) 
Full Contact - Notizie 
che colpiscono Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
Tg2-L.I.S. Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
The Blacklist(12Tv) 

Tg 220.50 Attualità 

Tg2 Post Attualità 

Gli omicidi di Pont d'Arc 
(12 Tv) Film Giallo(‘23) 
Tg2 Dossier Attualità 
Tg2Storie. racconti 
della settimana Attualità 
Tg2 Mizar Attualità 


RAI 4 21 Rail! 


12.00 
13.00 
13.30 
14.00 


14.50 
15.40 


17.15 


18.10 
18.15 
18.20 
19.00 
20.30 
21.00 


21.20 


23.00 
23.50 


0.35 


8.00 
9.15 
11.00 
11.05 
12.00 
12.25 


13.00 


14.00 
14.20 
14.45 
14.55 
15.00 


16.30 
17.20 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


21.45 


23.55 


1.55 
3.15 


Agorà Weekend Attualità 
Mi manda Raitre 

Gli imperdibili Attualità 
Storie delle nostre città 
T63 Attualità 

TGRII Settimanale 
Estate Attualità 
Homicide Hills - Un 
commissario in 
campagna Serie Tv 

TG Regione Attualità 
T63 Attualità 

Tg 3 Pixel Attualità 
T63-L.1.S. Attualità 
Sogno di una notte 
dimezzaetà Film 
Commedia(‘18) 

Gocce di Petrolio 
Report Attualità 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Che sarà... Attualità 


Sapiens -Un solo 
pianeta Documentari 


TG3 MondoAttualità 


Space Cowboys Film 
Avventura(‘00) 
Ilmandolino del 
capitano Corelli Film 
Drammatico('01) 

tre giorni del Condor 
FilmPoliziesco(‘75) 
TheScoreFilmThriller('01) 
Scuola Di Cult Attualità 
Firewall- Accesso 
negato Film Thriller('06) 
90 minuti per salvarla 
Film Poliziesco(‘10) 
Ciaknews Attualità 


6.25 
6.45 
7.45 
8.45 


9.45 


11.55 
12.20 
12.25 
14.00 
15.30 


16.30 
16.40 
19.00 
19.35 
19.40 
20.30 


21.25 


23.50 
1.00 


RAI 5 


15.50 


18.10 
19.05 


19.10 


20.00 
20.45 


21.15 
22.25 


23.25 


leri E Oggi In Tv Special - 
Personaggi Attualità 
Tg4- Ultima Ora Mattina 
Prima di Domani 
Brave and Beautiful 
MrWrong-Lezioni 
d'amore Telenovela 
Poirot- La sagra del 
delitto Film Giallo(113) 
Tg4 Telegiornale 
Meteo.it Attualità 
Lasignoraingiallo 

Lo sportello di Forum 
Hamburg distretto 21 
(18 Tv)Serie Tv 
Dynasties Il - | Diari 
Colombo Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 
Meteo.it Attualità 
Terra Amara Serie Tv 
Stasera Italia Attualità 


Sei giorni, sette notti 
Film Commedia('98) 


Confessione reporter 
Afterthe Sunset Film 
Azione('04) 


23 Rait] 


Stardust Memories 
Spettacolo 

Il Caffè Documentari 
Rai News- Giorno 
Attualità 

Broadway Icons 
Spettacolo 

Rai 5 Classic Spettacolo 
Essere Maxxi 
Documentari 


Migliore Spettacolo 


Ilteatro vive solo se 
brucia Documentari 
Sulla Scala con gli Angeli 


6.00 
7.55 
7.58 
8.00 
8.43 
8.45 
9.30 
10.45 


11.00 
13.00 
13.38 
13.40 
13.45 
14.45 
16.30 
18.45 
19.55 
20.00 
20.30 


21.00 


23.00 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.00 
14.05 


16.00 
17.45 


19.25 
21.10 


22.40 
0.35 


Prima pagina Tg5 
Traffico Attualità 
Meteo.it Attualità 
Tg5- Mattina Attualità 
Meteo.it Attualità 
X-Style Attualità 
Super Partes Attualità 
Luoghi di Magnifica 
Italia Documentari 
ForumAttualità 

Tgb Attualità 

Meteo.it Attualità 
L'Isola Dei Famosi 
Beautiful(18 Tv) Soap 
Endless Love(18 Tv) 
Verissimo Le storie 
Laruota della fortuna 
Tg5 Prima Pagina 

Tgb Attualità 
Striscina LaNotizina 
-La Vocina Della 
Veggenzina Spettacolo 


Borussia Dortmund - 
Real Madrid Calcio 


Champions Live 
Attualità 


Gli imperdibili Attualità 
Fuori controllo Film 
Thriller(‘10) 

Tutti in piedi Film 
Commedia(‘18) 

The Tourist Film Thriller 
(10) 

Police Film Dramm('20) 
Gli infedeli Film 
Commedia(‘20) 
Singlema nontroppo 
Film Commedia("16) 

La casa deilibri Film 
Drammatico(117) 


6.30 
7.00 
7.25 


8.20 


8.50 
10.15 
11.05 
12.25 
12.55 
13.05 
13.45 
14.20 
16.20 
18.30 
19.00 
19.30 
20.30 


21.20 


23.15 
1.05 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.35 
15.20 


19.05 


21.20 


23.05 
110 


L'Isola Dei Famosi 
Magica, Magica Emi 
Milly, un giorno dopo 
l'altro Cartoni Animati 
Una spada per Lady 
Oscar Cartoni Animati 
The Goldbergs Serie Tv 
Young Sheldon Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 

Sport Mediaset Attualità 
Drive Up Attualità 
TremorsFilmHorror('90) 
Superman & Lois 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 

CSI Serie Tv 

N.C.1.S. Serie Tv 


Shreke vissero 
felici e contenti Film 
Animazione (‘10) 


Ilgatto congli stivali 
Film Animazione('71) 
L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 


Pizza Girls Spettacolo 
Una grande famiglia 
Fiction 
Morgane - Detective 
geniale Serie Tv 

Mia moglie, mia 
figlia, due bebè Film 
Commedia(116) 
PerElisa-Ilcaso Claps 
Serie Tv 

Blu Notte 10: Ilaria Alpi 
E Miran Hrovatin P.3 
Rubrica 


LA 5 30 5 


16.30 Scenedaunmatrimonio 
Lifestyle 


REALTIME 31" 
9.05 IlDottorAlì Serie Tv 


Timo 


14.05 NewAmsterdamSerie 14.05 LeftBehind-Laprofezia 
Tv Film Drammatico(‘14) 
19.15 ChicagoFireSerietv. 15.55 Gliimperdibili Attualità 
20.05 TheBig Bang Theory 16.00 Blood& Treasure Serie 
Serie Tv Tv l 
21.05 TheTimeMachine- = 17.20 Lol:-)SerieTv 
Dovevorresti andare? 17.35 SenzatracciaSerie Tv 
Film Fantascienza(‘02) 21.20 Holy Spider Film 
23.15. StolenFilmThriller(1) Paliziesco('22) 
1.10 ArrowSerie Tv 23.20 TheAlleysFilm 
2.30 TheLastKingdom Drammatico(‘21) 
Serie Tv 1.15 AnicaAppuntamento Al 
3.50 DistrettodiPolizia Cinema 
SerieTv Attualità 
TV2000 28 1,5) LA7D 29 nd 
17.30 Agrinet Documentari 18.10 TgLa7dAttualità 
18.00 Rosario da Lourdes 18.15 LacucinadiSonia 
18.30 762000Attualità Lifestyle 
19.00 SantaMessaAttualità 18.40 DharmaeGregSerieTv 
20.00 SantoRosarioAttualità 20.25 Lingo.ParoleinGioco 
20.30 T62000Attualità Spettacolo 
20.50 SoulAttualità 21.20 ChocolatFilm 
21.20 Le avventure di Huck Commedia(‘00) 
Finn Film Avv(93) 23.45 Leregole del delitto 
23.20 Preferiscoil paradiso perfetto Serie Tv 
Film Commedia(110) 3.05 Brothers&Sisters- 
1.30 Lacompieta preghiera Segreti difamiglia Serie 
della sera Attualità Tv 


RADIO1 
13.45 Incontri d'autore 
14.05 Sabatosport 


23.35 Ilpescatoredì perle 
24.00 |lGiornale della 
Mezzanotte 


RADIO 2 


18.00 Grazie dei Fiori 
19.45 Decanter 


21.00 RockandRollCircus 


22.30 MusicalBox 
24.00 LeLunatiche 


RADIO 3 
19.35 Radiog Suite - 
Panorama 


20.00 |lCartellone- Giuseppe 
Verdi, Otello 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


18.00 We-Jay parte 3 
19.00 GiBiShow 
20.00 NoSpoiler 
21.00 CiaoBelli 


22.00 OneTwo0neTwo 


CAPITAL 


10.00 | sopravvissuti 
12.00 Cose che Capital 
14.00 Capital Hallof Fame 


20.00 Capital Party 
24.00 Capital Gold 


M20 


14.00 
15.00 
17.00 
19.00 
21.00 
22.00 


Deejay Time 

Vittoria Hyde 
Giorgio Dazzi 

One Two One Two 
Bad Dolls 

La Mezcla con Shorty 


18.05 
21.10 


23.00 
1.10 
2.45 


SKY CINEMA 


17.10 


17.15 


17.15 


17.35 


17.40 


17.45 


18.10 


18.25 


18.45 


19.00 


PREMIUM 


Endless Love Telenovela 
Inga Lindstrom - Una 
sposa infuga Film 
Drammatico(‘18) 
Lastrada del silenzio 
Serie Tv 

Scene da un matrimonio 
Lifestyle 

Lastrada del silenzio 
Serie Tv 

Una Vita Telenovela 


The Flash Film Sky 
Cinema Uno 
Ilmaledetto United Film 
Sky Cinema Drama 
Rocketman Film Sky 
Cinema Due 

Sposami, stupido! Film 
Sky Cinema Comedy 
Resta con me Film Sky 
Cinema Romance 
Kung Fu Panda $ Film 
Sky Cinema Family 

| babysitter Film Sky 
Cinema Collection 

Il gladiatore Film Sky 
Cinema Action 

The Game - Nessuna 
regola Film Sky Cinema 
Suspense 

The Impossible Film Sky 
Cinema Drama 


11.45 
15.00 
16.35 
19.20 
21.30 


0.20 


19.10 


19.20 
19.20 
19.25 
19.35 
19.40 
21.00 
21.00 
21.00 


21.00 


Casa a prima vista 
Spettacolo 

Primo appuntamento 
Spettacolo 

Abito dasposa cercasi 
Palermo Spettacolo 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Il dottor Alì(1? Tv) Serie 
Tv 


Laclinica del pus(1?Tv) 
Lifestyle 


Ti presento i miei Film 
Sky Cinema Comedy 

Di Nuovo In Gioco Film 
Sky Cinema Due 

20 anni di meno Film Sky 
Cinema Romance 
Ilgatto congli stivali 
Film Sky Cinema Family 
Ubriachi d'amore Film 
Sky Cinema Uno 

Il Principe di Roma Film 
Sky Cinema Collection 
Black Adam Film Sky 
Cinema Action 

Mi presentii tuoi? Film 
Sky Cinema Comedy 
Fa'lacosa giusta Film 
Sky Cinema Drama 

Il gatto congli stivali 2- 
L'ultimo desiderio Film 
Sky Cinema Family 


GIALLO 38 | Giallo 


1.10 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


3.15 Amantiesegreti Fiction 


TOP CRIME 39 ‘°° 


14.45 MajorCrimesSerie Tv 


6.00 Meteo-Oroscopo- 16.05 Motori Moto-E 2024 Gp 
Traffico Attualità Italia Race 2 01/06/2024 
6.40 Anticameraconvista 16.45 Thecrew- Missione 
6.50 Meteo-Oroscopo- impossibile Film 
Traffico Attualità Avventura(16) 
7.00 OmnibusnewsAttualità 18.40 BrunoBarbieri-4Hotel 
7.40 TgLa7Attualità 20.05 Alessandro Borghese -4 
7.55 Omnibus Meteo Attualità ristoranti Lifestyle 
8.00 Omnibus-Dibattto —21,15 Alessandro Borghese- 
9.40 CoffeeBreakAttualità ristoranti Lifestyle 
T00 aa 22.35 Alessandro Borghese -4 
1.50 L'AriacheTira-Diario MstorantrLifestyie 
12.50 Like-Tutto ciò che = 
Piace Attualità NOVE NOVE 
13.30 TgLa7Attualità 
14.00. L'assassinio del 16.55 Little BigItaly Lifestyle 
Banchiere di Dio 20.00 |migliori Fratelli di 
Documentari Crozza Spettacolo 
16.30 Eden-MissionePianeta 21.40 Sparita nel nulla Il 
Documentari Elena Cest 
20.00 TgLa7Attualità A et 
20.35 Inaltre parole Best 23.10 Stevanin-Nonricordodi 
Attualità i averle uccise Attualità 
23.30 Uozzap Attualità 0.50. Maurizio Minghella -Il 
0.15 TgLa7Attualità predatore Documentari 
GELO se = CB rwenvseven a [2] 


14.05 Cucinedaincuboltalia 14.20 Detectiveincorsia 
Spettacolo Serie Tv 

18.05 Buying&SellingSpett 16.15 Lacasanella prateria 

19.20 Affarialbuio Doc Serie Tv 

20.20 Affaridifamiglia 19.15 A-TeamSerie Tv 
Spettacolo 21.10 Dueirresistibili 

21.20 Febbrenellenottidestate brontoloni Film 
FilmErotico(78) Commedia('93) 

23.20 Hardcore:lavera 23.10 Viaggio nell'isola 
storia di Traci Lords misteriosa Film 
Documentari Avventura(112) 

0.25 TheRightHand-Lo 1.05 HazzardSerie Tv 

stagista del porno 2.55 Celebrated:le grandi 


Spettacolo 


biografie Documentari 


RADIO RAI PER IL FVG 
7.18 Gr FVG altermine Onda 


13.10 


15.10 


17.10 
19.10 


21.10 


22.20 
0.30 


6.00 
14.00 
14.20 
14.25 
14.55 
16.05 
16.35 
17.25 
18.00 
18.35 
18.40 
19.00 
19.25 
19.30 
19.40 
19.55 
20.25 
21.00 
21.15 
23.00 
23.30 
23.40 


CAPODISTRIA 


Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne 

Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

VeraSerie Tv 

Tatort Vienna Serie Tv 


Tandem Serie Tv 


Tandem Serie Tv 
Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 


Infocanale 

Tv Transfrontaliera 
Young Village Folk 
Trieste Photo Days 2022 
La Batana Salvorina 
L'universo È... Replay 
Spezzoni D'archivio 
Tuttoggi Attualità 
Progr. In Lingua Slovena 
Vreme 

Primorska Kronika 
Tuttoggi 

Tg Sport 
Domani è domenica 
Grazie Dottore 
IlSettimanale 
Petrarca 

Tuttoggi 

Dimela cantando 
Alpe Adria 
Domani è domenica 

| Castellieri, fortezze 
adriatiche 


15.40 
17.25 


19.15 


21.00 
22.45 


0.35 


Maigret e la spilungona 
Film Giallo(‘91) 


Con L'Aiuto Del Cielo - Un 


Lungo Cammino Serie 
Tv 

Major Crimes 

Serie Tv 
Poirot Film Giallo(‘06) 
Maigrete la spilungona 
Film Giallo(‘91) 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 


TELEQUATTRO 


T4Trieste D'arte 

T4 Sveglia Trieste 
Ginnastica Dolce 
Ginnastica Zumba 
TgMontecitorio(Ag. Vista) 
Ginnastica Pilates 

Robe da pazzi 

Cook Academy 

T4 Anticip. DelTg Trieste 
T4Tg Trieste Ore 13.20 
T4 Ring -RVenerdì 
Ricette Per Tutto L'anno 
T4TgTrieste- Meridiano 
Incontri Di Studium 
Fidei Con Don Ettore 

T4 La Parola Del Signore 
Li Regionale 

T4Tg Trieste 0re 19.30 
Li Confartigianato 
T4-Tv12 L'Alpino 

T4Tg Trieste-R 

Film - Elsa e Fred 

T4Tg Trieste-R 
eu, 

TA4Trieste In Diretta 

T4 Tg Trieste-R 


Le I, ROLE verde regionale; 11.30 Byblos: 
15.30 Bancodei Jr LI? edizione de “La Notte dei 
i pre ere Lettori" a Udine; 11.55 Pezzi da 
è 90!: Il musicista Gino Cancelli; 
17.40 Lafebbredelloro:SOS 12.30GrFVG; 13.42Trasmissioni 
miniere Serie Tv inlinguafriulana; 14.30 Gr FVG; 
21.25 River Monsters: 18.306FFV6 
sbranato vivo Programmi pergli italiani 
Documentari In Istria: 15.45 GrFVG;16.00 
23.15 Colpodifulmini(iETv) Sconfinamenti: Raccontiamo 
i p ; lacomplessa figura di Diego de 
Documentario Henriquez. 
0.10 Destinazione paura —Radio TRSTA: 6.57Apertura; 


Lifestyle 


6.59 Segnale orario e saluto 
dalvivo; 7.00 GRMattino; 

7.20 Calendarietto; 7.301 
buongiorno inmusica; 8.00 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10 Avvenimenti culturali; 9.00 


STUDIOPIU LEN 80 Primoturno; 10.00 Notiziario; 
6.00 Lospeackerc'èmanon 10.10 Viaggi musicali; 11.10 
sivede. ConSavio Russo Pogledskozi cas; 12.00 
7.00 FuoridiCuffiacon Trasmissione dalla Val Resia; 
Angela Mangiavillano 12.30 Verso le valli del Torre; 
9.00 MorningFever 12.40 50 minuti di musica 
12.00 RelightMyFireconMark country; 12.59 Segnale orario; 
Lanzetta e Robert-Enoe 13.00 GRore13.00; 13.20 Radio 
la Regia di Alex Pari day: Musica a richiesta, diretta 
13.00 Giampiero Experience- daSanPietroalNatisone; 14.00 
lenuove uscite Notiziario e cronaca regionale; 
15.00 JsoFortconPasquale 14.10Radio day: Musicaa 
Laricca richiesta, diretta da San Pietro 
16.00 YesWeekendIn al Natisone; 15.00 Radio day: 
GOITO il Radio Robida, diretta da San 
PILORE, Sfiali > Pietro al Natisone; 15.45 Radio 
17.00 KabooCartoni Animati tale Bumerang, diretta Da: 
17.01 Inuyasha-Cartoni an Pietro al Natisone; 17. 
17.30 Tekkaman-Cartoni Notiziario ecronaca regionale; 
18.00 Gundam-Cartoni 17.10 Radio day: #Bumerang, 
18.30  FullMetalPanic!-Cartoni diretta da San Pietro al Natisone; 
19.00 Aspettandofromdisco 17-50 Beneskogledalisce: 
to disco Starost nas na stra$e 2; 18.59 
20.00 Partyontheroad Segnale orario; 19.00 GR della 
24.00 LivedalParadinodi sera segue Musica leggera 
Brescia slovena; 19.35 Chiusura 
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TEMPERATURA : PIANURA ! 


minima ! 10/13 13/15 
massima i 20/24 18/21 
media a1000m 13 

media a 2000 m 

DOMANI IN FVG 


Nella notte e fino al mattino residui 
rovesci e temporali. In seguito, su pia- 
nura e costa cielo da poco nuvoloso a 
variabile, sulla zona montana cielo da 
nuvoloso a variabile. AI pomeriggio 
sulla zona montana saranno possibili 
dei rovesci sparsi o qualche isolato 
temporale che non si esclude possa 
interessare anche alcune zone dell'al- 
ta pianura. 


Cielo poco nuvoloso su pianura e 
costa. Cielo variabile sulla zona mon- 
tana, dove nel pomeriggio saranno 
possibili rovesci sparsi o delle brevi 
piogge localizzate. Venti di brezza. 


Tendenza. Cielo variabile sulla zona 
montana, in prevalenza poco nuvo- 
loso su pianura e costa per velature 
alte. Nel pomeriggio piogge da deboli 
a moderate, con la possibilità di qual- 
che rovescio o temporale, più proba- 
bile sulla zona montana. 


Palermo. 


Coe 


Nord: Bel tempo e sole prevalente. 
Qualche pioggia solo sui confini 
alpini del Triveneto e del Piemonte. 
Centro: Bel tempo, infatti il sole 
splenderà in un cielo che si presen- 
terà poco nuvoloso. 

Sud: Cielo irregolarmente nuvoloso 
su Campania, Basilicata e Puglia, 
anche con piovaschi. Temperature 
stabili. 


DOMANI 

Nord: Mattinata soleggiata ma nel 
del pomeriggio tenderà a peggiorare. 
Centro: Giornata con un tempo dap- 
prima asciutto, ma con molte nuvole. 
Successivamente arriveranno rove- 
sci sualta Toscana, Abruzzo e Molise. 
Sud: Giornata con bel tempo pre- 
valente, il cielo molto nuvoloso o 
coperto in Sicilia e in Calabria. Attesi 
rovesci su Appennini e in Puglia. 


atanzaro 


Palermo. DZ. 
a A ggio Calabria 


ARIETE 
21/3-20/4 P 


Il primo fine settimana del mese di giugno si 
prospetta positivo e spensierato. Luna e Ve- 
nere in aspetto favorevole nel segno ti rega- 
lano una buona intesa con il partner. 


LEONE 
23/7-23/8 IL 


Se ultimamente non hai avuto una buona 
complicità con il partner, oggi le cose ini- 
zieranno ad andare meglio grazie a Venere 
favorevole. 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 Lt 


Venere in opposizione, non ti aiuta in amore. 
L'affiatamento di coppia non è dei migliori, 
devi fare qualche passo avanti per andare 
incontro al partner. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Ottimo il tuo cielo soprattutto per la sfera 
sentimentale. Potrai dedicarti alla coppia 


organizzando un sereno fine settimana 
all'insegna della passione. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Dopo le soddisfazioni lavorative degli ultimi 
giorni, oggi dedica il tuo tempo alla famiglia 
e alla relazione di coppia che ultimamente hai 
trascurato. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 3 


Con la Luna in quadratura tempi duri per i single 
che non riescono a fare breccia nel cuore di una 
persona speciale. Le coppie riescono a supe- 
rare l'influsso pesante dell'astro d'argento. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Luna e Venere ti sostengono e ti donano 
momenti piacevoli con il partner. Inter- 
rompi nel week end i pensieri che pro- 
curano ansia e goditi un meritato riposo. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Luna e Venere in contrapposizione nel 


segno generano piccole incomprensioni 
nella coppia. Concediti una giornata all'aria 


Fa‘ 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Il week end inizia sotto una buona stella. 
L'affiatamento con il partner ti regala una 
giornata piena di entusiasmo che puoi 
condividere con gioia . 


MW 


CANCRO 
22/6-22/1 3 


Oggi la luna in quadratura pone qual- 
che ostacolo in ambito sentimentale. 
Devi armarti di pazienza e assecondare 
il partner, le cose miglioreranno presto. 


aperta e rilassati. 


SCORPIONE 

23/10-22/11 

Ti manca il romanticismo per poter sod- 
disfare i tuoi bisogni amorosi. Osa di più 
con il partner e esprimi con serenità i tuoi 
pensieri. 


PESCI 

20/2 - 20/3 K 
In ambito sentimentale la giornata si pre- 
senta un po' complicata. Puoi porre rimedio 


dedicandoti alla persona che ami con gioia 
e serenità. 
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